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L’ammucchiata anti-Usa 


Dem, Verdi e Cinquestelle vogliono portare l’Italia fuori dalla Nato. Una follia 
che ci schiererebbe contro l'Occidente. Il G7: Hamas accetti l'accordo con Israele 


Meloni e ľ Annunziata: «Una menzogna dire che è stata censurata, voleva candidarsi» 


Lajoie 
La strategia 
della cerbottana 


MARIO SECHI 


La parola più abusata di questi ultimi giorni 
di campagna elettorale è “pace”, figuriamoci 
se c'è qualcuno che non la vuole. Il problema 
è che nessuno sa dire come conquistarla, que- 
sta mitologica pace. Gratta gratta, quello che 
viene fuori è l’antiamericanismo a prescinde- 
re, un regalo alla Russia, a Hamas e all'Iran 
che infatti lo usano per sostenere che l’Occi- 
dente è debole e in declino, dalla parte del 
torto. Ieri sul Corriere della Sera un'intervista 
all’ambasciatore iraniano in Italia sembrava 
un testo dadaista, oltre i confini della realtà. 
C'è chi fa a gara con il diplomatico iraniano, il 
pacifismo della sinistra sta toccando vette al- 
tissime di creatività: Giuseppe Conte dopo 
aver consigliato tempo fa a Zelensky di vestir- 
si più elegante (mentre gli ucraini muoiono 
sotto le bombe di Putin, la pochette è essen- 
ziale), ora parla a tutte le ore di “terza guerra 
mondiale”, tra uno svarione sintattico e l’al- 
tro, lo Zelig pentastellato ha fatto entrare in 
pista niente meno che il “capitalismo infet- 
to”, una riflessione da Herbert Marcuse del 
Foggiano; nel frattempo, il Partito democrati- 
co sta scrivendo capitoli fondamentali di un 
manuale di confusione militare e la segreta- 
ria Elly Schlein, non sapendo come contene- 
re la ritirata del suo Tarquinio che auspica 
l'abolizione della Nato, ha teorizzato “un'au- 
tonomia strategica dell'Ue nel seno dell'Al- 
leanza atlantica” (strategica come? Con la cer- 
bottana?); Nicola Fratoianni, sempre qualun- 
quemente “à gauche”, l’ha buttata sul piano 
storico e ha spiegato che «la Nato è un’allean- 
za che risale a un altro tempo». Manca Prou- 
st, ma il tempo di Nicola è senza dubbio per- 
duto. Il campo largo non c'è, ma se affidassi- 
mo la difesa dell'Europa a questa compagnia 
di giro, il camposanto per mano del primo 
dittatore che spara sarebbe una certezza. 
Odiavano Donald Trump e questo dal 2016 
al 2020 è bastato a dare una “copertura” ideo- 
logica al loro antiamericanismo, non cono- 
scendo la storia, hanno sperato in Joe Biden, 
ma dopo il disastroso ritiro dall’Afghanistan 
(titolo dell’ Economist: “La debacle di Biden”) 
hanno scoperto che con il presidente dem le 
guerre si sono moltiplicate e il mondo è sem- 
pre meno sicuro. Trump sarà diverso? Non lo 
sappiamo, ma la sinistra ha una certezza: è 
tutta colpa dell'America. Poi arriva il momen- 
to in cui preghi che il Settimo Cavalleggeri 
venga a salvarti. 
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OGGI MOZIONE DI SFIDUCIA IN AULA 


L’opposizione tenta 
la spallata a Toti 


PIETRO SENALDI a pagina 9 


Eibero 


FAUSTO CARIOTI a pagina 2 e SALVATORE DAMA a pagina 7 


FARAGE SI PRESENTA E SPARIGLIA LE ELEZIONI NEL REGNO UNITO 


Il ritorno in corsa dell’uomo della Brexit 


DANIELE GAPEZZONE a pagina 13 


PELLEGRINO PARLA A 32 ANNI DI DISTANZA 
Finalmente anche un ex Pci 


capisce gli errori di Mani Pulite 


FRANCESCO DAMATO a pagina 10 


ALL'INTERNO 


SOLO 5 CLUB SU 20 DEL CENTRO-SUD 


ptT Da. 


EDERICA 
FELLEGRINI 


FABRIZIO CICCHITTO 


«La sinistra con Tangentopoli 
tifava per il colpo di Stato» 


TOMMASO MONTESANO a pagina 8 


Da a CR Il Meridione sta sparendo dalla Serie A 


T SUSTENIUM 


` 


GLI INTEGRATORI ALIMENTARI NON VANNO INTESI Í 
COME SOSTITUTI DI UNA DIETA VARIA, 
EQUILIBRATA E DI UNO STILE DI VITA SANO. A. MENARINI 


IL DISORDINE DELLE COSE di Mario Sechi e Costanza Cavalli 


CLAUDIO SAVELLI a pagina 28 


NO AI BAGNI IN COMUNE CON LE DONNE 
A Il giro di vite inglese sui transessuali 


COSTANZA CAVALLI a pagina 13 


CONTRO LO STUDIO DELLA “STAMPA” 
No, il maschio di destra non è ignorante 


GINEVRA LEGANZA a pagina 11 
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Salis prepara 

il comizio video 
dai domiciliari 
ALESSANDRO GONZATO 


«E ora» - immaginiamo l’an- 
nuncio di Bonelli in versione 
“Tutto il calcio minuto per 
minuto”, cuffioni vintage alle 
orecchie e capelli arruffatissi- 
mi - «ci colleghiamo con Bu- 
dapest con Ilaria Salis, (...) 
segue a pagina 3 


© ILFRONTE — 
DELL’ONESTA 


Toh, un grillino 
indagato 
per truffa 


ANDREA VALLE 


Sui social e in giro per la pro- 
vincia di Asti c'è ancora il suo 
“santino” elettorale sorriden- 
te con l’invito a votarlo l’8 e il 
9 giugno al Consiglio regiona- 
le del Piemonte. Ma Marco 
Allegretti, ingegnere elettroni- 
co e già ricercatore (...) 

segue a pagina 4 
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Chi si oppone 
all’eutanasia 
viene bastonato 


DOMENICO AIROMA 


Vice presidente centro studi Livatino 


La condanna dell’ex diretto- 
re generale della Sanità della 
Lombardia, colpevole di aver 
causato un danno alle finan- 
ze regionali per non aver stac- 
cato la spina ad Eluana (...) 
segue a pagina 17 
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L’'ammucchiata anti-Usa 
Pd, 5Stelle e ambientalisti 


vogliono che l’Italia 
se ne vada dalla Nato 


Dopo il dem Tarquinio («Sciogliamo l’Alleanza Atlantica»), ecco Fratoianni: 
«E una cosa superata dal tempo». Conte va all'attacco, ma aspetta Trump 
per decidere quanto tirare la corda. Il campo largo di Schlein è questo 


Elly Schlein, 


FAUSTO CARIOTI 


BM Quarantotto anni dopo l'in- 
tervista di Enrico Berlinguer, 
che mentre continuava a rice- 
vere i soldi da Mosca racconta- 
va a Giampaolo Pansa e ai letto- 
ri del Corriere di sentirsi «più 
sicuro» sotto l'ombrello dell’ Al- 
leanza atlantica, i partiti figli di 
quel Pci prendono la direzione 
opposta: cercano voti predican- 
do lo smantellamento della Na- 
to. Anche allora si era alla vigi- 
lia di una tornata elettorale, e il 
gioco prevedeva di tranquilliz- 
zare i vituperati borghesi dipin- 
gendosi atlantisti ed occidenta- 
li. Oggi consiste nel contender- 
si i voti di quelli che bloccano 
le strade e le università, chiedo- 
no la rottura di ogni rapporto 
con Israele e la fine del legame 
di mutua assistenza militare 
con Washington. L'«ossessio- 
ne antiamericana», come la 
chiamava il filosofo francese 
Jean-François Revel, non se 
n'è mai andata dalla sinistra ita- 
liana, ma ora è tornata ufficial- 
mente ed è qui per restare: di- 
vamperà se il repubblicano Do- 
nald Trump vincerà la corsa 
per la Casa Bianca. 

Ieri è toccato al rossoverde 
Nicola Fratoianni. Parlando al 
forum dell'agenzia Ansa assie- 


segreta 


anche al 
alle urne 
con 


una man 
“pacifista” 


dal 12 marzo 2023. 
Nella foto a fianco 
Nicola Fratoianni, 

deputato 
e segretario 
di Sinistra Italiana: 


il partito si presenta 


di Angelo Bonelli. 
Nello scatto centrale 


ria del Pd 


e Europee 


in alleanza 
i Verdi 


di Torino 
a novembre 2023 
(LaPresse) 


ifestazione 
per le strade 


me ad Angelo Bonelli, ha spie- 
gato che la Nato non ha ragio- 
ne di esistere: «È un'alleanza 
che risale a un altro tempo, e la 
sua funzione è stata raramente 
di stabilizzazione». Un giudizio 
che è anche storico: senza la 
Nato il mondo sarebbe stato 
migliore. Ciò che tanti comuni- 
sti, dopo le parole di Berlin- 
guer, non dicevano più, oggi è 
sbandierato dai leader del cam- 
po largo che Elly Schlein prove- 
rà ad allestire dal 10 giugno. 


Altrettanto schietto, pochi 
giorni fa, è stato l’ex direttore 
di Avvenire, Marco Tarquinio, 
candidato del Pd nella circo- 
scrizione Centro: «Sciogliamo 


menti e militari il 3,5% del Pil. 
Volessero davvero la parità, 
Tarquinio e gli altri dovrebbe- 
ro quindi chiedere un aumen- 
to delle spese militari europee 


dai candidati indipendenti». 
Ovviamente lei sa bene come 
la pensano Tarquinio, Cecilia 
Strada («Le politiche della Na- 
to non sono tese a mantenere 


la Nato», ha detto. «Va costrui- ed italiane (queste ultime infe- la pace, l'ordine e la giustizia», 
ta un'alleanza nuova e tra pari, riori all’1,5% del Pil): si battono anno 2022) e gli altri: li ha can- 
tra Europa e America». La se- invece per ridurle. didati proprio per questo, le 


conda frase, quella della «pari- 
tà», è una turlupinatura. Per 
stare sullo stesso piano di Wa- 
shington bisognerebbe spen- 
dere perla difesa quanto il Pen- 
tagono, che investe in arma- 


Le finte correzioni di Schlein 
a Tarquinio completano la 
messinscena. La segretaria di- 
ce che «sulla Nato il Pd ha una 
sua linea di politica estera che 
è fatta dalla segretaria e non 


servono per avere i voti di chi 
urla «Yankee go home». 

Una linea sulla Nato, del re- 
sto, il Pd non la ha. Chiamata a 
illustrarla, Schlein si arrabatta: 
«Siamo per un'autonomia stra- 


tegica dell'Ue nel seno dell'Al- 
leanza atlantica». Che è una fra- 
se priva di significato. Il Tratta- 
to Nord Atlantico lega le parti 
ad «accrescere la loro capacità 
individuale e collettiva di resi- 
stere ad un attacco armato» e a 
considerare «un attacco arma- 
to contro una o più di esse in 
Europa o nell'America setten- 
trionale come un attacco diret- 
to contro tutte le parti». Non si 
può stare nella Nato, insom- 
ma, con «autonomia strategi- 


PER FINANZIARE LA TRANSIZIONE ENERGETICA 


Bonelli rilancia 'ecopatrimoniale. E il Pd si accoda 


Il leader dei Verdi bacchetta gli alleati: «Troppi tentennamenti». Elly corre ai ripari e si inventa un Green Deal “rosso” 


DANIELE DELL’ORCO 


E La campagna elettorale di Angelo 
Bonelli somiglia sempre di più alla tor- 
tura della goccia cinese. A forza di ripe- 
tere all'infinito la proposta “core” della 
sinistra fin dalla notte dei tempi, ossia 
la patrimoniale, sta pian piano riuscen- 
do a bucare il diktat del silenzio che 
vige a sinistra sul tema poiché provoca 
immediata emorragia di voti. 

Già settimane fa il deputato di Al- 
leanza Verdi-Sinistra e co-portavoce di 
Europa Verde aveva rimproverato gli 
alleati di centrosinistra per le loro conti- 
nue meline: «Da Pd e M5S c'è ancora 
troppa incertezza quando si parla di 
patrimoniale». 

Ora, man mano che si avvicina il vo- 
to alle europee, per attrarre ancor più a 
sé i voti dei comunisti duri e puri di- 
spersi tra grillini e dem è tornato a spin- 
gere forte sulla tassazione peri "ricchi", 
laddove, beninteso, per ricchi intenda 
chiunque non viva come un amish. 

Intervenendo ieri al forum Ansa Bo- 
nelli ha usato la leva dell'ecologismo, 


chiarendo una volta di più l'intenzione 
dei progressisti di portare avanti le pro- 
prie battaglie storiche usando il cam- 
biamento climatico come copertura: 

«Noi sappiamo che la transizione 
ecologica ha un costo», dice Bonelli. «E 
necessaria una patrimoniale che finan- 
zi una transizione eco-sociale. E chie- 
diamo al governo la dichiarazione del- 
lo Stato di emergenza climatica per 
passare alle rinnovabili. Esattamente il 
contrario di quello che questa destra 
vuol fare in Europa». 

A riprova del fatto che lo scopo prin- 
cipale sia di attaccare frontalmente il 
governo, Bonelli definisce la destra «la- 
dra di futuro», per il semplice fatto di 
non vedere di buon occhio gli espropri 
proletari: «La destra capitanata da Me- 
loni in Ue vuol mettere in discussione 
le politiche del clima. È un'imprenditri- 
ce della paura», chiosa. 

L'idea di tassare i patrimoni, come 
detto, non è certo nuova a sinistra, ma 
mentre il M5S si è sempre detto aperta- 
mente contrario ad ogni ipotesi di inter- 
venire sulle grandi ricchezze per fare 


cassa, negli ultimi anni soprattutto il 
Pd si è dimostrato piuttosto ambiguo 
sul tema: le patrimoniali le brama e 
non è nemmeno un gran segreto, ma 
siccome sono innominabili come Vol- 
demort ricorre alle perifrasi. 

Col nuovo corso da partito portavo- 
ce dei centri sociali varato da Elly 
Schlein, però, ora anche il Pd si sta 
pian piano scoprendo e allineando alla 
retorica di Bonelli. A maggio scorso 
Schlein aveva parlato vagamente della 
necessità di «incrementare la tassazio- 
ne su successioni e rendite» senza pe- 
rò circostanziare meglio la sua propo- 
sta. Venerdì sera a Tribù su SkyTg24 
aveva invece lanciato il progetto di 
creazione di «fondi comuni europei 
che accompagnino nella transizione 
ecologica»: «Il Green Deal non è meno 
industria, è un tipo diverso di indu- 
stria. Non aiuteremo le imprese e gli 
agricoltori negando la crisi climatica 
come fa la destra ma ottenendo risor- 
se», ha spiegato. Cosa possa significare 
però all'atto pratico lo sa solo lei, pro- 
prio perché di scandire bene la paroli- 


na magica come fa Bonelli ancora non 
se la sente. Ma basta guardare le varie 
dichiarazioni recenti per capire dove 
voglia andare a parare. Schlein ha sem- 
pre parlato della necessità di introdur- 
re un Green Deal con il “cuore rosso”: 
«Quello che bisogna fare, e di questo 
abbiamo discusso con gli altri leader 
socialisti (europei, ndr), è garantire che il 
Green Deal abbia un “cuore sociale”, cioè 
sia accompagnato da un “Social Deal” 
per accompagnare le fasce più fragili attra- 
verso questa conversione, che è necessa- 
ria ma non deve lasciare indietro nessu- 
no», ha detto una ventina di giorni fa. Sa- 
rebbe interessante comprendere per filo 
e per segno la natura del progetto dei so- 
cialisti per sostenere questo “cuore socia- 
le”, e sarebbe ancora più curioso conosce- 
re il concetto di cuore sociale. Ma ora che 
si avvicina il momento dei cruciverba sot- 
to l'ombrellone gli italiani potranno diver- 
tirsi a leggere tra le righe. 

Scopriranno loro malgrado cosa si cela 
dietro la transizione verde targata Pd: un 
bel conticino da pagare. 
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ca», qualunque cosa intenda 
dire Schlein: ci sono obblighi, 
o si sta dentro e li si rispetta o si 
sta fuori. 


«GIUSEPPI» IL TRUMPIANO 


A volere lo scioglimento del- 
la Nato sono quindi una parte 
del Pd, rappresentata dai can- 
didati che la segretaria si è “ca- 
pata” personalmente, e i rosso- 
verdi, alleati dei dem in tutte le 
elezioni tranne quelle euro- 
pee. Gli altri che dovrebbero 
comporre il campo largo, sem- 
pre che dopo il voto di domeni- 
ca ne abbiano voglia, sono i 
Cinque Stelle. Tra i quali c'è 
una forte tradizione anti-ameri- 
cana, confermata a Firenze 
due mesi fa, quando hanno vo- 
tato insieme ai piddini una mo- 
zione contro l'insediamento di 
un comando della Nato. 

Lì dentro, però, pesa il rap- 
porto tra Giuseppe Conte e Do- 
nald Trump: fu l'allora presi- 
dente statunitense a consenti- 
re la nascita del secondo gover- 
no guidato dal giurista, con il 
famoso endorsement per l'ami- 
co «Giuseppi», che «ama mol- 
tissimo il suo Paese e lavora be- 
ne con gli Stati Uniti». Conte 
sogna di ricevere altre dediche 
simili. Così, ora, si muove pru- 
dente: accusa la Nato di aver 
sbagliato con l'Ucraina, ma si 
guarda bene dal chiederne lo 
scioglimento. «Va ripensata e 
riformata», dice, ma «non cesti- 
nata». Il modo in cui riformarla 
glielo indicherà Trump, se vin- 
cerà le elezioni. E il fatto che la 
compagna Schlein abbia biso- 
gno del trumpiano di Voltura- 
ra Appula per creare il campo 
largo dice tutto della coerenza 
politica del progetto. 
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NICOLA 
FRATOIANNI 


La Nato è una 
organizzazione 

di un altro tempo, 
l'Europa torni 
soggetto in campo 


ELLY 
SCHLEIN 


Manca una politica 
estera comune Ue 
Serve autonomia 
strategica nel seno 
dell’Alleanza 


MARCO 
TARQUINIO 


Non ha più scopi 
solo difensivi. 
Così convè ora 
porta alla guerra. 
Dev'essere sciolta 


LE SUE PRIGIONI 


PRIMO PIANO 
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La compagna Salis 
fa il comizio elettorale 


Libero 3 


martedì | 
4 giugno | 
2024 | 


dagli arresti domiciliari 


Verdi e Sinistra annunciano in pompa magna che giovedì l’attivista, 
candidata in Europa, si collegherà dall'Ungheria per l’appello al voto 
Intanto annuncia: «A Bruxelles mi batterò contro fascismo e patriarcato» 


segue dalla prima 


ALESSANDRO GONZATO — 


(...) per il comizio finale valevole per le elezioni 
europee 2024». Parte la sigla dell’Eurovisione 
(non quella di “Giochi senza frontiere”), e la 
39enne, dagli arresti domiciliari, inizia l’arringa 
elettorale. Te li do io gli Europei di calcio! Un 
attimo. L'annuncio di Bonelli, meglio precisar- 
lo, potrebbe non essere questo. E però la Salis, 
l’attivista accusata di lesioni aggravate ai danni 
di due militanti di estrema destra, si collegherà 
davvero in video con Bonelli, giovedì, quando 
il capo dei Verdi e il capo dei “rossi”, Fratoian- 
ni, a Torino concluderanno la campagna eletto- 
rale dell'Alleanza Verdi e Sinistra. Salis, uscita 
dal carcere il 23 maggio dopo 15 mesi di carce- 
re - rischia 24 anni di detenzione - è capolista 
nella circoscrizione Nord-Ovest. L'attivista an- 
ti-fascista, ricordiamo, è accusata di aver fatto 
comunella con la Hammerbande, “la banda 
del martello”, e quando è stata arrestata dalla 
polizia ungherese era in taxi con dentro allo 
zaino un manganello retrattile. «Per difesa per- 
sonale», sostengono i suoi avvocati, e vedremo 
come andrà il processo. 


EMOZIONE E PIANTI 


Intanto il comizio di giovedì, e chissà che il 
Bonelli non si commuova anche stavolta, co- 
me quando ha annunciato nella sala stampa 
della Camera la candidatura di Aboubakar Sou- 
mahoro. Lacrime e voce rotta dall'emozione. 
Che tempi! Fratoianni invece, per ricordare le 
sue battaglie pro-immigrazione fianco a fianco 
con Richard Gere, potrebbe vestirsi da Ufficiale 
e Gentiluomo - che fascino il Fratoianni con la 
divisa di Zack Mayo! - ma anche questa è solo 
una nostra ipotesi, e la fonte invero non è atten- 
dibile. Nell'attesa, ecco il secondo messaggio 
pubblicato dalla Salis (questo verissimo) sul 
suo profilo Instagram: «Che la solidarietà e non 
la paura diventi il faro d'Europa». Di seguito: 
«L'antifascismo sarà sempre la bussola che 
orienterà il mio agire. La storia e il presente 
d'Europa parlano chiaro: la battaglia contro 
l'oppressione e le discriminazioni è la più im- 
portante per vivere come persone libere e ugua- 
li». E ancora: «Sono un'insegnante, amo il mio 
lavoro e vedo in esso un alto valore sociale». 


f 


Ilaria Salis, 39 anni, sotto processo in Ungheria per lesioni aggravate. Rischia 24 anni carcere. È agli arresti domiciliari ai domiciliari a Bupadest (Afo) 


Con Alleanza Verdi Sinistra è candidato un al- 
tro insegnante, Christian Raimo, noto alle cro- 
nache per aver detto in tivù che è giusto picchia- 
re i neonazisti. Lotta di classe. La Salis ha poi 
ricordato di non essere «una politica di profes- 
sione», ma di aver sempre fatto «politica dal 
basso, nei movimenti, nelle lotte sociali, fra per- 
sone comuni». L'annuncio: «Continuerò a da- 
re respiro e forza ai temi e alle battaglie che 
hanno caratterizzato la mia storia». 


IL PROTAGONISTA 


Infine la Salis ha tuonato contro «il dominio 
patriarcale», e passiamo al padre che ha con- 
dotto la campagna elettorale della figlia. «Sia- 
mo rimasti commossi dalla vicinanza di Bolo- 
gna alla causa di Ilaria», ha detto durante un 
altro comizio. «Va ricordato che Ilaria è andata 
lì a fare una manifestazione contro una rievoca- 
zione di gesta eroiche dei nazisti che volevano 
fermare l'avanzata dell’armata rossa che vole- 
va invadere la Germania». Altro passaggio del 
discorso: «Con la presenza di Ilaria nel parla- 
mento europeo chiaramente abbiamo una si- 
tuazione un pochino particolare. Nel senso che 
abbiamo finalmente delle persone che rappre- 
sentano un’opposizione a un sistema (...) Ci 
saranno degli altri candidati, per esempio c'è 
Carola Rackete, che molto probabilmente sarà 
eletta. Credo sia importante che ci siano delle 
voci diverse». Carola Rackete, la comandante 
“ambientalista” pro-migranti che nel 2019 - Sal- 
vini era ministro dell'Interno - ha speronato 
una motovedetta della Finanza. Papà Salis, a 
chi gli ha chiesto cosa ne pensasse della bandie- 
ra palestinese esposta dal Comune di Bologna, 
ha risposto così: «Io sembro un candidato ma 
nonlo sono, è Ilaria la candidata (meglio preci- 
sarlo, ndr), e lei è sempre stata molto vicina alla 
situazione palestinese». Il padre vuole spostare 
il processo, «politico e strumentale», in Italia o 
in Germania. L'arma contro l'astensionismo? 
La figlia, ovviamente. «Gli astenuti sono quasi 
lo stesso numero di quelli che votano. Credo 
che recuperare queste persone che hanno del- 
le divergenze nei confronti del sistema sia utile 
per tutti». 

Dicono che Bonelli stia facendo le prove mi- 
crofono: «Ehm, si sente? Uno-due-tre... Souma- 
horo-Raimo-Salis...». 
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SANTORO E 


«lo cacciato 
da scuola» 


æ <A scuola? Ero terribile 
come alunno, andavo senza 
libri, accendevo dei fuochi in 
classe». A raccontarlo, ospi- 
te di “Un Giorno da Pecora”, 
su Rai Radio1, è Michele San- 
toro, l’ex tele-tribuno e candi- 
dato alle Europee con la lista 
“Pace, terra e dignita”. A 
Giorgio Lauro e Geppi Cuccia- 
ri, tra un tema di politica este- 
ra e uno di interna, ha raccon- 
tato come ha vissuto gli anni 
del liceo. «In che senso ac- 
cendeva il fuoco in classe». 
«Nel senso che una volta mi 
annoiavo tremendamente e 
ho bruciato qualche cartu- 
scella. Niente di che, ma il 
fumo ha creato qualche pro- 
blema...». «Lei fu anche 
espulso dalla scuola...». 
«Combattevo molto il nozioni- 
smo, facevo una battaglia 
contro l’imparare a memoria 
e rispondere a quella specie 
di quiz. Venivo sempre puni- 
to con voti bassissimi». Altra 
domanda: «Poi che succes- 
se?». «A fine anno studiai tut- 
to alla perfezione, anche se 
c'era un professore partico- 
larmente accanito. Feci un 
grande esame ma poi lui, a 
un certo punto, mi domandò 
una cosa da quiz e io presi 
un libro di Dante Alighieri e 
glielo sbattei in faccia. Per 
me era una questione di prin- 
cipio: la scuola doveva esser 
qualcosa in più che imparare 
dei versi a memoria». 
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BOMBETTA ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI 


Truffa milionaria sui fondi 
indagato candidato grillino 


Allegretti, ingegnere astigiano, si ritira dalla corsa al consiglio regionale piemontese ma spiega: 
«Su di me vergognose falsità». Conte: «Il passo indietro è un gesto raro». E attacca Santanchè 


segue dalla prima 


ANDREA VALLE 


(...) universitario al Politecni- 
co di Torino, fondatore di 
start-up ed esperto di telerile- 
vamento sul territorio nazio- 
nale, ha deciso di ritirarsi dal- 
la corsa a candidato per il Mo- 
vimento 5 Stelle. A suo carico 
ci sarebbero due fascicoli 
aperti, uno da parte della pro- 
cura di Asti e l’altro a Torino, 
inerenti le sue attività di ricer- 
ca e crediti fiscali per un ma- 
xi-raggiro che sarebbe emer- 
so da una verifica dell’Agen- 
zia delle entrate. La notizia è 
stata data da Repubblica. I filo- 
ni su Allegretti sarebbero due. 
Uno riguarda il tentativo di oc- 
cultare 23 fabbricati nell’Asti- 
giano e sei a Torino per evita- 
re una procedura di riscossio- 
ne da oltre due milioni di euro 
di contestazione. L'altro ri- 
guarda crediti d'imposta: at- 


IL CRITICO D'ARTE A SULMONA SE LA PR 
Sgarbi litiga anche | 


tingendo dalle tesi di laurea 
degli studenti del Politecnico 
di Torino e dai progetti univer- 
sitari venduti a “pacchetti” al- 
le imprese, venivano ottenute 
detrazioni al 50 per cento, per 
poi ottenere in cambio una 
parte di quei vantaggi. Il pm 
di Asti, Gabriele Fiz si interes- 
sa della Alma Ingegneria, 
mentre il fascicolo del pm di 
Torino, Mario Bendoni, coin- 
volge più società che ruotano 
attorno a due consorzi Cifs e 
Cinfai, e alla EnviSens Techno- 
logies srl, spin-off del Politec- 
nico. Insomma, c'è poco da 
stare Allegretti, a volere gioca- 
re con il cognome dell’irre- 
prensibile presidente dell’Or- 
dine degli Ingegneri di Asti e 
provincia, classe 1980, grillino 
della prima ora. Così legato al- 
le origini del Movimento da 
avere subito deciso di lasciare 
la competizione pur dichia- 
randosi innocente e respin- 


al comizio deserto 


non siete felici». 


BM Appena una quindicina di persone 
per il comizio di Vittorio Sgarbi a Sulmo- 
na, in provincia de L'Aquila. Il critico, can- 
didato alle europee con Fratelli d’Italia nel- 
la circoscrizione Sud, sta girando di comu- 
ne in comune per la sua campagna eletto- 
rale. L'evento organizzato nella cittadina 
abruzzese non è però andato come spera- 
to: pochissime persone e, fra queste, an- 
che chi era lì per contestarlo. Ma Sgarbi lo 
conosciamo, non è uno che le manda a 
dire: “Stai zitto, vattene! Capra”. Dopo la 
sfuriata contro il disturbatore, l'appello al 
voto in pieno stile sgarbiano: «Io voglio en- 
tusiasmo, felicità. Non andate a votare se 


gendo ogni addebito. 

«Ma io sono un grillino del- 
la prima ora», spiega lui, un 
puro, come lo definiscono i 
colleghi di partito che hanno 
subito apprezzato «la scelta ra- 
ra» di non correre più al Consi- 
glio regionale e 
di fare un passo 
di lato. Per Giu- 
seppe Conte è 
un'occasione 
storica: non solo 
per elogiare uno 
dei suoi, ma so- 
prattutto per at- 
taccare il gover- 
no e gli esponen- 
ti del centrode- 
stra che invece 
al momento hanno qualche 
problemino con la giustizia. 
Infatti, non appena Dagospia 
ha riportato la notizia dell’in- 
dagato MSS, l'ex premier ha 
reagito. «Lo dico ai nostri av- 
versari: non saremo mai ugua- 


Marco Allegretti 


li a voi. Tenetevi gelosamente 
i vostri casi Sgarbi e Santan- 
ché, continuate a governare le 
regioni dai domiciliari come 
nel caso Toti, tenetevi saldi al- 
le poltrone amministratori 
che palesemente utilizzano la 
politica per fare af- 
fari e per il torna- 
conto personale. 
Noi invece», ha ag- 
giunto l'avvocato 
del popolo, «ci te- 
niamo stretti la te- 
stimonianza di Al- 
legretti, che per tu- 
telare il suo onore 
di uomo e di pro- 
fessionista e per 
preservare i nostri 
principi e i nostri valori ha fat- 
to subito un passo indietro». 
Il nome di Allegretti potreb- 
be comunque essere votato 
dagli elettori piemontesi, visto 
che in lista c'è. Ma lui ha deci- 
so di aspettare che si calmino 


le acque prima di tornare a fa- 
re politica attiva. 

Di sicuro, però, l'ingegnere 
grillino si professa innocente 
e fa sapere di non essere a co- 
noscenza di un'indagine a 
suo carico per truffa. «Inol- 
tre», aggiunge, «né io, né mio 
padre, né tantomeno altri cita- 
ti senza far riferimento ai no- 
mi, siamo mai stati coinvolti 
in fantasticanti vendite di tesi 
di laurea. Questo, al di là della 
sua vergognosa falsità, mi of- 
fende più di ogni altra cosa. In 
merito agli altri fatti elencati 
nei lanci di stampa, in buona 
parte li ignoro». Inoltre è la se- 
conda volta che Allegretti fini- 
sce sui giornali, dopo le note 
vicende legate a Finpiemon- 
te. Vicende, peraltro, conclu- 
se con l’archiviazione. mentre 
esiste ancora un procedimen- 
to penale attivato su sua de- 
nuncia. 
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GENTILONI 0 


«Fermiamo 
la destra» 


m <«Fermare la destra populi- 
sta». Eccola l’ultima di Paolo 
Gentiloni. L'ex premier del 
Pd, miracolosamente assisso 
alla poltrona di Commissiario 
Ue all’Economia nel 2019, 
era ad Ancona per sostenere 
la candidatura alle elezioni eu- 
ropee di Matteo Ricci, sinda- 
co di Pesaro che correrà nella 
Circoscrizione Centro. 

«Forse per la prima volta da 
quando io partecipo a una 
campagna elettorale per le 
elezioni europee è possibile 
rintracciare una posta in gio- 
co europea» ha detto Gentilo- 
ni. E ancora: «Nel voto di sa- 
bato e domenica, la posta in 
gioco è molto semplice: fer- 
mare il tentativo di spallata 
dell'estrema destra europea, 
fermare questa destra populi- 
sta». Per il Commissario euro- 
peo, «ciascun partito di que- 
sta destra vede come nemico 
molto spesso anche il partito 
dello stesso raggruppamento 
di destra che sta in un Paese 
diverso. Si semina paura tra i 
cittadini si semina odio nei 
confronti delle minoranze di 
vario genere: minoranze reli- 
giose, minoranze etniche, dif- 
ferenze di genere, sono il ber- 
saglio di questa destra e per 
la prima volta ha qualche 
chance di avere dei risultati a 
livello europeo. Fermare que- 
sto rischio è una posta in gio- 
co molto importante». Riferen- 
dosi alla querelle sulla sovra- 
nità europea, aperta domeni- 
ca dalla Lega nei confronti 
del Capo dello Stato, Gentilo- 
ni ha detto che «chiamarla po- 
lemica è quasi nobilitare quel- 
lo che abbiamo letto e senti- 
to». «Non metteremo mai in 
contrapposizione il fatto di 
sentirsi orgogliosamente ita- 
liani e il fatto di appartenere a 
quella grande democrazia eu- 
ropea» ha aggiunto il Commis- 
sario Ue. Prima di precisare: 
«Ha ragione Mattarella e la- 
sciamo stare le critiche ridico- 
le che gli vengono fatte, ma 
non sottovalutiamo l’idea di 
mettere in contrapposizione 
l'interesse del nostro Paese 
con l’interesse dell’Europa, 
perché in quella direzione 
non si va da nessuna parte». 


GIOVANNI M. JACOBAZZI 


BM Piercamillo Davigo con il suo 
comportamento determinò una fuga 
di di notizie «senza precedenti», get- 
tando «una luce sinistra sull'operato 
della Procura di Milano e sui due col- 
leghi del Csm». E quanto si legge nelle 
motivazioni della sentenza, deposita- 
te ieri, con cui la Corte d'appello lo 
scorso marzo aveva confermato la 
condanna ad un anno e tre mesi di 
prigione per rivelazione del segreto 
d'ufficio - pena sospesa - nei confron- 
ti dell'ex pm di Mani pulite e presiden- 
te dell’Anm ed ora editorialista del 
Fatto Quotidiano in materia di giusti- 
zia. 

Il procedimento riguardava i verba- 
li delle dichiarazioni dell'ex avvocato 
esterno dell’Eni Piero Amara circa 
l'esistenza della loggia massonica Un- 
gheria, poi rivelatasi un super taroc- 
co. Davigo aveva ricevuto i verbali di 


PIERCAMILLO E LA CONDANNA IN APPELLO SUL CASO AMARA 


«Davigo ha screditato Gsm e procura» 


Per i giudici di Brescia lex pm ha leso Ponore e la dignità della parte civile. Lui: ricorro 


Amara dal pm Paolo Storari che, do- 


Eni-Nigeria, conclusosi con l'assolu- 


po aver interrogato l'avvocato dell'Eni zione di tutti gli indagati. 


alla fine del 2019, voleva 
procedere con le indagi- 
ni ma, a suo dire, sareb- 
be stato “frenato” dai ver- 
tici della Procura di Mila- 
no. Al Palazzo di giusti- 
zia del capoluogo lom- 
bardo, raccontò a pro- 
cesso Storari, non si pote- 
va in quel periodo ri- 
schiare di compromette- 
re l'attendibilità di Ama- 
ra in quanto era il testi- 


mone chiave contro l’ad Claudio De- 
scalzi nel processo per corruzione 


Davigo, scrivono i giu- 
dici, ha sempre detto di 
aver agito «in buona fe- 
de» e per «ripristinare la 
legalità», mettendo però 
in atto «una serie di irri- 
tuali e illecite confiden- 
ze», informando del con- 
tenuto dei verbali di 
Amara mezzo Csm, i ca- 
pi della Cassazione, il vi- 
ce presidente David Er- 
mini, il presidente 
dell’Antimafia Nicola Morra (MSS). 
Per la Corte, «la piena conoscenza» di 


Piercamillo Davigo 


Davigo «dei limiti delle proprie attri- 
buzioni» esclude «radicalmente, che 
egli possa poi avere ritenuto di adem- 
piere un dovere». Invece, l'ex pm di 
Mani pulite ha scelto «una sovraespo- 
sizione personale del tutto singolare», 
insinuando «quanto meno il dubbio» 
nei destinatari delle «confidenze» sul- 
la «appartenenza ad una loggia mas- 
sonica» del collega Sebastiano Ardita, 
risarcito con 20mila euro. Nelle moti- 
vazioni la Corte bresciana (Dalla Libe- 
ra-Taramelli-Gurini) c'è spazio anche 
per una critica a Storari, assolto in via 
definitiva dall'accusa di rivelazione. 
Nelle sentenze che «hanno avallato la 
sua versione, non si rinviene alcuna 


giustificazione in ordine alla ragione» 
per cui «non abbia ritenuto di percor- 
rere la strada maestra tracciata dall’or- 
dinamento per porre rimedio all’asse- 
rito ostracismo del procuratore» Fran- 
cesco Greco «al suo anelito investigati- 
vo» sui verbali di Amara. In altre paro- 
le, Storari doveva segnalare l’accadu- 
to alla Procura generale e non conse- 
gnare gli atti al collega amico. 

Il difensore di Davigo, l'avvocato 
milanese Davide Steccanella, ha già 
fatto sapere che il suo assistito ricorre- 
rà in Cassazione. Un cambio di passo 
importante in quanto Davigo era sem- 
pre stato contrario agli appelli. 

In Italia, era solito affermare, ci so- 
no «troppi procedimenti proprio per- 
ché ci sono troppi appelli e ricorsi in 
Cassazione fatti in attesa del colpo di 
spugna». Non contento, Davigo aveva 
anche proposto che «chi fa appello de- 
ve rischiare una pena più alta». 
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EDDA GUERRINI 


BI A Campo Marzio, sede del 
MS5S, le bocche sono cucite riguar- 
do al giallo di un post pubblicato 
dal capogruppo al Senato, Stefa- 
no Patuanelli, ma velocemente 
scomparso. Post nel quale - ca- 
muffando il nome dei partiti per 
non violare la legge - diffondeva 
previsioni non proprio lusinghie- 
re per il Movimento. In sostanza, 
a proposito delle elezioni euro- 
pee, citando un sondaggio segre- 
to e recente, sosteneva che a fe- 
steggiare saranno solo FdI e Pd. 
Mentre tutti gli altri, Lega, Fi, ma 
anche M5S, dovrebbero viaggiare 
intorno al 10%. La fonte, a sentire 
le gole profonde grilline, dovreb- 
be essere un sondaggio commis- 
sionato proprio da Giuseppe Con- 
te. Se dovesse essere confermato, 
la situazione non sarebbe rosea, 
se si considera che cinque anni fa 
il M5S prese alle europee il 17%, 
cioè 4 milioni e 569mila voti, por- 
tando a Strasburgo 14 eletti. Quasi 
la metà. 


COSA NON HA FUNZIONATO 


Insomma, un “Conte dimezza- 
to”, per dirla con chi, in Transa- 
tlantico, ragiona su come cambie- 
rà lo scenario dopo il 9 giugno. 

Citazioni a parte, il tema vero è 
lo stato di salute del M5S. Tra i 
“vecchi” del Movimento la rifles- 
sione su quale debba essere la 
strada da prendere è già comincia- 
ta, se si debba insistere sul sentie- 
ro imboccato o se occorra chiede- 
re un cambio netto. E non è facile. 
Sono in molti, sia pure a microfo- 
ni spenti, a far notare che queste 
elezioni saranno le prime che te- 
stano la leadership di Conte. Lui, 
si dice, ha scelto la linea politica 
(scontro totale con il Pd e con Elly 
Schlein, mentre della Meloni ha 
ammesso ieri sera su La7 che 
«non è antidemocratica, ma fatica 
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LA CRISI DEL “CONTE DIMEZZATO” 


ITALIA 


L'ex presidente del 
Consiglio Giuseppe 
Conte, alla guida del 
Movimento 
Cinquestelle. In questi 
giorni il leader sta 
alzando i toni della sua 
campagna per le 
europee, ma teme un 
calo di voti per il suo 
partito, a causa della 
probabile astensione al 
Sud e delle liste poco 
competitive 

l (LaPresse) 


~ 


Il leader M5S processato 
alla vecchia guardia 


Il capogruppo al Senato Patuanelli pubblica (e rimuove) un sondaggio 
con i grillini al 10%. Pronta la sollevazione interna contro lex premier 


a dirsi antifascista»), lui ha fatto le 
liste, lui ha impostato il tipo di 
campagna elettorale, lui ha defini- 
to la comunicazione. La vecchia 
guardia è stata messa ai margini, 
di certo non coinvolta nelle scelte 
più importanti. A cominciare da 
Beppe Grillo, ormai da un anno 
lontanissimo (anche per sua scel- 
ta) dalla sua creatura. 

È evidente, dunque, che se que- 
ste elezioni dovessero andare ma- 
le (perché un risultato intorno al 
10% sarebbe un flop clamoroso) 
in molti ne chiederebbero conto. 


E c'è già chi parla di un ritorno a 
un “direttorio”, di una gestione 
“collegiale”. 

Ma cosa - se i timori saranno 
confermati - non ha funzionato? 
Perché, questo è il paradosso: la 
fiducia degli italiani in Conte è al- 
tissima. L'ex premier resta uno 
dei primi leader per consenso de- 
gli elettori. Lui, personalmente, 
piace. Molto e in modo trasversa- 
le. Ma questo consenso non si tra- 
duce in voti al M5S. Perché? 

Questo è il grande problema. 

Le ragioni sono diverse. La pri- 


ma è che Elly Schlein gli ha rubato 
tutti i temi che caratterizzavano il 
Movimento: dal pacifismo alla le- 
galità, dal sostegno ai redditi più 
bassi (vedi la battaglia su salario 
minimo o sulla sanità) all’ambien- 
te, dalla vicinanza alla Cgil all’esse- 
re accanto a qualunque lotta dei 
lavoratori. Se prima era solo Con- 
te a coprire questi argomenti e 
questi settori, tanto che veniva 
percepito come “il riferimento dei 
progressisti”, da quando Schlein è 
in campo, non lo si può più dire. 
Le liste del Pd hanno furbesca- 
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mente confermato questa svolta: 
c'è Lucia Annunziata, ma c’è an- 
che Marco Tarquinio, c'è Giorgio 
Gori, ma c’è Cecilia Strada. Non si 
può, oggettivamente, dire che gli 
unici candidati pacifisti sono nel 
MS5S. E così tanti voti di sinistra 
che si erano spostati sul M5S sono 
tornati a casa, nel Pd. 

L'altra ragione si sintetizza in 
due nomi che, altro paradosso, so- 
no stata la fortuna del MS5S: reddi- 
to di cittadinanza e Superbonus. 
Cancellato il reddito di cittadinan- 
za e di gran lunga limitato il Super- 
bonus del 110%, moltissimo del 
consenso al M5S è venuto meno. 

Per quanto riguarda il reddito 
di cittadinanza, l'emorragia di vo- 
ti riguarda soprattutto il Sud. 


STOP AL VOTO DI SCAMBIO 


Quella misura era stata un’ecce- 
zionale calamita di consensi sotto 
Roma. Una cambiale in bianco da 
Roma in giù. Intere aree del Mez- 
zogiorno avevano votato in massa 
il Movimento proprio per il reddi- 
to di cittadinanza. Prima perché 
era una promessa straordinaria, 
poi perché, avendolo fatto, molti 
elettori ne erano percettori e quin- 
di speravano che, votando il M5S, 
quel sussidio avrebbe continuato 
a esistere. 

Ora che il governo Meloni ha 
cambiato il sistema e l'Inps ha 
smesso di versare l'assegno, per 
molti è venuta meno la ragione di 
votare il M5S. Non c'è più l’incen- 
tivo a votare chi veniva percepito 
come il garante di quel sussidio. 

Stessa cosa per il Superbonus, 
che a tanti ha consentito di rifarsi 
casa. Ma ora è finita. Quindi, che 
senso ha votare M5S? La contro- 
prova è che la perdita decisiva sa- 
rebbe al Sud. Proprio da dove, nel 
2013 e poi nel 2018, era comincia- 
ta la marcia trionfale del Movi- 
mento. 
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FABIO RUBINI 


BM Non smette di far discu- 
tere l'uscita del generale Ro- 
berto Vannacci sulla Deci- 
ma Mas. Ieri nel dibattito è 
intervenuto anche il presi- 
dente del Senato Ignazio La 
Russa, che ha spiegato: Non 
sono d’accordo sul fatto che 
Vannacci abbia tirato in bal- 
lo la Decima. Nessuno l’ha 
mai fatto prima. La Decima 
peraltro è stata costituita da 
uomini che tuttora nella me- 
moria hanno la medaglia 
d’oro, quelli prima della re- 
pubblica sociale». Poi La 
Russa rivela che «Vannaci io 
non l'ho mai visto, lo rispet- 
to come generale, ma come 
politico ho qualche dubbio, 
perché ha detto delle cose 
ovvie su cui sono d'accordo 
e delle altre su cui altrettanto 
ovviamente si è contrari». 
Poi, tornando sulle polemi- 
che ha spiegato che i succes- 
sori di quel corpo sono oggi i 
«Comsubin che nella sfilata 
del 2 giugno hanno sempre 
gridato “Decima” tranne 
quest'anno, forse per non 
confondersi con la campa- 
gna di Vannacci. L'unico ef- 
fetto delle sue parole - chiu- 
de La Russa - è stato che non 
hanno potuto gridare “Deci- 
ma”. Non mi pare un bel ri- 
sultato». 

Non sappiamo se la scelta 
di non fare il saluto alla “De- 
cima” sia dovuto alle polemi- 


ITALIA 


LA POLEMICA 


La Russa contro Vannacci 
«Non avrei citato la Decima» 


Il presidente del Senato: lo rispetto come generale, come politico ho dei dubbi 
Salvini su Mattarella: nessuna polemica, ma guai a svendere la nostra sovranità 


che scatenate da Vannacci, 
quello che è certo è che an- 
che nel 2023 il saluto in me- 
moria dell’unità d’incursori 
aveva creato un vespaio, con 
tanto di richiami al “fasci- 
smo di ritorno” tanto care al- 
la sinistra. 

Ad ogni modo Vannacci 
non si lasciato troppo im- 
pressionare e per tutta rispo- 
sta ha postato un'immagine 
sui suoi social nella quale in- 
vita gli elettori a mettere una 
“Decima” sulla scheda e con 
le braccia fa il segno della 
“X” e la frase «Mai sopporta- 
tiibavagli». 

Vannacci, parlando ad Af- 
faritaliani.it, è tornato an- 
che sull'altra polemica di 
questi giorni: quella scatena- 
ta dalle parole del leghista 
Claudio Borghi e indirizzate 
al presidente della Repubbli- 


Matteo Salvini e Ignazio La Russa (Fotogramma) 


ca Sergio Mattarella. «Non 
commento le parole del pre- 
sidente Mattarella, ma riten- 
go che abbiamo già ceduto 
troppa sovranità ad enti so- 
vranazionali: ad esempio 
quella monetaria. Il ruolo 
del capo dello Stato è quello 
di garantire la Costituzione e 
l’unità nazionale - ha conclu- 


so il generale -. L'espressio- 
ne di linee e pareri politici 
spetta al governo e al Parla- 
mento democraticamente 
eletto e che rappresenta la 
sovranità del popolo». 
Anche Claudio Borghi è 
tornato sull'argomento con- 
fermando quanto detto do- 
menica: «La richiesta di di- 


missioni? C'era un “se” da- 
vanti. Io ho detto una banali- 
tà che straconfermo. Uno il 
giorno della festa della Re- 
pubblica, il giorno della con- 
sacrazione della sovranità 
italiana, ha detto che si con- 
sacra la sovranità europea. 
Si consacra, cioè, un pezzo 
di sovranità che abbiamo ce- 
duto e abbiamo ceduto ma- 
le, perché ovviamente se 
uno legge la Costituzione, 
mi si dica dove si parla di ces- 
sione di sovranità. Da nessu- 
na parte. Nell'articolo 11 si 
parla di limitazioni di sovra- 
nità, che è una cosa diver- 
sa». Borghi infine chiarisce 
che «non considero Matta- 
rella un capo dell’opposizio- 
ne». 

A gettare acqua sul fuoco 
ci ha pensato Matteo Salvini. 
Il vicepremier e leader della 


Lega prima ha smentito la te- 
lefonata con la Meloni: «Sa- 
rà la 50ma telefonata inven- 
tata. Non ci siamo sentiti». 
Poi ha chiarito come «con il 
presidente della Repubblica 
non si è mai aperto nessun 
caso. Mattarella ha il rispetto 
mio e della Lega. Non c'è 
nessuna polemica con lui, 
che è il garante della Costitu- 
zione, che però prevede che 
la sovranità appartiene al po- 
polo, non all’Ue». 

Un concetto ribadito in se- 
rata anche a Bari: «Io difen- 
do l'interesse nazionale e la 
sovranità nazionale. Non ce- 
do altri pezzi di sovranità ita- 
liana all'Unione Europea, 
perché faccio l'esempio del- 
la guerra: se noi dovessimo 
cedere all’Ue la sovranità in 
campo militare, avessimo la 
difesa unica europea, doma- 
ni Macron, e i matti come 
lui, manderebbero i nostri fi- 
gli al macello, a combattere 
e a morire in Ucraina, oppu- 
re usare le armi per bombar- 
dare e uccidere in Russia. 
Quindi teniamoci ben stret- 
ta la nostra Italia, la nostra 
sovranità nazionale, perché 
abbiamo già, per colpa di al- 
tri quasi sempre a sinistra, 
penso a Prodi, svenduto pez- 
zi d'Italia nei decenni passa- 
ti. Il presidente della Repub- 
blica è il garante della Costi- 
tuzione, che prevede che noi 
ripudiamo la guerra». 
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«Stop all’euro-burocrazia: 
le aziende tornino libere 


di creare ricchezza» 


L’europarlamentare leghista: «Se cresce la produttività 
salgono gli stipendi. E questo Green Deal non ha senso» 


ALESSANDRO GONZATO 


E «Bisogna smantellare la buro- 
crazia: è solo così che aumenta la 
produttività. L'Europa deve mette- 
re le aziende, grandi o piccole che 
siano, nelle condizioni di lavorare 
senza tutti questi vincoli». 

Parliamo con Paolo Borchia, eu- 
roparlamentare veronese della Le- 
ga - e ricandidato come capolista 
nella circoscrizione Nordest - men- 
tre incontra alcuni imprenditori tra 
il Veneto e l'Emilia Romagna. «Al- 
tro che “Lega che ha trascurato il 
territorio”, come dichiara qualcuno 
sui giornali. La realtà è completa- 
mente diversa: bisogna stare tra la 
gente, conoscere le esigenze, saper 
ascoltare le istanze e portarle a Bru- 
xelles. Cose che io e la Lega faccia- 
mo da sempre». 

Borchia, alla burocrazia ci tor- 
niamo. Intanto, dato che lei è nel- 
le commissioni Industria, Ener- 
gia e Trasporti, quali sono i punti 
del “Green Deal” europeo che an- 
cora si possono modificare? 

«Uno su tutti lo stop alla vendita 
di auto a benzina e diesel nel 2035. 
Nel 2026 ci sarà il “tagliando” al 
provvedimento, e i partiti di centro- 
destra dovranno essere decisivi». 

Cosa intende per “tagliando”? 


«È in programma un punto della 
situazione per verificare lo stato di 
avanzamento della norma, che la 
Lega considera profondamente sba- 
gliata e dannosa sia per le case pro- 
duttrici, con ricadute sui posti di la- 
voro, sia per i consumatori, ovvia- 
mente. Il paradosso è che bastereb- 
be prendere a modello gli Stati Uni- 
ti, dove c’è la sinistra. E proprio la 
sinistra in Europa in questi anni ha 
preso iniziative contro l'Europa». 

Negli Stati Uniti come funzio- 
na? 

«C'è un regolamento sui veicoli 
elettrici che ne incentiva la diffusio- 
ne, ma non prevede divieti così dra- 
stici come qui da noi. Però vorrei 
sottolineare una cosa». 

Dica. 

«Io sono favorevole, a livello gene- 
rale, alla decarbonizazione, alla so- 
stenibilità, al miglioramento dei 
processi produttivi. Ma bisogna le- 
gare questi obiettivi alla competitivi- 
tà e alla sostenibilità economica. 
Anche perché l'Europa, è bene ri- 
cordarlo, rappresenta solo una mi- 
nima parte delle emissioni a livello 
globale, il 7% di CO2, ma allo stesso 
tempo si è imposta delle regole sen- 
za eguali nel mondo. E intanto la 
Cina, che inquina più di tutti, ne 
approfitta». 


Paolo Borchia, 

44 anni, veronese, 
europarlamentare 
della Lega 

e ricandidato 

a Nordest 
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AUTO ELETTRICHE 


Il blocco ai veicoli 
benzina e diesel 
può essere rivisto 
tra due anni. 

Il centrodestra 

sia decisivo 
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Diceva della burocrazia... 

«Che comporta non solo costi 
economici, ma anche stress menta- 
le. Bisogna abbatterla, perché se cre- 
sce la produttività salgono anche gli 
stipendi e diminuisce il costo del la- 
voro. Sono fattori legati tra loro. La 
perdita del potere d’acquisto non è 
più una percezione: purtroppo è di- 
ventata una realtà». 

Forza Italia non vuole alleanze 
con Marine Le Pen; la Lega dice 
“no” alla von der Leyen nuova- 
mente a capo della Commissione 
Ue. Oggi sembra difficile che il 
vostro gruppo, “Identità e Demo- 
crazia” - di cui fa parte la leader 
del Rassemblement National - 
possa allearsi col Partito Popola- 
re Europeo. C'è il rischio che il 
centrodestra non sfrutti a pieno 
la prima vera occasione di essere 
maggioranza in Europa? 

«E una questione di scelte. Dal 
Trattato di Lisbona in poi, quindi 
da fine 2009, il potere del parlamen- 
to europeo è continuamente cre- 


sciuto, e il Ppe, che è sempre stato 
in maggioranza prima coi socialisti 
e poi con socialisti e liberali, non ha 
portato a casa grandi risultati, biso- 
gna essere onesti. Guardiamo l’an- 
damento del Pil: come mai nell’eu- 
rozona è fermo mentre nelle altre 
regioni sta aumentando? Noi sia- 
mo l’unica area al mondo che non 
sta crescendo, e non mi pare corret- 
to che nonostante la mancanza di 
risultati i protagonisti restino sem- 
pre gli stessi. Mi sembra un atto di 
scollamento dalla realtà. Comun- 
que spero che il centrodestra si 
compatti anche in Europa per met- 
tere fine al potere della sinistra». 

Lotta alla burocrazia a parte, 
come si migliora la produttività? 

«Con le infrastrutture, che in Ita- 
lia stanno andando avanti. Se pen- 
so al Veneto, con il completamento 
della superstrada Pedemontana e i 
lavori dell’alta velocità, direi che 
stiamo viaggiando spediti, ci sono 
stati grandi passi avanti». 
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GIORGIA ATTACCA LA GIORNALISTA PD: «VOLEVA CANDIDARSI» 


«L'Annunziata non è stata censurata» 


Meloni chiude il caso 2 Giugno («Salvini ha chiarito») e tira dritto sulle riforme: «Meglio a casa che vivacchiare» 


SALVATORE DAMA 


E Bene che gli attacchi leghisti al 
Quirinale siano rientrati. Bene il 
premierato, la riforma della giusti- 
zia. Perché, spiega Giorgia Meloni, 
lei non sta a Palazzo Chigi per scal- 
dare la sedia. Non è una cosa diver- 
tente, assicura la premier. Che par- 
la un po’ di tutto: Rai, Saviano, An- 
nunziata, i complicati rapporti con 
un'opposizione affetta da «tafazzi- 
smo». Studi Mediaset. La presiden- 
te del Consiglio è ospite di Nicola 
Porro a Quarta Repubblica, in on- 
da su Rete4. E l'occasione per chiu- 
dere alcune polemiche e aprirne al- 
tre. Meloni vuole lasciarsi alle spal- 
le il caso del 2 Giugno. «E abbastan- 
za normale, siamo in campagna 
elettorale», ma «sono stata molto 
contenta che Salvini abbia chiari- 
to». 


ATTACCHI AL COLLE 


I veri attacchi al Colle, sostiene 
Giorgia, arrivano dalla sinistra: «C'è 
un tentativo continuo di tirarlo 
nell’agone della politica, di raccon- 
tare di presunte divergenze con il 
governo». La riforma del premiera- 


to elettivo «non tocca i poteri del 
Capo dello Stato» e Mattarella «non 
dovrebbe essere tirato in queste be- 
ghe politiche». 

Il capo del governo, comunque, 
ribadisce di non voler legare il suo 
destino all'esito della riforma costi- 
tuzionale: «Andrò a casa eventual- 
mente quando gli italiani decide- 
ranno di scacciarmi con libere ele- 
zioni, se decideranno di farlo». Co- 
munque «meglio rischiarsela che 
sopravvivere». Pure perché la per- 
manenza a Palazzo Chigi non è 
una passeggiata: «Io non mi diverto 
a fare il presidente del Consiglio. 
Quando ero all'opposizione avevo 
una vita, ora no». Meloni smentisce 
tensioni nel governo: «Ho sorriso» 
delle ricostruzioni che davano Gian- 
carlo Giorgetti dimissionario. 
«Ogni giorno in Italia un ministro si 
sveglia e sa che deve smentire un 
articolo. Leggo milioni di ricostru- 
zioni false, mai esistite». 

Capitolo TeleMeloni: «Jo non 
chiedo alla Rai di rappresentarmi, 
ma di essere plurale. Io voglio liber- 
tà, perché è quello che secondo me 
compete al servizio pubblico». Il 
problema è del Pd, «che ha occupa- 
to tutta la comunicazione possibile 


CON GIORGIA 


ITALIA CAMBIA L’EUROPÎ 


e immaginabile e ha perso le elezio- 
ni». Quanto alle presunte epurazio- 
ni in viale Mazzini, Meloni cita il 
caso Annunziata: «Si è dimessa per- 
ché si voleva candidare con il Pd, 
perfettamente legittimo, anche giu- 
sto, ma non si dica, “me ne vado 
perché il governo mi censura e non 
mi tollera”, perché è una menzo- 
gna». 

Appresso: Roberto Saviano e il 
mancato invito dello scrittore alla 
Fiera del libro di Francoforte. «Al di 
là dell’amichettismo, della censura, 
di destra e sinistra, io ci vedo soprat- 
tutto pubblicità. Sapevate che Savia- 
no ha scritto un altro libro? Sapeva- 
te che Scurati aveva scritto un altro 
libro prima che ci fosse la polemica 
sulla censura? Adesso lo sappiamo. 
Quando uno ha da presentare qual- 
cosa di nuovo, mette in moto tutto 
il can-can della censura per fare 
pubblicità. Bellissimo, giusto e an- 
che intelligente, però non la chia- 
miamo rivoluzione. Si chiama gua- 
dagnare di più, ed è un’altra cosa». 

Quindi Giorgia torna su De Luca 
e sul «sono quella stronza...». Con- 
fessa di averci pensato mentre era 
in macchina e le hanno annunciato 
la presenza del governatore campa- 


no: «Non ho consulenti americani 
che studiano le strategie, sono una 
persona molto spontanea. Quindi 
se mi viene in mente di fare una 
cosa, tendenzialmente io la faccio». 


ESTREMISTI 


I veri estremisti sono a sinistra, 
denuncia Meloni: «Nessuno le rac- 
conta queste cose, ma le sedi di Fra- 
telli d'Italia vengono fatte oggetto di 
varie deturpazioni, ci sono delle 
persone che vengono aggredite in 
varie occasioni. Sono preoccupata 
per il clima che si sta creando con 
questo racconto del mostro». 

Alle Europee, conclude Meloni, i 
veri nemici sono «le forze della con- 
servazione e dello status quo», i par- 
titi che «decidevano i governi nel 
palazzo» senza chiedere conto ai cit- 
tadini, «le lobby», «certa parte della 
burocrazia italiana», «certa parte 
della burocrazia europea», «le gran- 
di concentrazioni economiche» 
che, con una politica debole, «ave- 
vano maggiore gioco a fare legitti- 
mamente i loro interessi». E adesso 
che la politica è tornata e decide 
«sono nervosi». 
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Il presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, è stata 
ospite ieri sera di Quarta 
Repubblica, il programma 
condotto da Nicola Porro 
su Rete4. Quando ha letto 
il retroscena pubblicato da 
Repubblica, secondo cui il 
ministro dell’ Economia 
Giancarlo Giorgetti 
starebbe valutando di fare 
un passo indietro, la 
premier ha detto di aver 
sorriso. «Lui ha smentito. 
A me pare che ci siano 
dei quotidiani che più che 
raccontare la realtà fanno 
un libro dei desideri» ha 
detto. «Ogni giorno» ha 
aggiunto «in Italia un 
ministro si sveglia e sa 
che dovrà smentire un 
articolo di Repubblica». 
(LaPresse) 


L'EVENTO [L 


Asse più forte 
con la Libia 


æ L'amicizia tra Roma e Tri- 
poli è più salda che mai. «Italia 
e Libia lavorano affianco nelle 
sfide comuni della sicurezza, 
della crescita economica, del 
contrasto all'immigrazione ir- 
regolare, dello sviluppo agrico- 
lo e industriale, in campo cultu- 
rale e archeologico» E quanto 
ha affermato l'ambasciatore 
d’Italia a Tripoli, Gianluca Albe- 
rini, in occasione della cerimo- 
nia per la Festa della Repubbli- 
ca, a cui hanno partecipato nu- 
merosi ministri del governo di 
unità nazionale (Gun) e il presi- 
dente dell’Alto consiglio di Sta- 
to libico. «L’ambasciata d’Ita- 
lia lavora intensamente per 
promuovere un partenariato 
sempre più profondo nel se- 
gno dell’amicizia e della colla- 
borazione paritaria e di mutuo 
beneficio. Sono questi i princi- 
pi che hanno segnato la recen- 
te visita in Libia del presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni, 
la seconda dall’inizio del suo 
governo», ha aggiunto Alberi- 
ni, ricordando che il nostro 
Paese sta lanciando iniziative 
nei settori dell’università, del- 
la salute e dell’industria. Nel 
suo intervento, il diplomatico 
ha poi ricordato alcuni dei suc- 
cessi dell’azione italiana in ter- 
ra libica, a cominciare dalla 
riattivazione dei voli diretti 
dall'autunno scorso. Non solo. 
Alberini ha ricordato anche gli 
importanti investimenti di Eni 
e il ritorno delle imprese italia- 
ne, oltre alle circa 100 borse 
di studio messe a disposizione 
di studenti libici. «Tutto que- 
sto» ha chiosato «ci permette 
di essere il primo partner com- 
merciale». 


PIETRO DE LEO 


BM È l'ultima settimana di campa- 
gna elettorale, iniziata sulla scia del- 
le polemiche per via dell'uscita 
dell’altroieri del senatore leghista 
Claudio Borghi sul Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella che 
aveva visto, nel centrodestra, la deci- 
sa presa di distanza del Segretario di 
Forza Italia Antonio Tajani. Ieri, in- 
tervenendo a Tagadà su La7, il Mini- 
stro degli Esteri ha preferito non insi- 
stere sul tema: «Non devo commen- 
tare Borghi, perché dovrei commen- 
tare? Parliamo di altro, di cose più 
interessanti». 

Ribadendo poi le differenze rispet- 
to alla Lega e alla sua linea sulla so- 
vranità europea: «La posizione di 
Forza Italia è distinta e distante». Tut- 
tavia, il vicepresidente del Consiglio 
non esclude a priori la possibilità di 
una sinergia con Via Bellerio anche 
in sede europea, a una precondizio- 
ne: «L'unica possibilità vera è se la 
Lega lascia Identità e Democrazia». 
Tajani ripercorre lo schema su cui si 
lavora: «L'unica vera alleanza alter- 


IL LEADER AZZURRO CONFERMA L’INVIO DEL SISTEMA MISSILISTICO 


Tajani: «Daremo all’Ucraina i Samp-T 
Intesa con la Lega se molla Le Pen» 


Il vicepremier smentisce le voci su un suo ruolo come presidente della Commissione 
«Nessuno me lo ha proposto. E poi non lascerei Fi e il governo per andare a Bruxelles» 


nativa ai socialisti è quella che ho 
sempre proposto, composta da noi 
popolari, i liberali e i conservatori». 
Cioè l'assetto che lo sostenne alla 
Presidenza dell’Europarlamento nel 
2017. 

Rimane difficile, invece, il dialogo 
con Marine Le Pen: «Quando la Le 
Pen dice che bisogna uscire dall’or- 
ganizzazione militare della Nato, 
quando dice che non vuole il merca- 
to unico dell'energia, non va bene 
per noi. Io non faccio mai polemica, 
ma questa è la nostra posizione». C'è 
poi un’altra questione che riguarda 
gli assetti post voto, e cioè la figura 
che andrà a ricoprire il ruolo di presi- 
dente della Commissione. Alcuni re- 


troscena hanno indicato tra i papabi- 
li anche lo stesso segretario azzurro. 
Ipotesi che però il diretto interessato 
respinge: «A parte che nessuno lo ha 


Il ministro degli Esteri Antonio Tajani (LA 


mai proposto - spiega - comunque 
no, io sto benissimo dove sto, e poi 
sono anche segretario di Forza Italia, 
mica posso abbandonare Forza Ita- 
lia e il governo per andare a Bruxel- 
les. Sono anche vicepresidente del 
Ppe, sul mio tavolo ci sono tante co- 
se da sbrigare». 

E aggiunge: «Sono l’unico politico 
italiano che è stato in tutte e tre le 
istituzioni europee, ma questo non 
significa che io voglia fare e andare a 
fare il presidente della Commissione 
europea. Penso, invece, che sia mol- 
to più utile per l’Italia avere a disposi- 
zione la mia esperienza trentennale 
a livello internazionale per fare una 
buona politica estera e portare il alto 


il nome dell’Italia sul palcoscenico 
internazionale». Perciò, «Hic mane- 
mibus optime... Rimango a fare il mi- 
nistro degli Esteri». 

La giornata di ieri, peraltro, ha vi- 
sto anche un'importante novità sul 
ruolo umanitario dell’Italia nella cri- 
si medio orientale: il primo carico 
del progetto “Food for Gaza” è stato 
predisposto e a breve partirà o da 
Brindisi o da Gioia Tauro. Quanto 
all’Ucraina, Tajani ha ribadito l'im- 
pegno di inviare altre munizioni. «E 
noto che invieremo un altro pacchet- 
to, passeremo certamente attraverso 
l'informazione del Copasir perché è 
ancora riservato il contenuto delle ar- 
mi che inviamo. È un segreto che 
venne posto da Draghi e Crosetto ha 
detto che siamo disposti a toglierlo, 
ma si sa che invieremo Samp-T che 
è uno strumento di difesa aerea, 
quindi di protezione che ci ha chie- 
sto la stessa Ucraina». «Stiamo lavo- 
rando per questo» ha aggiunto, «ab- 
biamo soltanto detto che non invie- 
remo soldati in Ucraina e che le armi 
italiane non potranno essere usate 
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TOMMASO MONTESANO 


E «Peccato che Curzio Ma- 
laparte sia morto». Fabrizio 
Cicchitto ha appena finito di 
leggere l'intervista di Giovan- 
ni Pellegrino sul Corriere del- 
la Sera. Quelle parole dell'ex 
parlamentare del Pci-Pds-Ds 
sul tentativo della magistratu- 
ra, nella stagione di “mani pu- 
lite”, di affermare il «primato 
del potere giudiziario in con- 
trasto con il disegno costitu- 
zionale», lui le pronuncia da 
decenni. Ci ha anche scritto 
un libro - «L'uso politico del- 
la giustizia», anno 2006 - a 
prova di querele: «Non l’han- 
no toccato...». Logico che Cic- 
chitto, che oggi presiede 
un'associazione, Riformi- 
smo e Libertà, ed è condiret- 
tore di Civiltà socialista, ac- 
colga con favore le rivelazio- 
ni - «da mosca bianca», dice - 
dell'ex senatore comunista. 

Cosa c'entra Malaparte 
con Pellegrino? 

«Malaparte negli anni 
Trenta ha scritto un libro, Tec- 
nica del colpo di Stato, nel 
quale spiega come avveniva 
la presa del potere attraverso 
la forza: o per via militare, o 
con gli squadristi. Ecco, se 
fosse vivo potrebbe aggiunge- 
re un capitolo sul colpo di Sta- 
to moderno». 

E non conle Forze arma- 
te, a naso... 

«Con la magistratura politi- 
cizzata, come avvenne nel 
biennio 1992-1994. Quando, 
cessato il pericolo sovietico, 
senza carri armati né squa- 
dre, sostituiti da avvisi di ga- 
ranzia e arresti, sono stati 
cancellati il Psi, l’area di cen- 
trodestra della Dc e i partiti 
laici giocando di sponda con 
il Pci-Pds. Eppure i comuni- 
sti erano a pieno titolo nel si- 
stema». 

Indossi i panni di Mala- 
parte e aggiorni la tecnica 
del “nuovo golpe”. 

«È avvenuto con il sistema 
della “sentenza anticipata” 
caro a Francesco Saverio Bor- 
relli: con l'avviso di garanzia 
o le manette sono stati rasi al 
suolo, colpendo nel consen- 
so e nel prestigio i loro segre- 
tari politici, i partiti della mag- 
gioranza di governo. I tre gra- 
di di giudizio non hanno con- 
tato più nulla, nessuno si è 
accorto degli sviluppi proces- 
suali successivi: politicamen- 
te ileader erano già stati con- 
dannati». 

Tutti tranne il Pci. 

«Il sistema del finanzia- 
mento irregolare riguardava 
tutti i partiti: per la Dc c’era- 
no la Cia, il cosiddetto “quar- 
to potere” e le partecipazioni 
statali; per i comunisti il Kgb, 
le cooperative rosse e le socie- 
tà di import/export con i Pae- 
si dell'est». 

E questo Pellegrino non 
lo nasconde. 

«Le Cooperative finanzia- 
vano il Pci in più modi. C'era 
un “canale di scorrimento” 
in base al quale non pagava- 
no tangenti, ma vincevano 
gli appalti. Sostenevano tutte 
le manifestazioni del Pci e 
una parte dei dipendenti pur 
essendo inquadrata nelle 
Coop, di fatto lavorava per il 
partito». 
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«La sinistra tifava 
per il colpo di Stato 
di Tangentopoli» 


L’ex capogruppo di Forza Italia e le parole di Pellegrino 


su Mani Pulite: «Nel ’92-’94 un golpe della magistratura 
politicizzata a colpi di avvisi di garanzia. I comunisti 
erano nel sistema, ma il Pool giocò di sponda con loro» 


Cosa intende per “canale 
di scorrimento”? 

«I grandi appalti erano a ro- 
tazione. Stavano tutti al gio- 
co, alle Coop spettava una 
quota del 20/30%. Ma il grup- 
po dirigente del Pci-Pds non 
fu toccato. I comunisti ebbe- 
ro solo qualche problema tra 
i quadri intermedi». 

In tutto questo, nel bien- 
nio del “golpe”, quale ruo- 
lo gioca Silvio Berlusconi? 

«Ci sono stati due Berlusco- 
ni: una prima fase termina 
quando il Cavaliere capisce 
che la partita, per i leader e le 
forze del Pentapartito, è chiu- 
sa. In quel momento Berlu- 
sconi non ostacola il Pool, an- 
zi lo fa seguire con interesse 


(CORRIERE DELLA SERA! 
Primo piano | partiti 
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Mani Pulite colpiva tutti 
Nel Pds mi isolarono» 


La pagina del Corriere della Sera con l’intervista a Giovanni Pellegrino 


dalle sue tv silenziando di fat- 
to i segretari di Dc e Psi. E in 
questo periodo non riceve av- 
visi di garanzia. La seconda 


fase inizia quando scende in 
campo con Forza Italia: gli ar- 
restano il fratello Paolo. Della 
serie: “Attento a te”. E infatti 
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IL METODO 

Con gli avvisi 
di garanzia 
sono stati 

rasi al suolo 

i partiti della 
maggioranza 
di governo, ma 
non il Pci-Pds 


IL LEGAME 


Tutto il Pool, 
tranne Tiziana 
Parenti, poi 
messa da parte, 
evidenzia il suo 
legame con 

il Pci-Pds 

e la sinistra 


29 


inizia il bombardamento giu- 
diziario a cui, paradossal- 
mente grazie al conflitto di in- 
teressi, risponde colpo su col- 
po con i suoi giornali e le tv. 
Cosa che ai partiti della Pri- 
ma repubblica non fu possibi- 
le». 

Il Pci era così monolitico 
a difesa delle toghe? 

«I “miglioristi” non erano 
perla via giudiziaria; i “ragaz- 
zi di Berlinguer”, invece, sì. Il 
senatore Gerardo Chiaro- 
monte avvisò qualcuno nella 
Dc, e Craxi, che il Pci aveva 
scelto la rivoluzione delle to- 
ghe. Bettino mi chiamò e mi 
chiese lumi: “Che significa?”. 
Quello di Chiaromonte fu un 
avviso bonario». 


LA DENUNCIA DEI PENALISTI I 


Allarme suicidi in carcere: in 38 si sono tolti la vita nel 2024 


mm È dura la presa di posizione della Giunta 
delle Camere Penali, che il giorno dopo la 
Festa della Repubblica, lancia una denuncia 
molto forte: «Nel silenzio dei media, giorno 
dopo giorno, si sta consumando una vergogno- 
sa tragedia umana. Proprio nel giorno in cui si 
è celebrata la Festa della Repubblica italiana è 
giunta l'ennesima drammatica notizia di due 
detenuti che hanno deciso, in carcere, di porre 
fine alla loro sofferenza». La presa di posizio- 
ne è messa nera su bianco in un documento 
che prosegue così: «Sono 38 i suicidi accertati 
dall’inizio dell’anno, e altri 52 sono i morti per 


malattia o causa non ancora accertata: morti 
in custodia dello Stato, nel silenzio generale, 
senza che nessuna televisione nazionale ac- 
cenda i riflettori del Paese per sollecitare, co- 
sì, immediati interventi a un governo e a un 
Parlamento distratti e insensibili rispetto al 
dramma delle carceri». In questo «indifferente 
silenzio», aggiungono i penalisti, «si fanno in- 
vece strada iniziative legislative con le quali 
l’attenzione al mondo carcerario viene ridotta 
alla sola dimensione contenitiva e repressiva, 
in chiave securitaria, a partire dalla introduzio- 
ne del reato di rivolta commesso anche con 


condotte non violente di disobbedienza e resi- 
stenza passiva, per seguire con l’istituzione di 
corpi speciali anti-rivolta della Polizia peniten- 
ziaria (Gio), e, per concludere, con ipotesi di 
attribuzione di una competenza straordinaria 
alla procura generale e all’avvocatura dello 
Stato per i fatti concernenti l’uso delle armi o 
di altro mezzo di coazione fisica da parte di 
agenti o di ufficiali di pubblica sicurezza». 
L’Ucpi ricorda infine di aver avviato una “mara- 
tona oratoria itinerante”, per «dare voce a tutti 
coloro che, dentro le carceri, non hanno più 
diritti e soprattutto voce». 


Del quale solo successiva- 
mente capiste il senso... 

«Mettiamo in ordine i fatti 
sul Pool: Antonio Di Pietro, 
quando era commissario di 
polizia a Bergamo, era molto 
amico di Vincenzo Balzamo, 
segretario amministrativo 
del Psi, ed entrò nel ristretto 
circolo socialista di Milano. 
Poi gli dissero “vai e uccidi”... 
Quando Di Pietro esce dalla 
magistratura, Massimo 
D’Alemae gli altri lo candida- 
no nel collegio blindato del 
Mugello. Tranne Tiziana Pa- 
renti, che infatti sarà messa 
da parte, tutti i componenti 
del Pool mettono in evidenza 
il legame col Pci-Pds. Gerar- 
do D'Ambrosio era un comu- 
nista esplicito e fu lui, unico 
caso nella storia, a fare indagi- 
ni difensive a favore dell’ac- 
cusato, Primo Greganti; Ghe- 
rardo Colombo fu eletto nel 
Cda Rai su indicazione della 
sinistra». 

Prima ha accennato ai 
tre gradi di giudizio di fatto 
cancellati, ma anche all’in- 
terno del palazzo di giusti- 
zia la macchina giustiziali- 
sta non incontrò ostacoli. 

«Il giudice Guido Salvini 
ha spiegato bene il meccani- 
smo infernale utilizzato: il 
Pool metteva tutto dentro un 
unico faldone che poi, in un 
ufficio Gip di venti magistra- 
ti, finiva sempre all’attenzio- 
ne dello stesso: Italo Ghitti. 
Ghitti dava sempre ragione 
alla Procura, poi nel 1994 è 
finito Csm». 

Un episodio celebre è 
quello sulla valigetta con 
un miliardo di lire in via 
delle Botteghe Oscure. 

«Di Pietro ha detto di esse- 
re arrivato ai piani nobili del 
Pci... E il famoso viaggio di 
Raul Gardini nella sede co- 
munista, con il leader del 
gruppo Ferruzzi davanti 
all’ascensore e un funziona- 
rio del partito che gli chiede: 
“Dottor Gardini so che lei ha 
una valigetta per noi”. E lui la 
consegna. Fine della storia. 
Di Pietro in quest'occasione 
diventa improvvisamente ga- 
rantista. Ha spiegato: “Non 
ho le prove su chi abbia pre- 
so la valigetta, chi dovevo in- 
dagare?”. Fosse accaduto al 
Psi, avrebbe messo sotto tor- 
chio il portiere e tutti i dipen- 
denti». 

Lei ha messo in fila le 
“coincidenze”. Quali altre 
ricorda? 

«C'è una sentenza sulla 
Metropolitana Milanese del 
1996 nella quale è messo ne- 
ro su bianco che il Pci incas- 
sava una quota fissa intorno 
al 18% sul totale delle tangen- 
ti. I fondi erano così ripartiti: 
due terzi ai berlingueriani, 
un terzo alla corrente di Gian- 
ni Cervetti. E a proposito del- 
la vicenda Enimont, prima 
che mi dimentichi, mi viene 
in mente un altro aspetto». 

Prego. 

«Nel processo Cusani l'av- 
vocato Giuliano Spazzali 
chiese di convocare e ascolta- 
re, come testimoni, i vertici 
del Pci-Pds, Achille Occhetto 
e D'Alema. Il giudice Giusep- 
pe Tarantola rigettò la richie- 
sta». 
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PIETRO SENALDI 


BM «Ma se Toti se ne va, noi 
poi cosa facciamo?»; la frase è 
uscita dalla bocca di uno dei 
cinque consiglieri regionali 
del Pd che oggi voteranno la 
sfiducia al presidente della Re- 
gione Liguria. Surreale, ma è 
così. La sinistra, di Levante e 
di Ponente, è un'Armata Bran- 
caleone che oggi tenterà la 
spallata al governatore nella 
speranza di fallire. D'altronde 
i dem all’inizio neppure vole- 
vano presentarla, la mozione 
di sfiducia. L'iniziativa parte 
dal consigliere Ferruccio San- 
sa, il rivale di Toti alle elezioni 
del 2020, leader di un'omoni- 
ma lista civica e selezionato e 
sostenuto dalla sinistra e dal 
Pd perché nessuno voleva cor- 
rere in una sfida disperata ma 
poi scaricato il giorno dopo. 
Non si poteva lasciare solo a 
lui il palco dell'opposizione, 
quindi oggi parleranno tutti e 
il Pd ha deciso di prendere la 
parola per primo, con il suo 
capogruppo Luca Garibaldi, 
che partendo da Quarto non 


L'INCHIESTA LIGURE 


L'opposizione tenta 
di dare la spallata a Toti 


Oggi approda in Consiglio regionale la mozione di sfiducia al governatore 
Prevista una seduta fiume, ma il centrodestra ha i numeri per respingerla 


stra di voler fare un ribaltone 
giudiziario non essendo capa- 
ce di ingaggiare una battaglia 
politica sui temi dell’ammini- 
strazione. 

La mozione di sfiducia 
l'hanno firmata in dieci (tutti 
quelli che la voteranno tranne 
Pippo Rossetti, ex dem finito 
in Azione, che non l’ha voluta 
sottoscrivere ma probabilmen- 
te alla fine la sosterrà; quelli di 
Calenda sono così, narcisi e 
contraddittori come il patron 


anche in contesti più locali) e 
tutti hanno diritto a dieci mi- 
nuti per parlare. Poi ci saran- 
no le dichiarazioni di voto dei 
gruppi (dieci), e un intervento 
della giunta, che per statuto re- 
gionale non ha consiglieri, affi- 
dato al vicepresidente facente 
funzioni, il leghista Alessan- 
dro Piana. Il leit-motiv della 
maggioranza sarà quello di 
sempre: siamo operativi e pos- 
siamo durare anche con Toti 
agli arresti, anche se speriamo 


e riteniamo giusto che esca al 
più presto. «Lo Statuto Regio- 
nale - spiega Bozzano - stabili- 
sce che il vicepresidente può 
governare per 18 mesi, quindi 
fino a fine legislatura. In più la 
legge Severino dice che si re- 
sta in carica fino alla condan- 
na. Chi chiede a Toti di lascia- 
re fa una speculazione politi- 
ca: sostenere che un indagato 
agli arresti deve dimettersi per 
difendersi meglio e non intral- 
ciare il lavoro della Regione è 
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gravissimo, perché suona ri- 
cattatorio, qualcuno potrebbe 
pensare che il governatore sia 
stato fermato proprio per in- 
durlo a lasciare». 

Sul punto però il presidente 
non pare voler mollare; sicura- 
mente comunque non prima 
di essere stato rimesso in liber- 
tà, per poi valutare il da farsi 
insieme alla propria maggio- 
ranza. «Voi volete che qualcu- 
no (la Procura; ndr) distrugga 
il modello Liguria per voi, che 
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fate il tifo sugli spalti senza 
nemmeno il coraggio di scen- 
dere in campo. Ma ve lo dico: 
non esistono carte bollate di 
un Tribunale che possano sur- 
rogare la vostra insipienza e il 
vostro opportunismo» recita 
uno dei passaggi della lettera 
del governatore che Bozzano 
leggerà oggi. 

È però anche sul punto poli- 
tico che la mozione regge po- 
co. «È un autogol clamoroso» 
insiste Bozzano: «Queste cose 
si fanno quando ci sono frizio- 
ni nella maggioranza, altri- 
menti servono per cementare, 
cosa che è puntualmente avve- 
nuta. Se qualcuno della mag- 
gioranza avesse voglia di criti- 
care Toti, oggi non lo potreb- 
be fare proprio grazie alla mo- 
zione di sfiducia, che ti impedi- 
sce di dire, magari tra una deci- 
na di giorni, dopo il voto euro- 
peo, qualcosa di diverso da 
quello che avrai detto oggi». 

L'intervento più bombasti- 
co, quello più atteso e pirotec- 
nico, sarà senz'altro quello di 
Sansa, però non è affatto detto 
che il consigliere punti il fucile 


arriverebbe neppure a Pegli. 


Sulla carta non ci dovrebbe 
essere partita. Il Consiglio con- 
ta trenta teste, 19 a favore del 
presidente e 11 contro. Consi- 
derato che, per ovvi motivi, 
mancherà Toti, ancora agli ar- 
resti domiciliari in quel di 
Ameglia, nello Spezzino, ci so- 
no sette voti di vantaggio. «Fa- 
remo cappotto» prevede Mar- 
co Scajola, nipote dell’ex mini- 
stro e factotum berlusconiano 
Claudio, assessore all’Urbani- 
stica in quota Toti e incaricato 
dalla maggioranza di smistare 
il traffico di una giornata che si 
annuncia campale, cadenzan- 
do interventi e repliche. 

Si parte alle 9.15, con il pre- 
vertice di maggioranza che 
preparerà la corrida in Aula, 
alle 10, dove il torero finirà per 
conficcarsi la bandierina nei 
santissimi dopo un inutile 
spettacolo che può durare dal- 
le 6 alle 11 ore, tutto dipende- 
rà dalla voglia di perder tem- 
po della sinistra. Il via lo darà il 
capogruppo della lista Toti 
Presidente, Alessandro Bozza- 
no, che darà pubblica lettura 
dell’autodifesa scritta da Toti 
e anticipata ieri da Libero nei 
suoi elementi principali. In sin- 
tesi: la rivendicazione della 
propria innocenza e di aver 
sempre agito nell'interesse del- 
la Liguria; l'attacco al Pd, che è 
incapace, ha mal governato 
per anni e oggi odia la giunta 
perché ha trasformato la Ligu- 
ria da terra desolata in Regio- 
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i RI æ ll sindaco di Genova Mar- 

p SAE co Bucci è stato sottoposto a 
aolo Ugolini 3 x 3 

un intervento chirurgico 

PD presso l'Ospedale Galliera. 

Luca Garibaldi In una nota, lente ospedalie- 
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cutanea». 


all’arresto di Giovanni Toti. E 
lecito pensare che la data 
della sua comparizione non 
sia stata ancora fissata a 


causa dell'intervento. 


ne del fare; l'accusa alla sini- 


IL COMMENTO 


PIEREMILIO SAMMARCO* 


BM Alle imminenti elezioni europee, 
il primo partito sarà quello dell’asten- 
sione. I dati sull’affluenza alle urne so- 
no impietosi: progressivamente sem- 
pre più persone non vanno a votare. 
Da qui la necessità di coinvolgere 
maggiormente la collettività nella ge- 
stione della cosa pubblica. La via per 
riportare le persone a votare è sicura- 
mente quella di ampliare le modalità 
di voto istituendo il voto elettronico a 
distanza e la digitalizzazione del pro- 
cedimento elettorale. Vi sono anche 
le indicazioni dell’Unione Europea al 
riguardo: con la Comunicazione n. 
118 del 9 marzo 2021 dal titolo 2030 
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Astensione? Il voto elettronico è la soluzione 


Digital Compass: the European way 
for the Digital Decade, la Commissio- 
ne europea ha presentato gli indirizzi 
per la trasformazione digitale dell’Eu- 
ropa entro il 2030. L'obiettivo è garan- 
tire che entro il 2030 la vita democrati- 
ca e i servizi pubblici online siano 
completamente accessibili a tutti, 
comprese le persone con disabilità, 
anche attraverso il voto elettronico 
che incoraggerebbe una maggiore 
partecipazione dei cittadini alle deci- 
sioni sulla cosa pubblica. Nel nostro 
ordinamento la sperimentazione del 
voto elettronico è stata prevista dalla 


legge di bilancio 2020 (art. 1, commi 
627-628, L. 160/2019) che ha istituito 
il Fondo peril voto elettronico. La spe- 
rimentazione è riferita al solo voto de- 
gli italiani all’estero e degli elettori 
temporaneamente fuori dal comune 
di residenza per motivi di lavoro, stu- 
dio o cure mediche. Le modalità attua- 
tive di utilizzo del Fondo e della relati- 
va sperimentazione sono state deli- 
neate da un decreto del Ministro 
dell'Interno 9 luglio 2021 che ha ap- 
provato le linee guida perla sperimen- 
tazione di modalità di espressione del 
voto in via digitale. Naturalmente, si 


tratta di aspetti tecnici di estrema deli- 
catezza e complessità che si riflettono 
sul rispetto dei princìpi costituzionali 
di segretezza e di personalità del voto, 
sulla necessità di assicurare il corretto 
computo dei suffragi ai fini della pro- 
clamazione ufficiale degli eletti, 
sull'eventuale contenzioso e sulla cor- 
relata necessità di estrarre tutti i dati 
che hanno portato alla formazione 
dei risultati ufficiali. Ma dato che il vo- 
to elettronico è stato introdotto con 
successo in molti paesi (Stati Uniti, In- 
dia, Brasile, Norvegia, Francia), è pos- 
sibile replicare il modello anche da 


IL SINDACO È 


Bucci operato 


ro ha comunicato che si è 
trattata di un'operazione pro- 
grammata da mesi, effettuta- 
ta «dall'équipe di Chirurgia 
maxillo-facciale e plastica ri- 
costruttiva per una metasta- 
si linfonodale da neoplasia 
L'intervento ha 
avuto esito positivo: Bucci ri- 
marrà ricoverato per i prossi- 
mi cinque giorni all’interno 
della struttura. Bucci deve 
anche essere ascoltato dai 
pm di Genova nell’ambito 
dell’inchiesta che ha portato 


solo contro il governatore. Per 
il giornalista infatti, in aspetta- 
tiva dal Fatto Quotidiano per 
fare l'opposizione a Toti, tra il 
sistema del governatore e 
quello del Pd la differenza è 
poca. E questa visione è condi- 
visa anche da più di un espo- 
nente dem locale. «Cacciamo 
Toti per cambiare tutto» è il gri- 
do di battaglia del cronista 
sempre più in minoranza. Ma 
quale Pd vuol cambiare tutto? 
Non quello di Andrea Orlan- 
do, candidato in pectore della 
sinistra in caso di improbabile 
voto anticipato. L'ex Guardasi- 
gilli è diverso da Claudio Bur- 
lando, ex governatore e tutto- 
ra padre e padrone della Re- 
gione, per il Pd una sorta di 
Massimo D'Alema in salsa li- 
gure, visto che in cinque lustri 
ha seminato così tanto da ave- 
re ramificazioni e affluenti 
ovunque, ma non ha certo il 
piglio di quello che ribalta un 
andazzo. Anche per questo 
chi lo conosce bene scommet- 
terebbe che alla fine, in caso 
di bisogno, si tirerà indietro. 

E torniamo al dubbio 
dell'inizio: ma se Toti se ne va, 
noi cosa facciamo? Meno ma- 
le per i dem che i tempi della 
giustizia sono lunghi e che gli 
arresti domiciliari non posso- 
no essere eterni, specie se ci 
dovesse essere un rinvio a giu- 
dizio seguente alla chiusura 
delle indagini. Nel qual caso, 
si attende un’altra mozione di 
sfiducia; con il medesimo esi- 
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noi, ponendolo come un'opzione al 
sistema di voto tradizionale, che facili- 
terebbe quanti si trovano, per diverse 
ragioni, impossibilitati ad esprimere 
fisicamente il voto. 

D'altronde, da noi il processo di di- 
gitalizzazione della società e della 
pubblica amministrazione è ormai 
avanzato, basti guardare la diffusione 
dello Spid in Italia (nel 2024 oltre il 
60% della popolazione possiede lo 
Spid, con più di 36 milioni di identità 
digitale rilasciate) e certamente le con- 
sultazioni elettorali dovrebbero con- 
templare il voto elettronico proprio al- 
lo scopo di riportare le persone a vota- 
re. 

“Professore Ordinario di Diritto Comparato 
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Follie elettorali 


COMMENTI 


A sinistra ormai 
vedono fascisti 

e rischi di regime 
perfino nel vino 

e nel taglio 

delle fette di torta 


FRANCESCO STORACE 


oraggio ragazzi, lunedì la 
C campagna elettorale sarà fini- 

ta, sfornerà i risultati e per 
qualche mese non dovremmo più 
sentir parlare di fascismo. Questa è 
l’ultima settimana e non la decima 
potremmo dire, dopo l'ennesima 
uscita un po’ ubriaca della sinistra 
che prende tutti i pali della luce. E 
bastato il segno di una croce sul 
simbolo da parte del generale Van- 
nacci - che l’ha chiamata appunto 
Decima - che gli ululati si sono sen- 
titi ovunque. 

Ad Afragola, in Campania, il bis. 
Ad una manifestazione per le euro- 
pee della Lega - un incontro convi- 
viale per la presentazione della li- 
sta - alla fine del pranzo è stata ser- 
vita una torta. E come si fa in ogni 
occasione elettorale il classico ta- 
glio della prima fetta visualizza una 
scheda elettorale, e solitamente di 
dice: «Mi raccomando, si vota co- 
sì», con tanto di X 
sul simbolo. Non 
lo avessero mai 
fatto. Quel Deci- 
ma di qualche 
giorno fa è risuo- 
nato per bocca di 
uno degli astanti 
ed è esplosa una 
polemica furibon- 
da. Motivo: c’era 
Pina Castiello, sot- 
tosegretaria leghi- 
sta e quindi dagli 
addosso al gover- 
no. La Castiello, 
che magari mira 
ad essere più la 
prima che la deci- 


ma, è stata asse- Lo “scandaloso” taglio della torta 


diata dai caschi 

blue rossi del Pd, con il povero San- 
dro Ruotolo in testa, che è dispera- 
to non sapendo se riuscirà ad ag- 
guantare il seggio Ue nella lista del- 
la Schlein. 


CROCI E CROCIATE 


In un'esplosione di isteria, Ruoto- 
lo ha detto che per quella fetta di 
torta «la sottosegretaria Pina Ca- 
stiello non deve restare un solo mi- 
nuto ancora al suo posto e il gover- 
no deve prendere le distanze da chi 
ha offeso la memoria di tante vitti- 
me del fascismo proprio nelle ore 
in cui si celebrava la Festa della Re- 
pubblica». Il baffone del Nazareno 
ha imbastito una specie di crociata 
contro la sottosegretaria il cui vi- 
deo alla festa con torta è apparso 


sui social. Roba da pazzi. 

Mica è finita con le follie di mar- 
ca alimentare della sinistra. Persi- 
no il povero Bruno Vespa ha dovu- 
to subire le reprimende comuniste 
(altra parola introvabile). Si sono 
accorti che il vino prodotto dal cele- 
bre giornalista è venduto anche sul 
Frecciarossa che meno male non si 
chiama nera. A denunciare la male- 
fatta la rubrica di Francesco Merlo 
su Repubblica. Con il “problema” 
segnalato da un lettore. Pronta la 
risposta intelligentissima di Merlo: 
«Vespa è l’intervistatore seriale di 
Giorgia Meloni in Rai», risponde 
con l’uso di una parola - seriale, 
appunto - che sempre più spesso è 
accostata a crimini. Lui la adopera 
invece per le interviste alla pre- 
mier. 


IL BRUNO 


Scrive il lettore Manuel Orazi al 
quotidiano della sinistra più colta 
che ci sia: «Giove- 
dì sera sul Freccia- 
rossa Milano-An- 
cona, alla carroz- 
za bar, ho chiesto 
che vino avessero 
e mi hanno mo- 
strato 4 mezze 
bottiglie diverse 
fra cui “Il Bruno”, 
primitivo del Sa- 
lento dell'azienda 
di Bruno Vespa». 
Quattro scelte, 
dunque, non 
una. Pluralismo 
enologico potrem- 
mo dire. 

E a quel lettore 
si può anche per- 
donare la battu- 
taccia: «Certo, deve essere proprio 
buono il vino vispo per venire sele- 
zionato, fra tanti possibili, nell’offer- 
ta del bar di Trenitalia». 

Imperdonabile è invece il gioche- 
rellare sulle parole da parte di Mer- 
lo: «Sta forse insinuando che il vino 
di Bruno Vespa è “raccomandato”, 
come al tempo dei gerarchi vignaio- 
li, quelli del vino “bello e bellico- 
so”? Lungi da me il sospetto che 
anche le cantine delle Ferrovie sia- 
no “orientate” dal ministro dei Tra- 
sporti Salvini, dal Lollo del mangia- 
re italiano... e dagli altri avventori 
di Porta a Porta». 

Una cretinata del genere la si può 
appunto definire cretinata? Proba- 
bilmente Merlo deve aver bevuto 
troppo e male. 
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LIBERE OPINIONI 


Serve una legittimazione dal basso 


L'EUROPA NON REGGE 
SENZA POPOLO SOVRANO 
PERCHE NON FARCI VOTARE 
SULL’ADESIONE ALLA UE? 


GIANLUIGI PARAGONE 


elettorale così poco incisiva ed 

“europeista” mi fa supporre che 
il tema interessi davvero poco, nel gi- 
ro di poche ore mi sono imbattuto in 
due articoli profondamente diversi 
tra loro: il primo era del team della 
Gabanelli per DataRoom, il secondo 
è di Lucio Caracciolo con Laura Cana- 
li, in quota Limes. La prima elencava 
dieci buone ragioni per andare a vota- 
re, sottolineando il valore della Ue; i 
secondi invece ponevano profondi 
dubbi sulle reali capacità dell’Unione 
europea di giocare un ruolo proprio, 
unitario, senza subire il gioco specula- 
re degli Stati membri. Se Caracciolo, 
sulla scia degli ultimi numeri della rivi- 
sta di geopolitica e del suo libro La 
pace è finita, poggia l'Europa sulle 
mappe globali pesandone la consi- 


P remesso che una campagna 


BRITAIN'S 
FUTURE 


EN 


Il leader laburista Keir Starmer (LaP) 


LA FOTO DEL GIORNO 
ALLUVIONE TEDESCA 


Un cormorano su un lampione mentre sotto di lui il fiume Neckar esonda 
ed invada la città di Heidelberg, nel sud della Germania. Il Paese, al pari 
dell’Italia, è stato investito dal maltempo causando fortissimi danni, la 
rotture di due dighe, la morte di un vigile del fuoco a Pfaffenhofen ad der 
Ilm, il deragliamento di un treno e l'evacuazione di interi paesi. Anche 

in l’Italia oggi è prevista una nuova allerta temporali al nord, in particolare 
su Milano. Da domani in tempo dovrebbe volgere al bello (LaPresse) 


Ammissioni a 32 anni di distanza 


PURE UN EX PCI RICONOSCE 
GLI ERRORI DI MANI PULITE 


FRANCESCO DAMATO 


za dalle falsamente mitiche 

“mani pulite”, destinate a travol- 
gere la cosiddetta prima Repubblica, 
l’onestissimo post-comunista Gio- 
vanni Pellegrino - che all’epoca era 
presidente della giunta delle immuni- 
tà del Senato, dove approdavano le 
richieste della magistratura contro i 
politici indagati per corruzione, con- 
cussione eccetera eccetera - ha rac- 
contato in una intervista al Corriere 
della Sera la verità, tutta la verità nei 
dettagli politici più clamorosi. Sba- 
gliando però il finale ottimisticamen- 
te dicendo che il piano teso a impor- 
re «il primato del potere giudiziario», 
come lui lo ha chiamato, non si è rea- 
lizzato per merito, iniziativa e 
quant'altro della stessa magistratura. 
Che avrebbe saputo trovare al suo in- 
terno la forza di resistere alle spinte 
estremistiche. 

«La magistratura», ha detto, in par- 
ticolare, Pellegrino «è un potere diffu- 
so. Ognuno fa come gli pare. Infatti la 
Procura di Brescia colpì Di Pietro, 
che aveva ambizioni politiche», solo 
in parte realizzate diventando «mini- 
stro di Prodi e poi leader di partito», 
come lo ha interrotto l’intervistatore 


F inalmente. A 32 anni di distan- 


Francesco Verderami. «Ma la sua am- 
bizione», lo ha interrotto a sua volta 
Pellegrino «era diventare presidente 
del Consiglio». 

«Se penso a quegli anni», ha conti- 
nuato e insistito Pellegrino «mi viene 
da piangere. Mani pulite non realiz- 
zò il suo disegno ma distrusse il siste- 
ma dei partiti. Avevo stima dei magi- 
strati di Milano. Borrelli li guidava be- 
nissimo. Ma il loro principio, che si 
basava sul primato del potere giudi- 
ziario, era in contrasto con il disegno 
costituzionale». 

Le prime preoccupazioni contro 
quel “principio” sovversivo avvertito 
dalla sua postazione parlamentare 
Pellegrino le espose ad un Massimo 


Giovanni Pellegrino (LaPresse) 


stenza, la Gabanelli ne calcola il peso 
rispetto ai cittadini italiani sottolinean- 
do i progressi che Bruxelles avrebbe 
portato. 

Chi mi segue sa cosa io pensi 
dell’Unione europea, pertanto voglio 
compiere un esercizio diverso. Pren- 
do per buoni i propositi di Dataroom 
e per gioco condivido quanto scritto. 
A questo punto però rilancio una do- 
manda: se l'Europa è tutto questo, per- 
ché non la liberiamo dalla sua maledi- 
zione (e qui sono costretto a citare il 
mio libro Maledetta Europa)? Perché 
non consentiamo ai cittadini di dire, 
dopo questo lungo periodo, se voglio- 
no stare in Europa oppure no? 


IL REFERENDUM 


Il 2 giugno abbiamo festeggiato la 
Repubblica in omaggio al referen- 
dum popolare che affidò agli italiani 
la scelta circa quale forma di Stato fos- 
se più idonea per ripartire dopo il fa- 
scismo. Vinse la forma repubblicana, 
cioé gli italiani respinsero l'idea che 
fosse nuovamente un sovrano a legitti- 
mare gli organi costituzionali. Da qui 
il principio per cui la «sovranità appar- 
tiene al popolo nelle forme e nei limiti 
della Costituzione». In poche parole il 
popolo sovrano elegge i suoi rappre- 
sentanti legittimando dal basso il Par- 
lamento; e poiché la repubblica è par- 
lamentare il governo deve godere del- 
la fiducia delle Camere (e si torna al 


popolo sovrano) altrimenti buonanot- 
te ai suonatori. 

Perché questa precisazione? Per- 
ché nessun nuovo soggetto istituzio- 
nale, nemmeno l'Europa, può pensa- 
re di poter fare a meno del popolo. 
L'euro come motorino di avviamento 
non può bastare sine die: ci vuole la 
legittimazione dal basso. Che non 
coincide con il parlamento europeo, il 
più debole degli organismi Ue. Allora 
domando: perché non si scioglie que- 
sto nodo gordiano? Quando ai cittadi- 
ni si darà la possibilità di legittimare 
con il proprio consenso questo proget- 
to, così da avviare una discussione 
ben più seria di quella fatta in queste 
settimane? Come si può pensare di 
andare oltre senza una Costituzione 
europea? Davvero la somma dei trat- 
tati avrà la forza di una Magna Char- 
ta? 

Evidentemente qualcuno teme un 
effetto sorpresa, una specie di Brexit. 
Dunque si preferisce la predicazione 
blindata oppure la frase «Gli inglesi si 
sono pentiti della Brexit». Faccio nota- 
re che, intervistato da Repubblica, il 
leader dei Laburisti Keir Starmer ha 
dichiarato: «Voglio essere chiaro: non 
torneremo in Ue e tantomeno al mer- 
cato unico o nell'unione doganale per- 
ché bisogna accettare il risultato del 
2016». Keir Starmer vola verso la vitto- 
ria, evidentemente tutto questo penti- 
mento nell'aria non lo sente. 
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D'Alema che conosceva già bene e 
dal quale forse si aspettava compren- 
sione. Ma D'Alema lo deluse parlan- 
dogli di una “rivoluzione” ormai av- 
viata, per la quale si potevano pagare 
anche i prezzi degli eccessi: dalle ma- 
nette ai processi surreali. E allo scam- 
bio per corruzione di qualsiasi finan- 
ziamento illegale o irregolare: un fe- 
nomeno praticato da tutti - ma pro- 
prio tutti - i partiti in campo, compre- 
so quello di Pellegrino e D'Alema, ha 
spiegato e raccontato lo stesso Pelle- 
grino. 

Poi, quando in un momento stagio- 
nale di riposo o distrazione una magi- 
strata a Milano - la famosa Titti Paren- 
ti, destinata anch'essa ad un'espe- 
rienza politica, ma sul versante oppo- 
sto a quello di D Pietro - prese di mira 
il segretario amministrativo del 
Pds-ex Pci, D'Alema si svegliò da 
quella specie di sonno in cui, secon- 
do Pellegrino, lo aveva messo «Lucia- 
no», cioè Violante, dicendogli che il 
già partito comunista sarebbe stato 
praticamente risparmiato dalla rivo- 
luzione giudiziaria. Egli spronò quin- 
di Pellegrino a parlare e a muoversi 
contando su di lui, che non poteva 
esporsi più di tanto in prima persona 
avendo sulle spalle il fiato giustiziali- 
sta dell'allora segretario del partito, 
Achille Occhetto. 

Ho avuto l'occasione di conoscere 
Pellegrino quando gli toccò di presie- 
dere la commissione parlamentare 
di indagine sulle stragi impunite. E ci 
trovammo d'accordo nella valutazio- 
ne di alcuni misteri - rimasti ancora 
tali - della tragedia di Aldo Moro, che 
fu possibile anche per la capacità avu- 


ta dal terrorismo di infilarsi nelle ma- 
glie dello Stato. Intuisco pertanto 
quanto possa essere costato umana- 
mente, oltre che politicamente, all'ex 
parlamentare della sinistra parlare fi- 
nalmente di “mani pulite” come ha 
fatto col Corriere. Cioè lamentando e 
sotto certi aspetti denunciando limiti 
e colpe della sua parte politica in 
quella che io considero - diversamen- 
te da lui - la resa finale della politica 
ad una magistratura avida di potere. 
Una magistratura che - credo, non a 
caso - attraverso i suoi organismi sin- 
dacali sostenuti dal solito e solido 
schieramento mediatico sta respin- 
gendo come una “vendetta” e un at- 
tacco alla Costituzione la riforma del- 
la giustizia appena proposta dal go- 
verno. 

Essa osa - pensate un po’ - tentare 
davvero, questa volta che ci sono i 
numeri parlamentari per farlo, di se- 
parare le carriere dei giudici e dei 
pubblici ministeri. E applicare il prin- 
cipio del “processo giusto” introdotto 
nella Costituzione nel 1999: un pro- 
cesso «nel contraddittorio tra le parti, 
in condizioni di parità davanti a giudi- 
ce terzo e imparziale». Ciò che man- 
ca, direi, alla sconfitta vera del proget- 
to di “mani pulite” di imposizione 
del potere giudiziario su ogni altro, a 
cominciare dalla politica per finire 
con l'informazione. Sì, anche l’infor- 
mazione, che ora scimmiotta la resi- 
stenza di certa magistratura alla pro- 
spettiva di rientrare nei ranghi imma- 
ginati dai padri costituenti. 

Il tempo probabilmente non è tra- 
scorso invano. 
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Uno studio pubblicato da «La Stampa» 
L'ultima colpa dei maschi: 


di destra perché ignoranti 


GINEVRA LEGANZA 


icerone che vai Sciandiva- 
© sci che trovi. Giacché è 

nel solco dell'avvocato, 
politico e oratore romano - 
nientemeno - che La Stampa, 
per tramite della brillante Simo- 
netta Sciandivasci, ciceronessa 
del postmoderno, commenta i 
risultati d'una ricerca su “cono- 
scenza e questioni di genere”. 
Uno studio che mostra come i 
ragazzi di oggi (e cioè i maschi, 
solo i maschi, sempre i maschi) 
siano sostanzialmente baby 
energumeni. Incapaci di espri- 
mersi, dice il giornale. Inabili a 
scrivere. Oratori impossibili e 
per ciò stesso «cattivi cittadini». 
Perché un piccolo analfabeta - 
eilragionamento, benigni letto- 
ri, è all'incirca questo - è sem- 
pre a rischio conservatorismo 
(sic). E potenzialmente di de- 
stra e, dunque... potenzialmen- 
te stupido. 

Ed ecco. Se Cicerone diceva a 
Roma che vir bonus dicendi pe- 
ritus- e cioè che l’uomo dabbe- 
ne è quello che parla bene - 
all'incirca lo stesso dice La 
Stampa a Torino. Specificando, 
e qui veniamo al punto, che l’in- 
capacità di esprimersi compor- 
terebbe «una sempre più mar- 
cata tendenza ad avvicinarsi a 
posizioni conservatrici» (ohi- 
bò), «retrograde» (oddio). In al- 
tre parole, questioni ostacolanti 
«la nascita e crescita del buon 
cittadino», che per La Stampa - 
ciceronessa nostra - è giocofor- 
za di sinistra. 


ENERGUMENI E PROGRESSISTI 


Stando allo studio di Maria 
Laura Di Tommaso, quindi, Or- 
dinaria di Economia politica 
all’Università di Torino - che ne 
parlava domenica con la socio- 
loga Chiara Saraceno e con la 
stessa Sciandivasci al Festival 
Internazionale di Economia - i 
bambini (maschi) sono oggi 
sempre meno capaci di leggere 
un testo, sempre meno capaci 
di parlare. Tanto che - com- 
mentava ieri sul giornale, non 


paga, la giornalista - studiare 
conviene ai maschietti accioc- 
ché facciano il salto di specie: 
da energumeni a progressisti. 

E va bene. Ammettiamo pure 
che le ciceronesse del postmo- 
derno sorvolino sulla cruda veri- 
tà della storia e cioè sul fatto, 
per dire, che fosse stato per il 
progressista Pci (e non per la 
Dc) le donne non avrebbero 
mai votato. Giacché erano loro, 


CONSERVATORI 
RITARDATI 


«Il ritardo dei maschi 

nelle competenze 

linguistiche 

e comunicative 

non è senza 

conseguenze: 

nei ragazzi produce 

una sempre 

più marcata tendenza 

ad avvicinarsi 

a posizioni 

conservatrici, 

retrograde e ostacola, 

in loro, la crescita 

del buon cittadino» 

Simonetta 

Sciandivasci 


le donne, a essere maggiormen- 
te affezionate alla monarchia. E 
dunque erano loro - come di- 
rebbe Simonetta, dicendi perita 
- quelle maggiormente conser- 
vatrici, retrograde... 

Temute al punto che nel 1945 
furono esortate al voto non da 


Togliatti, ma da un Papa, Pio 
XII («Ogni donna ha, intendete 
bene, il dovere, lo stretto dove- 
re di coscienza, di non rimane- 
re assente, di entrare in azio- 
ne», fosse pure, diceva ancora il 
pontefice, «per contenere le cor- 
renti che minacciano il focola- 
re»). 

Esortate non dai progressisti, 
quindi, perlomeno titubanti, 
ma da quel buon senso - o scru- 
polo aritmetico - che come 
sempre ha radice conservatri- 
ce. Ossia realista, addirittura pa- 
palina. Ma che per la cicerones- 
sa nostra - brillante e leggera in 
tutto, persino nelle cose di sto- 
ria - è solo sinonimo di asine- 
ria... 


BARBIE CONTRO KEN? 


Ammettiamo dunque che si 
sorvoli sulla storia. E sorvolia- 
mo, noi, sul coraggio di spinger- 
si a tali vette, quasi a livello di 
Cicerone... Ammettiamo e sor- 
voliamo su tutto, ma consiglia- 
mo intanto di recuperare un al- 
tro articolo. Un editoriale di Er- 
nesto Galli della Loggia - un gra- 
dino sotto Cicerone e due sotto 
Sciandivasci - che sul Corriere 
della Sera, qualche mese fa, 
spiegava come il conservatori- 
smo sia oggi non più “reazione” 
(vulgo: retrogrado) ma katéc- 
hon, e cioè freno al progressi- 
smo. Che a sua volta non è co- 
munismo, non è illuminismo, 
non è socialismo o qualsivoglia 
grande costruzione del pensie- 
ro, ma categoria pressoché vuo- 
ta. O, come dire, tanto brillante 
- se vuoi armocromata - quan- 
to leggera. Incapace, cioè, di 
non scadere nel nulla e di non 
dire, per esempio, che se i con- 
servatori son tutti scemi, e se il 
grosso degli scemi son maschi, 
la maggior parte della scemen- 
za sarà maschia e conservatri- 
ce. Vette assolute di oratoria e 
dialettica. Della serie: maschi 
contro femmine; Barbie contro 
Ken. Me contro te e politica 
postmoderna. Neanche a dirlo, 
progressista. 
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DANIELE CAPEZZONE 


MM Qualche mese fa Libero vi aveva 
messo in guardia, e ieri la bomba chia- 
mata Nigel Farage è effettivamente de- 
flagrata nella campagna elettorale bri- 
tannica. 

Il suo profilo lo conoscono tutti, più 
o meno. Da sempre considerato dai 
parrucconi altamente “divisivo”, Fara- 
ge ha tutto quello che serve per essere 
detestato dalle beghine woke, dai 
chierichetti politicamente correttissi- 
mi, insomma dalla tipologia di pro- 
gressisti oggi dominanti in Occidente. 

È fieramente di destra, convinta- 
mente pro Brexit, euroscettico da sem- 
pre, amicissimo di Donald Trump, ne- 
mico giurato dell’immigrazione fuori 
controllo. Pinta di birra facile, battuta 
prontissima, gran performer radiofo- 
nico e televisivo, disponibilità natura- 
le allo scontro al calor bianco. 

Aveva lasciato la politica attiva da 
tempo, in apparenza, pur avendo ade- 
rito a un partito, Reform Uk, che da 
anni sfida i Conservatori da destra, e 
ora rischia di accelerarne e accentuar- 
ne il tracollo alle elezioni generali del 
4luglio prossimo. 

Fino a ieri, Farage non ne era for- 
malmente il leader, ma i sondaggi di 
qualche mese fa (che quotavano il 
partito al 10%), già dicevano che, con 
la sua eventuale guida, Reform Uk sa- 
rebbe potuto agevolmente salire al 
14%. È la stessa operazione che gli riu- 
scì nel 2012, quando da gennaio a di- 
cembre il suo movimento di allora 
schizzò dal 5 al 15%. 

Avete fallito sull'immigrazione? 
Non avete abbassato le tasse? Non 
avete portato Brexit a una piena attua- 
zione? Ci sono io a farmi carico di que- 
ste istanze, dice in sostanza Farage. 
Se fossero vere le cifre che abbiamo 
citato prima (14%), Farage potrebbe 
costare ai Conservatori la perdita di 
ben 100 collegi uninominali alle pros- 
sime politiche. Nel marzo di quest'an- 
no, sul londinese Telegraph, un anali- 
sta politico di prim'ordine come Alli- 
ster Heath ha presentato un eventua- 
le ritorno diretto sulla scena di Farage 
come un extinction-level event per i 
Tories, cioè come un evento capace 
di produrre l'estinzione (elettorale) 
dell’attuale partito conservatore. 


COSTANZA CAVALLI 


E Chel'ambiguità sia la prateria do- 
ve procacciarsi diritti, in modo più o 
meno felpato e più o meno sapiente- 
mente, lo sanno in egual modo i politi- 
ciei cittadini. Per questo, fino all’altro 
ieri, il primo ministro britannico Rishi 
Sunak nulla aveva detto né fatto in 
merito alle questioni di genere. Ma lu- 
nedì mattina, con un mal celato esprit 
de l'escalier viste le imminenti elezio- 
ni del 4 luglio, ha scritto su X che «il 
sesso biologico conta. Proteggeremo 
donne e ragazze», dopo aver annun- 
ciato di voler modificare la legge per 
vietare alle persone transgender l'ac- 
cesso a bagni, spogliatoi, carceri, re- 
parti d'ospedale, case rifugio, dedicati 
alle donne. Il leader dei Tories ha ag- 
giunto che «l’attuale confusione sulle 
definizioni di sesso e di genere non 
può continuare: adotteremo un atteg- 
giamento basato sull’evidenza, in mo- 
do da poter costruire un futuro sicuro 
per tutti in tutto il Paese». 

La legge da modificare per «rispetta- 
re la privacy e la dignità di tutti» (sem- 
pre Sunak) è l’Equality Act 2010, se- 
condo la quale è illegale discriminare 
chiunque rientri in determinate «cate- 
gorie protette» per età, razza, disabili- 
tà, sesso, orientamento sessuale, reli- 
gione, maternità, sul posto di lavoro. 
Adoggi, infatti, alcuni hanno interpre- 
tato il termine “sesso” come sesso bio- 
logico, altri invece hanno ritenuto che 
le tutele dovessero essere applicate 
anche per coloro che possiedono un 
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IL RITORNO DELL'UOMO DELLA BREXIT 


Arriva la bomba Farage 
sulle elezioni inglesi 


L’amico di Trump guiderà il partito di destra Reform Uk e si candiderà 


il 4 luglio alle politiche: i Conservatori rischiano di perdere altri voti 


E ieri l'annuncio è arrivato: Farage 
assume la guida di Reform Uk, e si 
candiderà nel collegio di Clac- 
ton-on-Sea, una graziosa località di 
mare a Est di Londra. E le prime di- 
chiarazioni di Farage sono state fiam- 
meggianti: «Ho cambiato idea, mi 
candido. Credo davvero che possia- 
mo ottenere più voti del partito con- 
servatore. Sono sull'orlo del collasso 
totale». E ancora, sparando a palle in- 
catenate: «Quello che chiedo davvero 
e che intendo guidare è una rivolta 
politica. Una rivolta contro lo status 
quo». E la botta finale: «In questo pae- 
se non funziona più nulla. Siamo in 
declino». 

Attenzione, però, perché Farage ha 
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astutamente sparato pure sui laburi- 
sti, favoritissimi per la vittoria: «È la 
campagna elettorale più noiosa vista 
finora. Siamo in una situazione in cui 
nessuno crede a una parola di quello 
che dicono i politici». 

I pochi ottimisti, tra i Conservatori, 
credono che, per questa via, Farage 
possa anche sottrarre voti a sinistra; i 
pessimisti ritengono invece che, es- 
sendo questi attacchi alla sinistra cre- 
dibili sulla bocca di Farage, questo gli 
renderà ancora più facile pescare a 
destra. Vedremo. 

Di sicuro, Farage è un grande ami- 
co di Donald Trump, che ha seguito 
nella buona e nella cattiva sorte. Ed è 
ovvio che l'enorme esposizione di 
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Trump verso le presidenziali Usa di 
novembre sarà un balsamo (nelle 
prossime quattro settimane) anche 
per Farage, che si presenterà come la 
British version della campagna del ty- 
coon Usa. 

E questo ci riporta alla centralità 
della dimensione superpop della poli- 
tica contemporanea. Sia Trump sia 
Farage infatti sanno porsi quello che 
chiamerei il “problema del bridge”, 
cioè del ponte tra istituzioni e com- 
mon people. I parrucconi possono di- 
sprezzare questo stato di cose quanto 
vogliono, ma il mondo - oggi - è netta- 
mente diviso tra i politici che questo 
problema se lo pongono e chi invece, 
in modo sciocco quanto spocchioso, 


Nigel Farage nel comizio elettorale di ieri nel quale annuncia di prendere la guida del partito Reform Uk e di candidarsi alle elezion (Afp) 


LE CONSEGUENZE SU TOILETTE E SPORT 


Sunak fa chiarezza sul sesso biologico 
e tiene i trans fuori dai bagni femminili 


Il premier inglese vuole modificare l’Equality Act: «La sicurezza delle donne è troppo 
importante per permettere che persista l’attuale confusione sulle definizioni di genere» 


certificato di riconoscimento del gene- 
re, ovvero un documento che registra 
il cambio di sesso sul certificato di na- 
scita e che si ottiene se vengono rispet- 
tati determinati criteri (tra gli altri, 
una diagnosi di disforia di genere e la 
dimostrazione di vivere nel genere ac- 
quisito da almeno 2 anni). Da qui la 
necessità, secondo il partito conserva- 
tore, di modificare la norma del 2010 
che non ha tenuto il passo con le «in- 
terpretazioni in evoluzione» di sesso e 
genere e che dovrebbe essere applica- 
ta esclusivamente al sesso biologico e 
non per coloro che, biologicamente 
maschi, si identificano come femmi- 
ne. 
Se la mossa di Sunak sia soltanto 


Rishi Sunak (LaPresse) 


per «tenere fuori i trans dai gabinetti» 
delle signore, come titola il quotidia- 
no Telegraph, o se sia un tentativo di 
guadagnarsi i voti degli indecisi, certo 
è che il dibattito tra diritti delle donne 
e tutele gender oltremanica è incande- 
scente da anni (complice la carica di 
ottani aggiunta dalla scrittrice J.K. Ro- 
wling, ritenuta la capofila della tran- 
sfobia perché osa ancora dire “don- 
ne” invece di «persone che mestrua- 
no» o di «persone con utero»). 
Secondo Kemi Badenoch, ministra 
per le Pari opportunità, la nuova legi- 
slazione sarebbe tutt'altro che una 
questione elettorale: «Che si tratti di 
stupratori ospitati nelle carceri femmi- 
nili o di casi di uomini che gareggiano 
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non se ne cura. Risultato? Il popolo 
sta e starà sempre più spesso altrove, 
rispetto a chiunque pretenda di dargli 
le pagelle e di rieducarlo. 

E qui c'è un altro punto di contatto 
tra i due. Prima di candidarsi nel 
2016, Trump è stato la star indiscussa 
- per ben 14 anni, con indici d'ascolto 
pazzeschi - del programma tv The Ap- 
prentice, un reality show costruito sul- 
la gara tra aspiranti uomini d'affari, 
chiamati a mostrare le loro capacità, 
le loro abilità imprenditoriali e di ven- 
dita, fino al giudizio finale di Trump e 
dei suoi consiglieri, chiamati a decre- 
tare vincitori e vinti (questi ultimi, al- 
lontanati con l’iconica frase trumpia- 
na: «You're fired»). 

Nell’autunno-inverno scorso, nel 
Regno Unito, Farage ha a sua volta 
deciso di partecipare a un reality 
show televisivo in Gran Bretagna inti- 
tolato I'm a celebrity. Diciamocelo: 
una cafonata pazzesca, un program- 
ma supertrash, con un gruppo di per- 
sone famose collocate per un certo 
numero di settimane in una specie di 
giungla, e in gara per essere - appun- 
to - incoronate “Re della giungla”. La 
frase di esordio di Farage nel program- 
ma fu spettacolare: «Ho già avuto a 
che fare con i serpenti, ma nel Parla- 
mento europeo». 

Sta di fatto che - tra le sciocche risa- 
tine degli intellettuali snob - Farage 
ha allargato la sua platea televisiva di 
riferimento, cioè l’area delle persone 
che lo conoscono. Ha scelto di andare 
in uno spazio dove c'erano molti mi- 
lioni di spettatori, un tipo di pubblico 
di fascia media e medio-bassa, non 
necessariamente dotato di opinioni 
politiche già consolidate, ma titolare 
di domande corrispondenti esatta- 
mente al suo tipo di agenda (tasse, 
sicurezza, immigrazione), e che per 
di più apprezzava il suo posiziona- 
mento anti woke. 

Quel tipo di pubblico non vuole ve- 
dere nemmeno in cartolina i politici 
tradizionali, ed è invece dispostissi- 
mo a sentir rappresentati da un super- 
vip i propri istinti e sentimenti. Risulta- 
to? Il volpone Farage ha condotto 
un'efficace operazione-simpatia, e 
ora molto probabilmente raccoglierà 
i frutti anche di quella scelta. 
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in competizioni sportive femminili in 
cui hanno un vantaggio sleale, è chia- 
ro che le autorità pubbliche e gli orga- 
nismi di regolamentazione sono con- 
fusi su ciò che la legge dice sul sesso e 
sul genere e anche su quando agire, 
spesso per paura di essere accusati di 
transfobia», quando non incorrono in 
azioni legali. Il primo riferimento è al 
caso di Isla Bryson: trentunenne ini- 
zialmente mandata in un carcere fem- 
minile in Scozia dopo essere stata con- 
dannata nel gennaio 2023 per aver 
violentato due donne, stupri che ave- 
va commesso durante la sua esisten- 
za da uomo e si chiamava Adam Gra- 
ham. Bryson, che ha intrapreso la 
transizione di genere solo dopo esse- 
re stato accusato/a (momento di pani- 
co, qui serve l'asterisco?) delle violen- 
ze sessuali, è stata poi trasferita in un 
carcere maschile. 

La seconda questione è lo sport, te- 
ma su cui è intervenuta anche la mini- 
stra della cultura Lucy Frazer: «Que- 
sta non è una guerra culturale, si trat- 
ta di proteggere diritti: l'integrità e la 
sicurezza dello sport femminile saran- 
no garantite da questa chiara modifi- 
ca della legge. Si tratta di buon sen- 
so». La promessa di Sunak in ogni ca- 
so, sottolinea il Financial Times, se- 
gna una netta linea di demarcazione 
conilaburisti: il leader dell’opposizio- 
ne, Sir Keir Starmer, dopo aver soste- 
nuto che «le donne trans sono don- 
ne», si era lasciato sfuggire che il 
99,9% delle donne «non ha un pene». 
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MAURO ZANON 


E Salvate il soldato Hayer. È 
vedendo gli ultimo sondaggi 
che danno la candidata di “Re- 
naissance”, Valérie Hayer, ac- 
creditata a un misero 15 per 
cento, che il presidente della 
Repubblica francese, Emma- 
nuel Macron, ha deciso di 
scendere in campo in prima 
persona, intervenendo giove- 
dì sera alle 20 a reti unificate, 
sui telegiornali di Tf1 e di Fran- 
ce 2, ossia i canali televisivi 
più seguiti di Francia. L’inqui- 
lino dell’Eliseo prenderà la pa- 
rola a tre giorni dal voto per le 
elezioni europee, dove la sua 
lista rischia di prendere una 
batosta storica: Hayer, infatti, 
potrebbe non solo raccogliere 
la metà dei suffragi di Jordan 
Bardella, capolista del “Ras- 
semblement national”, ma an- 
che essere superata dai sociali- 
sti, moribondi fino a pochi me- 
si fa, prima della dinamica im- 
pressa da Raphaél Gluck- 
smann. 

L'intervento di Macron, a 
pochi giorni dalla sua visita di 
Stato in Germania e del suo 
discorso di Dresda in occasio- 
ne della Festa dell'Europa, av- 
verrà a margine dell’ottantesi- 
mo anniversario dello sbarco 
in Normandia e spazierà dalle 
elezioni europee alla guerra 
in Ucraina, fino alle tensioni a 
Gaza. La tempistica, tuttavia, 
sta suscitando un'ondata di in- 
dignazione tra i partiti di op- 
posizione, che lo accusano di 
sequestrare i media nazionali 
a beneficio di “Renaissance”. 
«Che tipo di emergenza può 
spingere il presidente a seque- 
strare i telegiornali alla vigilia 
della fine della campagna elet- 
torale®», si è chiesto su X Fra- 
ngois-Xavier Bellamy, capoli- 
sta alle europee dei Républic- 
ains (“Lr”), il partito gollista. 

Eric Ciotti, presidente di 
“Lr”, ha scritto una lettera 
all’Arcom, l’authority france- 
se di regolamentazione della 
comunicazione audiovisiva e 
digitale, per denunciare la 
mossa di Macron. «La situa- 
zione è molto grave. Mai pri- 
ma d'ora, nel corso di una 
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PARIGI, TROVATI CINQUE FERETRI: «SOLDATI FRANGESI IN UCRAINA» 
Bare sotto lEiffel 


Beffa dei filorussi a 


E L'intelligence francese so- 
spetta ci sia la Russia dietro le 
cinque bare lasciate vicino alla 
Torre Eiffel con la scritta “solda- 
ti francesi in Ucraina” (contene- 
vano gesso). La polizia ha arre- 
stato l'autista bulgaro del furgo- 
ne, arrivato a Parigi dalla Bulga- 
ria, che ha dichiarato di essere 
Stato pagato 40 euro da altri 
due. I quali - uno ucraino, l'al- 
tro tedesco - sono stati poi fer- 
mati alla stazione degli auto- 
bus: hanno dichiarato a che era- 
no stati pagati 400 euro per de- 
positare le bare. 


L'ABUSO MEDIATICO DELL’ELISEO 


Macron si fa propaganda 
occupando le televisioni 


Col candidato del suo partito in crisi, il presidente parlerà ai tg di Tfl e France 2 
tre giorni prima del voto europeo. L'opposizione protesta: «E come Fidel Castro» 


campagna elettorale, gli inter- 
venti mediatici sono stati così 
sbilanciati a favore dell’attua- 
le esecutivo e a scapito dell’op- 
posizione», si legge nella lette- 
ra di Ciotti consultata ieri dal 
Figaro. La politica dell’Unio- 
ne europea e il sostegno fran- 
cese all’Ucraina, temi che lin- 
quilino dell’Eliseo affronterà 
nel suo discorso, «hanno un 
legame diretto con le elezioni 
europee del 9 giugno», dun- 
que «non può essere conside- 
rato come un'azione abituale 
del presidente della Repubbli- 


ca», ha aggiunto il leader dei Emmanuel Macron, 46 anni 


CLAUDIA OSMETTI 


E È un tema caldo di ogni campa- 
gna elettorale Usa. Lo era quattro an- 
ni fa, lo è oggi (a maggior ragione 
visto che i candidati sono gli stessi). 
Quel muro, il confine, tra il sud degli 
States e il nord del Messico. Quelle 
fiumane di persone, in mezzo al de- 
serto, tra la sabbia, donne, bambini 
e anziani, che provano, ogni santo 
giorno, ad attraversare la frontiera: 
secondo recenti stime si tratterebbe 
addirittura di circa 10mila disperati 
al giorno. Tra l'ottobre del 2022 e il 
settembre del 2023 hanno tentato il 
passaggio in 2,4 milioni, un numero 
che è balzato su del 71% rispetto al 
periodo precedente. 

Adesso ci mette una pezza il presi- 
dente democratico Joe Biden. La cor- 
sa alla Casa Bianca di novembre de- 
ve ancora entrare nel vivo, ma forse 
a Washington qualcosa è già cambia- 
to. Non tanto dal 2020, quanto 
dall'anno dopo: da quel 21 gennaio 
in cui Biden ha giurato sulla bibbia 
del 1893 entrando in carica mentre 
Jennifer Lopez cantava una sibillina 
versione di This land is your land 
(questo è il tuo Paese) dopo mesi di 
scontri sull’immigrazione illegale. 

Con ogni probabilità arriverà nel- 
le prossime ore la firma di Biden su 


gollisti. Ciotti fa notare che 
l'apparizione televisiva di Ma- 
cron «arriverà dopo una lun- 
ga sequenza di commemora- 
zioni dell’ottantesimo anni- 
versario dello sbarco in Nor- 
mandia», che sarà già un’occa- 
sione per il capo dello Stato di 
essere presente «su tutti i me- 
dia francesi e internazionali». 
Ciotti ha dunque esortato l’Ar- 
com a utilizzare i suoi «poteri 
normativi e ingiuntivi per im- 
porre ai media, e in particola- 
re a Tfl e a France 2, di ristabi- 
lire la parità di trattamento tra 
i candidati a capo delle liste 


per le elezioni europee del 9 
giugno entro la fine della cam- 
pagna ufficiale». 

La stessa indignazione è sta- 
ta espressa dalla “France in- 
soumise” (Lfi), il partito della 
sinistra radicale di Jean-Luc 
Mélenchon. La capolista di 
Lfi, Manon Aubry, ha presen- 
tato un reclamo all’Arcom 
chiedendo che il «tempo di pa- 
rola» del capo dello Stato «sia 
detratto dal tempo di campa- 
gna di Valérie Hayer». Ancor 
più duro il segretario naziona- 
le del Partito socialista, Olivier 
Faure: «Dunque giovedì, ve- 
nerdì, sabato sarà “Fidel Ma- 
cron” su tutti i canali per com- 
memorare ed esprimersi sen- 
za alcuna contraddizione, in- 
somma per fare campagna 
elettorale in un momento in 
cui nessuno potrà risponder- 
gli». Sébastien Chenu, deputa- 
to di Rn e vicepresidente 
dell Assemblea nazionale, ha 
affermato che il presidente 
cerca di fare il possibile «per 
salvare il soldato Hayer, che 
affonda, affonda, affonda», 
ma «dovrà dare delle spiega- 
zioni». 

Lo scorso 25 aprile, alla Sor- 
bona, Macron aveva pronun- 
ciato un discorso sull’ Europa 
che aveva già suscitato pole- 
miche. Non a caso, l’Arcom 
decise di contarlo come «tem- 
po di parola» di Renaissance 
nella campagna. «Le dichiara- 
zioni del presidente della Re- 
pubblica non esprimevano 
un sostegno esplicito alla lista 
condotta da Valérie Hayer, 
ma presentavano comunque, 
nella loro integralità, un lega- 
me diretto con le elezioni», 
spiegò l’authority francese. 

Intervistata da Europe 1, 
Hayer ha cercato di disinne- 
scare la polemica: «Emma- 
nuel Macron non si nasconde- 
rà. Parlerà al termine di una 
giornata che sarà un evento in- 
ternazionale». Ma secondo il 
capolista dei gollisti, Fra- 
ngois-Xavier Bellamy, lAr- 
com non potrà non interveni- 
re, «perché in nessun altro 
Paese europeo si vedono cose 
di questo genere». 
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UN TEMA SU CUI SI GIOCANO LE PRESIDENZIALI DI NOVEMBRE 


La stretta elettorale di Biden ai confini: 
stop alle richieste d’asilo dei migranti 


Casa Bianca pronta a firmare un ordine che consenta alle agenzie competenti di bloccare 
le domande di accoglienza dei clandestini in arrivo dal Messico, rimandandoli indietro 


un ordine esecutivo che consentirà 
alle agenzie statunitensi competenti 
di bloccare le richieste di arrivo al 
confine con il Messico, rimandando 
i migranti «rapidamente» indietro 
qualora il numero degli ingressi do- 
vesse risultare troppo elevato all'in- 
terno del territorio americano. 

A rendere nota l’indiscrezione è il 
quotidiano Usa New York Times a 
cui alcune fonti anonime hanno assi- 
curato che le (future) misure non 
verranno applicate ai minori non ac- 
compagnati e che la Casa Bianca ha 
già aggiornato e messo al corrente il 
Congresso nei giorni passati (e infat- 
ti il deputato Usa Henry Cuellar, de- 
mocratico pure lui come Biden, ha 
confermato che sé, è stato informa- 
to e che sì nonostante tutto sostiene 
anche lui questo provvedimento). 

Un salto della quaglia, per i dem 
dell’Asinello a stelle e strisce, che stu- 


Il presidente Usa, Joe Biden (Afp) 


pisce solo a metà perché che era 
cambiata la musica l'aveva detto, 
quasi subito, nell'estate del 2021, la 
vicepresidente Kamala Harris, du- 
rante sua prima visita ufficiale in 
Messico e in Guatemala. «Non veni- 
te», la dichiarazione era stata riporta- 
ta dalla stampa di mezzo mondo, vi- 
ste le posizioni sposate solo qualche 
mese prima, in vista del voto per le 
presidenziali, «gli Usa vi respinge- 
ranno». 

Le pattuglie di frontiera coi fuori- 
strada. L'eterno dibattito, quattro an- 
ni fa, sul muro-sì muro-no. La Bor- 
der patrol e la marcia dei disperati di 
dicembre. Le organizzazioni per i di- 
ritti umani come Human right wat- 
ch che hanno sollevato più volte la 
questione, anche dal lato del diritto 
internazionale. Ora un attore nuovo 
in campo, ossia la neo eletta presi- 
dente del Messico, Claudia Shein- 


baum, che tra le prime pratiche da 
sbrogliare avrà anche questo dos- 
sier sull’immigrazione (oramai) fuo- 
ri controllo. E poi quel piccolo giallo, 
per la verità già fugato, già smentito, 
sugli accordi tra Stati Uniti e Italia. 

La notizia della settimana scorsa, 
data dall'emittente Cbs news, su un 
presunto accordo tra il nostro Paese 
e quello statunitense, tra Meloni e 
Biden, per l’invio di cinquecento im- 
migrati sudamericani irregolari 
nell’ambito di un piano di “reinse- 
diamento” che coinvolgerebbe non 
solo l’Italia ma anche la Grecia, la 
Spagna e il Canada. Si era alzato un 
polverone, era venerdì, che s'è smor- 
zato quasi subito dato che a smenti- 
re l’indiscrezione si sono affrettati 
sia Palazzo Chigi che il Viminale, 
quindi sia il governo che il ministero 
dell'Interno, che hanno parlato di 
una «ricostruzione fuorviante» e del 
fatto che, semmai, al momento è «al- 
lo studio un'ipotesi di reciprocità se- 
condo la quale gli Usa ospiterebbe- 
ro rifugiati presenti in Libia con la 
volontà di recarsi in Europa, mentre 
alcuni Stati europei del Mediterra- 
neo poche decine di profughi suda- 
mericani» (che tradotto, per noi, sa- 
rebbero venti venezuelani di origine 
italiana). 
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CARLO NICOLATO 


BM «Noi, i leader del Gruppo 
dei Sette (G7), approviamo pie- 
namente e sosterremo l’accor- 
do complessivo delineato dal 
presidente Biden che portereb- 
be a un cessate il fuoco imme- 
diato a Gaza, al rilascio di tutti 
gli ostaggi, a un forte e significa- 
tivo aumento dell'assistenza 
umanitaria da distribuire a Ga- 
za e una fine duratura della cri- 
si, assicurando gli interessi di 
sicurezza di Israele e la sicurez- 
za dei civili di Gaza. Riaffermia- 
mo il nostro sostegno a un per- 
corso credibile verso la pace 
che conduca a una soluzione 
dei due Stati. Chiediamo ad 
Hamas di accettare questo ac- 
cordo, che Israele è pronto a 
portare avanti, e invitiamo le 
Nazioni che hanno influenza 
su Hamas a contribuire a ga- 
rantire che lo faccia». 

Con questa nota, il G7 - per 
chi non lo sapesse, forum infor- 
male che riunisce Italia, Cana- 
da, Francia, Germania, Giappo- 
ne, Regno Unito e Stati Uniti, e 
la cui presidenza è italiana fino 
alla fine del 2024 - interviene in 
un momento importante e deli- 
cato del conflitto di Gaza, sl ta- 
volo per l'appunto il piano per 
un cessate il fuoco sponsorizza- 
to dalla Casa Bianca e in que- 
sto momento discusso da Israe- 
le e da Hamas, con la mediazio- 
ne dell'Egitto che ospita i collo- 
qui. D'altro canto, il premier 


LE TRATTATIVE PER IL CESSATE IL FUOCO 


Il G7 per la tregua a Gaza: 
«Hamas accetti, Israele c’è» 


Il forum delle potenze mondiali spinge affinché passi il piano degli Stati Uniti 
Netanyahu: «Eventuale stop solo temporaneo per liberare gli ostaggi, poi si parla» 


Benjamin Netanyahu ribadi- 
sce il concetto: Israele è sì possi- 
bilista sul piano, a patto che si 
tratta di un accordo a tempo 
finalizzato al rilascio degli 
ostaggi, e in seguito si parlerà 
del resto. «Lo schema presenta- 
to da Biden è parziale - ha chia- 
rito Netanyahu, - la guerra ver- 
rà fermata per la restituzione 
degli ostaggi e poi si procederà 
con la discussione». 


OBIETTIVI IRRINUNCIABILI 


Il premier israeliano ha sotto- 
lineato che «l'affermazione se- 
condo cui abbiamo concorda- 
to un cessate il fuoco senza che 
le nostre condizioni fossero 
soddisfatte è errata», e lo Stato 
ebraico non ha alcuna inten- 
zione di rinunciare ai suoi tre 
obiettivi di guerra, che in effetti 


sono sempre i soliti: distrugge- 
re le capacità di governo milita- 
re e civile di Hamas, garantire 
il rilascio di tutti gli ostaggi e 
garantire che Gaza non rappre- 
senti più una minaccia per 
Israele. La tregua dunque po- 
trebbe durare fino al rilascio de- 
gli ostaggi, ma non oltre le sei 
settimane, in quanto «l'Iran e 
tutti i nostri nemici stanno 
guardando per vedere se capi- 
toleremo». 

Tale presa di posizione, che 
rappresenta comunque 
un'apertura rispetto al passa- 
to, sebbene non del tutto favo- 
revole al piano di Biden così co- 
me è stato presentato, è stata 
possibile grazie all'intervento 
del leader dell'opposizione 
Yair Lapid che ha offerto al go- 
verno, per la seconda volta in 
pochi mesi, «una rete di sicu- 


rezza» nel caso i partiti di estre- 
ma destra - alla cui testa si po- 
ne Itamar Ben-Gvir - ne uscis- 
sero per protesta, così come 
hanno minacciato. «I nostri 
ostaggi devono ritornare. Ci sa- 
rà tempo per eliminare Sinwar 
e Deif, ci sarà tempo per elimi- 
nare Hamas. Non c'è più tem- 
po per gli ostaggi», ha afferma- 
to Lapid alla Knesset. 
Durissimi tuttavia icommen- 
ti di Ben-Gvir, che ha accusato 
Netanyahu di aver prima «in- 
sabbiato» la proposta di accor- 
do e poi di averla «imbianca- 
ta». Il ministro della Sicurezza 
Nazionale l’ha definita «stupi- 
da», mentre il ministro delle Fi- 
nanze Bezalel Smotrich l’ha eti- 
chettata come «pericolosa». 
Quest'ultimo ha ribadito anco- 
ra ieri che se davvero «il gover- 
no decidesse di adottare que- 


ESTERI 


sta proposta di resa, noi non 
ne faremo parte e lavoreremo 
per sostituire la leadership». 
Netanyahu in queste ore sta 
cercando di convincere i due a 
non ritirare l'appoggio al gover- 
no, insistendo sul fatto che in 
realtà, secondo la bozza com- 
pleta dell'accordo, Israele non 
è tenuto a porre fine alla guer- 
ra contro Hamas. 


FRONTE PALESTINESE 


Ridotta allo stremo dal for- 
cing dell'esercito israeliano a 
Rafah, Hamas non pare invece 
avere altra scelta - al di là dei 
proclami propagandistici - se 
non quella di accettare la pro- 
posta di Biden, diventata di fat- 
to l’ultima chance di sopravvi- 
venza. Lo dimostra anche il fat- 
to che, secondo il quotidiano 
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Haaretz, i terroristi palestinesi 
avrebbero chiesto una garan- 
zia ufficiale da parte degli Stati 
Uniti che Israele sia disposta 
ad attuare tutte le condizioni 
dell'accordo, sottolineando la 
richiesta di un cessate il fuoco 
duraturo. Hamas dunque pre- 
me per ottenere una tregua ab- 
bastanza lunga che gli permet- 
ta di riorganizzarsi. 

D'altro canto, l’alleato e 
sponsor di sempre di Hamas, 
l'Iran, appare più interessato al- 
la continuazione della guerra 
nei termini attuali, in modo 
che Israele risulti sempre più 
isolato sul fronte internazione 
e per questo meno difendibile. 
Ieri l’ayatollah Khamenei ha 
sottolineato ancora una volta 
come gli attacchi di Hamas 
contro Israele abbiano rappre- 
sentato «un colpo decisivo per 
il regime sionista» e in questo 
modo aperto «una strada che 
si concluderà con l’annienta- 
mento del regime». 

Dichiarazioni che tuttavia 
hanno provocato perfino la rea- 
zione del presidente dell'Auto- 
rità Palestinese Abu Mazen, il 
quale a definito l’azione di Ha- 
mas e il relativo appoggio 
dell'Iran «politiche che non ser- 
vono agli obiettivi nazionali pa- 
lestinesi... e distruggono il po- 
polo palestinese, allontanando- 
lo dalla terra la cui identità ha 
lottato per preservare, genera- 
zione dopo generazione». 
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Qui a sinistra, Benjamin 
Netanyahu, 74 anni, 
leader conservatore 

e primo ministro di Israele 

dal 29 dicembre 2022 

e precedentemente 
dal 2009 al 2021 
e tra il 1996 e il 1999. 
A sinistra, truffe dell’Idf - 
Israel Defense Forces, 
le forze di difesa israeliane - 
avanzano all’interno di Gaza. 
L'esercito israeliano 
ha dichiarato di aver perso 
circa 600 soldati 
dall'inizio della guerra, 
260 dei quali uccisi 
nella stessa Gaza 
da quando è entrato in azione 
lo scorso 27 ottobre 


LA RUSSIA PREOCCUPATA DAL VIA LIBERA DI WASHINGTON ALL'USO DI ARMI SUL SUO TERRITORIO 


Mosca minaccia gli Usa: in Ucraina conseguenze fatali 


Mese decisivo per Zelensky, dalla conferenza di pace in Svizzera (parteciperà Kamala Harris) al vertice Nato di luglio 


MIRKO MOLTENI 


BM La Russia ieri ha per l'ennesima 
volta avvertito gli Stati Uniti sui rischi 
di escalation della guerra in Ucraina, 
dopo il nulla osta del presidente Joe 
Biden all’uso da parte ucraina di ar- 
mi di fabbricazione americana su ter- 
ritorio russo «in caso di fuoco di con- 
trobatteria». Il viceministro degli Este- 
ri Sergei Ryabkov s'è così rivolto a Wa- 
shington: «Non commettete errori di 
valutazione che potrebbero avere 
conseguenze fatali. Gli americani sot- 
tovalutano la gravità del contraccol- 
po che potrebbero ricevere». Ryab- 
kov ha accusato i dirigenti Usa di 
«passare il tempo coi videogiochi». 

Il divieto americano rimane solo 
peri missili Atacms con raggio d’azio- 
ne fra 165 e 300 km, ma non per i 
razzi delle serie M30/M31, spesso 
con testate a grappolo e gittata fra 70 
e 90 km, lanciabili dalle rampe auto- 
carrate Himars. È stato con tali razzi 
che gli ucraini hanno attaccato la cit- 
tà russa di Belgorod distruggendo 


una postazione antiaerea di missili 
S-300. Hanno così esordito su suolo 
russo armi di produzione america- 
na. 

Resta invece il disaccordo fra i Pae- 
si europei. Ieri l'Olanda, tramite il 
suo ministro della Difesa Kajsa Ollon- 
gren, ha dato il via libera all'uso dei 
24 caccia F-16 che fornirà in futuro a 
Kiev per bombardare la Russia, pun- 
tualizzando: «Non faremo come il 
Belgio». Infatti pochi giorni prima il 
premier belga Alexander De Croo ha 
vietato che gli F-16 promessi da Bru- 
xelles vengano usati fuori dai confini 
ucraini, ammesso che la guerra sia 
ancora in corso quando arriveranno, 
«entro il 2028». 

Sul fronte di Kharkiv, i russi muo- 
vono direttamente dal loro confine. 
Se il comandante della 92° Brigata 
ucraina, Yuri Fedorenko, ha detto 
che «iniziamo a migliorare le nostre 
posizioni», l'istituto americano ISW 
riporta che i russi non indietreggiano 
dalle posizioni conquistate a Vov- 
chansk e Lyptsi. Cercano d’aggirare 


Qui sopra, Vladimir Putin, 71 anni, ai 
vertici dello Stato russo dal 2000, quando 
fu eletto per la prima volta presidente. 
Sotto, Volodymyr Zelensky, 46 anni, 
presidente ucraino dal 2019 


Vovchansk da sudest, mentre una lo- 
ro colonna meccanizzata è avanzata 
su Starytsya. Gli ucraini devono sacri- 
ficare rinforzi per inviarli a presidiare 
l’area di Sumy, a Nordovest di Khar- 
kiv, perché vi si teme un'ulteriore pe- 
netrazione russa. L'area di Sumy è 
stata bersagliata da 46 razzi e granate 
e a Kiev si crede possa essere l’avvisa- 
glia di una tenaglia su tutto il fronte 
settentrionale. 

I russi seguitano ad attaccare an- 
che a Est, nel Donbass. Ieri il Gruppo 
Sud dell’armata di Mosca ha colpito 
con artiglieria truppe ucraine nel set- 
tore di Avdiivka. Il presidente ucrai- 
no Volodymir Zelensky ha davanti 
quindi un difficile mese, forse crucia- 
le. Giovedì sarà in Normandia, insie- 
me al presidente francese Emma- 
nuel Macron, a quello USA Biden e 
ad altri statisti occidentali, per 180° 
anniversario dello sbarco anglo-ame- 
ricano del 6 giugno 1944. Per la pri- 
ma volta saranno assenti i russi, men- 
tre Zelensky ne approfitterà per chie- 
dere a Biden di eliminare le ultime 


remore sugli Atacms. Il leader ucrai- 
no guarda inoltre alla conferenza di 
pace prevista il 15-16 giugno in Sviz- 
zera, a Burgenstock. 

Anche se Biden sarà assente, l’uo- 
mo di Kiev ha incassato ieri l’ok alla 
presenza della vicepresidente ameri- 
cana Kamala Harris e del consigliere 
alla sicurezza nazionale Jake Sulli- 
van. Ma con la Russia non invitata e 
la Cina titubante, rischia d'essere 
una conferenza zoppa, autoreferen- 
ziale per una sola delle parti in conflit- 
to. 

Maggior fiducia, per chiedere armi 
e soldi, Zelensky ha nella partecipa- 
zione, in presenza o in video, al G7 
pugliese che, dal 13 al 15 giugno, pre- 
cederà il summit svizzero. Dovrà pe- 
rò fare i conti, dal 1° luglio, con la 
nuova presidenza di turno dell’Unio- 
ne Europea, che spetta all’Ungheria 
del premier filorusso Viktor Orban, il 
quale ha già promesso che lavorerà 
per riavvicinare Ue e Russia. 

C'è allarme anche sul fronte spio- 
naggio, poiché il servizio russo FSB 
ha arrestato in Crimea cinque agenti 
segreti ucraini, accusati di preparare 
sabotaggi a Sebastopoli, mentre in 
Polonia il ministero degli Interni di 
Varsavia ha rivelato l'arresto di 18 so- 
spette spie russe. 
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ATTUALITÀ 


UDINE, IL RAGAZZO È ANCORA DISPERSO 


Si apre la polemica 
sui tempi di soccorso 
ai giovani del fiume 


Il ministro Musumeci chiede una relazione al prefetto 
La procura acquisisce i tabulati con le richieste d’aiuto 


SERENELLA BETTIN 


E Sarebbe bastato vera- 
mente un minuto in più? Il 
giorno dopo il ritrovamento 
dei corpi delle due ragazze, 
Bianca e Patrizia, travolte ve- 
nerdì scorso dalla piena del 
fiume Natisone,in provincia 
di Udine - mentre ancora si 
cerca, senza sosta, il povero 
Cristian -, le polemiche non 
si placano, e anzi aumenta- 
no. Chi dice che i soccorsi 
siano arrivati tardi, chi so- 
stiene che l'elicottero si sia 
alzato in volo da una locali- 
tà troppo distante rispetto a 
Udine - Venezia, per l'ap- 
punto. Qualcuno sui social 
arriva addirittura ad addos- 
sare la colpa a chi, accorso, 
avrebbe lanciato le funi, 
dunque i vigili del fuoco. Re- 
sta il fatto che il ministro Nel- 
lo Musumeci, con delega al- 
la Protezione civile, ha chie- 
sto una relazione dettagliata 
agli uffici competenti - in 
questo caso la prefettura - 


A 


ARIETE 


21 marzo - 20 aprile 


Mercurio passa in Gemelli, transito ideale 
per il vostro lavoro e le finanze, allargatevi 
nella vostra attività, guadagnereste di più. 
Dedicatevi completamente a progetti e 


persone che volete conquistare, ma attenti 


anon fare confusione tra le questioni 
pratiche e quelle private. L'amore deve 
essere assoluto, esclusivo, altrimenti 

non è amore. Marte resta nel segno fino a 
domenica, diventa ancora più passionale, 
imperdibile questo passaggio per voi che 
ancora cercate l'anima gemella, Giove 

e Venere in Gemelli ve la procurano... 
Questa sera perdetevi in un abbraccio. 


BILANCIA 


23 settembre - 22 ottobre 


Buone notizie per voi. È arrivato 

il momento di attaccare nel lavoro 
ein affari, ma con una preparazione 
che deve essere più che perfetta, 
Marte sostiene che siete ancora nel 
mirino di qualche personaggio 

del vostro ambiente professionale. 

Se non addirittura di tutto l'ambiente! 


Succede alle persone di grande talento, 


come voi. Concentrate tutte le azioni 
nella giornata di giovedì 6, 

nasce Luna nuova in Gemelli, 
potrebbe essere la vostra riscossa! 
Anche in amore, sposatevi il 15 o il 16. 


proprio sulle tempistiche 
dei soccorsi e sulle primissi- 
me attività scattate dopo l’al- 
larme lanciato dai tre ragaz- 
zi. E la prrocura di Udine ha 
aperto un'inchiesta, per ora 
contro ignoti, nell’ambito 
della quale acquisirà i tabu- 
lati relativi alle richieste 
d'aiuto, anche per verificare 
i tempi d’intervento. 

Le domande sono tante. 
Ci si chiede per esempio se 
anziché attivare Drago, l'eli- 
cottero dei vigili del fuoco di 
stanza a Venezia, non sareb- 
be stato più opportuno far 
alzare in volo quello sanita- 
rio della Sores Friuli Vene- 
zia Giulia, da Campoformi- 
do, a pochi minuti di volo 
da Premariacco, il Comune 
in cui è avvenuta la trage- 
dia. In questo senso, gli stes- 
si vertici dei vigili del fuoco 
assicurano che i «protocolli 
d'intervento sono stati ri- 
spettati». 

Ma torniamo indietro. 
Quel giorno i tre amici - 


TORO 


21 aprile - 21 maggio 


Mercurio esce dal segno e passa in 
Gemelli, settore del vostro patrimonio, 
un favore non da poco visto che siete 
ancora alle prese con questioni 
immobiliari, transazioni, recupero crediti. 
La settimana si conclude con l'arrivo 

di Marte in Toro, la passione prenderà 
voi tutti. Questa felice combinazione 
affari-amore proseguirà fino al 10 luglio, 
intensi contatti sociali. Non pensate 


solo al lavoro, gli amici vi aspettano allegri, 


voi stessi sentite il bisogno di stare 
in compagnia. I baci sono come le ciliegie, 
uno tira l'altro. Felicità! 


SCORPIONE 


5 7 
da 


23 ottobre - 22 novembre 


Termina in mattinata la fastidiosa 
opposizione di Mercurio, che non ha 
compromesso il vostro successo, 

ma i continui intoppi che avete dovuto 
affrontare vi hanno spossato. Era nervoso 
anche il matrimonio, discussioni con 

i figli, i parenti. Un'ondata di bene arriva 
sin dalla mattina con Mercurio che passa 
in Gemelli, rende più scorrevoli le 


collaborazioni e apre nuovi orizzonti. Idee 
vincenti! Marte ancora splendido in Ariete 


risveglia e tiene caldo il bisogno di amore 


e di passione fisica, irrinunciabile. Saturno 


agisce sui fatti conservati nella memoria. 


> 


Bianca Doros, Patrizia Cor- 
mos e Cristian Casian Mol- 
nar - vengono ripresi dalle 
telecamere mentre passano 
in auto alle 13.05 a Buttrio, 
Comune in provincia di Udi- 
ne, a otto minuti da Prema- 
riacco, luogo dell'incidente. 
Arrivano nella spiaggetta e 
da lì imboccano una stradi- 
na che li porta al fiume. Il 
cielo è sereno, dopo le piog- 


GEMELLI 


22 maggio - 21 giugno 


Mercurio, pianeta del lavoro e del denaro, 
nonché vostra guida celeste, entra nel segno 
alle ore 7:00 e resterà con voi fino al giorno 
17. Transito veloce ma vi darà moltissimo, 
l'importante è riprendere subito in mano 
tutte le situazioni professionali domestiche 
finanziarie e avere un piano di partenza 

per giovedì 6. Nascerà la vostra personale 
Luna nuova del 2024, resa potente dalla 


presenza contemporanea di Giove e Venere. 


Diventa fondamentale per un successo 
che potrebbe restare nella storia 

della vostra vita, il pianeta Plutone. 
Facciamo il tifo per voi... 


SAGITTARIO 


23 novembre - 21 dicembre 


Nuove lotte professionali sono annunciate 
da Mercurio che inizia oggi una battaglia 
con Saturno e Nettuno in Pesci, 
naturalmente anche con voi. Preparate 
una buona autodifesa, non provocate mai 
per primi e cautela durante i viaggi, 
programmate frequenti momenti di relax. 
Per fortuna Mercurio resta in Gemelli solo 
fino al giorno 17, prendetevi altro tempo 
per riflettere prima di firmare. Resta 
bellissimo Marte in Ariete, lui vi aiuta a tirare 
fuori il lato brillante del vostro carattere, 
saprete rispondere a modo alle frequenti 
provocazioni sessuali di cui sarete oggetto. 


ge è rispuntato il sole. Rag- 
giungono quell’isolotto a 
piedi, volevano solo festeg- 
giare Patrizia, che la matti- 
na stessa aveva sostenuto 
un esame. 

Non conoscevano il po- 
sto, ed erano ignari delle 
sue insidie, tanto che non 
hanno sentito nemmeno il 
rumore della piena che arri- 
vava. Perché, come ci dice 


CANCRO 


MES 
22 giugno - 22 luglio 


Luna è diventata bella, transita in Toro che è 
grande amico del vostro segno, liberate i 
sentimenti e le emozioni chiuse in fondo al cuore. 
Transito positivo se dovete fare miglioramenti in 
casa, diplomazia invece nei rapporti di lavoro. 

Il fatto è che avete ancora Marte in aspetto 
insidioso dall'Ariete, ma anche Mercurio non può 
dare un aiuto diretto perché transita per qualche 
giorno in Gemelli, vostra XII casa. Questo transito 
spinge a un lavoro di ricerca, isolati, avete la 
capacità di scendere in profondità, nelle parti più 
nascoste del vostro carattere. Voi però non dovete 
sfuggire il confronto con la concorrenza per 
paura. Imparate ad avere più fiducia in voi stessi. 


CAPRICORNO 
L2 
È 
22 dicembre - 20 gennaio 


Affari! Consigliamo di sfruttare al massimo 
l'odierna Luna in Toro in aspetto diretto 
con Urano, coincide con il passaggio di 
Mercurio in Gemelli, che è il vostro settore 
del lavoro e del guadagno, della salute 

e dei progressi nello studio per i nostri 
giovani lettori. Nella stessa posizione 
troviamo anche Giove e Venere, la grande 
ela piccola fortuna astrale, che proteggono 
l'amore e gli affetti familiari. Marte non vi 
dà ancora pace però risveglia certi pensieri 
d'amore... Le brevi passioni si chiamano 
brevi perché non durano a lungo, ma 
intanto vivetele sotto questa sensuale Luna. 


A sinistra, Bianca Doros, 
Patrizia Cormos e Cristian 
Casian Molnar, i tre giovani che 
poco prima di morire travolti 
dalla piena del fiume Natisone, 
in provincia di Udine, sono 
rimasti a lungo abbracciati, su 
consiglio dei vigili del fuoco, 
per contrastare la pressione 
dell’acqua. In alto, i soccorsi 
che hanno fatto di tutto per 
salvarli senza tuttavia riuscirci 
in una zona dove l’acqua passa 
da 15 a 250 metri cubi in poco 
tempo. | corpi delle due 
ragazze sono stati trovati. 

Si cerca quello del ragazzo 


una signora che abita qui, 
«quando arriva si sente il ru- 
more che avanza». In più in 
quel punto c'è il divieto di 
balneazione, proprio per il 
pericolo d’annegamento, e i 
cartelli sono affissi in tutta 
l’area. 

Comunque, all’improvvi- 
so il cielo si annuvola rapida- 
mente, il livello del fiume co- 
mincia a salire. Sono le 


23 luglio - 23 agosto 


Sarà fortunato per voi il nuovo influsso 
di Mercurio, che vi assisterà dal segno 
dei Gemelli in tutte le vostre imprese 
pratiche, durante i viaggi, ma più 
ancora nelle questioni di carattere 
burocratico e legale. Questioni che 
sono state a lungo sotto pressione 

di Giove e dello stesso Mercurio 
quando transitavano nel segno del 
Toro. E anche diversi altri corpi celesti 
confermano il grande cambiamento 
esistenziale in arrivo. Nuovi amici e 
nuove conoscenze, viaggi con sorpresa 
finale... Sarà amore? Può darsi... 


ACQUARIO 


21 gennaio - 19 febbraio 


Un piccolo ostacolo sulla strada del 
successo, dovuto alla confusione del vostro 
ambiente, viene ipotizzato dalla Luna 

in Toro. Meno problemi se lavorate 

in proprio. Affaticamento fisico e mentale, 
tensioni o pensieri in famiglia. Tutto questo 
sarà dimenticato quando si farà sentire 
Mercurio da questa mattina e fino al giorno 
17 in Gemelli, nel punto più alto del vostro 
oroscopo, da dove può comandare su tutto: 
famiglia, figli, parenti, amore, amicizie, 
fortuna. Il massimo è previsto giovedì 6, 
quando si forma Luna nuova in Gemelli. 
Indimenticabile. Sposatevi. 


13.20 quando un autista di 
uno scuolabus li nota. Alle 
13.35, quando ripassa, ve- 
dendoli in pericolo, chiama 
i soccorsi. Anche Patrizia 
aveva già chiamato, cinque 
minuti prima, con il suo tele- 
fonino. Nel frattempo l'ac- 
qua sale, senza concedere 
tregua. Cristian prova a tuf- 
farsi per raggiungere la 
sponda, ma non riesce e tor- 
na indietro. Una delle due 
ragazze non sa nemmeno 
nuotare, impossibile lasciar- 
la lì. Meglio restare uniti. In 
quegli istanti terribili, i tre 
amici sono in piedi su 
quell’isolotto. Sono gli stessi 
vigili del fuoco - i primi ad 
arrivare sono quelli di Udi- 
ne - a dire ai giovani di strin- 
gersi per farsi forza, così da 
resistere all'acqua. Nel giro 
di pochi minuti l'isolotto vie- 
ne sommerso. Quel giorno 
in Friuli Venezia Giulia, vige- 
va l’allerta gialla: la portata 
del fiume passa da 15 metri 
cubi al secondo a quasi 250 
in pochissimo tempo. E pro- 
prio in quel punto il corso 
d'acqua attraversa gole pro- 
fonde, dove la velocità della 
corrente prende quota im- 
provvisamente. 

I pompieri lanciano dei 
barchini, delle funi. I mo- 
menti sono drammatici. 
Strazianti, anche per chi ve- 
de quelle vite svanire e non 
sa come fare. «Prendi la cor- 
da! - grida un soccorritore - 
prendi la corda!». Ma nien- 
te, i giovani non ci riescono. 
Un pompiere a un certo 
punto si tuffa, rischiando la 
vita, mala corrente è fortissi- 
ma. Un minuto e mezzo do- 
po, arriva l'elicottero dei vigi- 
li del fuoco. I ragazzi scivola- 
no via, travolti dalla piena. 
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Le stelle di Branko, l’oroscopo del giorno 


VERGINE 


24 agosto - 22 settembre 


Mercurio critico in Gemelli, ma passerà 
presto... il 17. Voi sentite in modo 
particolare questo disturbo perché si tratta 
del pianeta con cui avete un feeling 
maggiore, occupatevi solo di cose che 
ritenete urgenti e necessarie, soprattutto 
nell'ambito familiare. L'odierna Luna in 
Toro conferma infatti quello che si intuiva 
già in maggio, che ci saranno avvenimenti 
importanti nel rapporto genitori e figli, 
forse anche molti di voi si preparano 

a festeggiare l'anniversario di matrimonio. 
Canta Venere: amore, restiamo uniti! 
Controllo medico generale. 


PESCI 


20 febbraio - 20 marzo 


Luna è oggi in Toro, segno amico, 
ridimensiona se volete alcune situazioni 
di contrasto, ma anche voi dovete 
esercitare un forte autocontrollo, se non 
volete perdere la prospettiva. Questa 
mattina infatti inizia un breve ma 
fastidioso transito di Mercurio 

in Gemelli, mette in primo piano 

la famiglia. Osservate attentamente 

le persone vicine, scoprirete qualcosa 
di interessante. Gli astri toccano 

il mondo interiore, creano incertezze, 
ma non escludono un momento 

di coinvolgente trasporto in amore. 


OLANDESE DI 27 ANNI LASCIA UNA FIRMA: DOVRÀ PAGARE IL DANNO 
Un turista imbratta 


la domus di Ercolano 


BM Voleva lasciare il segno il turista olandese 
di 27 anni che, agli scavi di Ercolano, in Cam- 
pania, ha lasciato la sua “firma” sulla parete 
di una domus del parco archeologico. Nel 
giro di poco, è stato identificato e denunciato 
per danneggiamento di opere artistiche e do- 
vrà pagare di tasca propria il danno grazie 
alla legge voluta dal ministro della Cultura, 
Gennaro Sangiuliano. «Ogni danno è una feri- 
ta al nostro patrimonio, alla nostra bellezza e 
alla nostra identità ed è per questo che va 
sanzionato con la massima fermezza», le sue 
parole. «Quello di cui si è reso protagonista il 
turista olandese è un atto vergognoso, è un 
affronto non solo alla nostra Ercolano e alla 
nostra storia, ma anche a tutta l'umanità», 
l'osservazione del sindaco della città ai piedi 
del Vesuvio, Ciro Buonajuto. 


pl aii 


IL PRONUNCIAMENTO DELLA CORTE DEI CONTI 


Per la spina staccata a Eluana 
paga il funzionario della Lombardia 


L’ex dg della sanità Lucchina risarcirà 175mila euro alla Regione, che li versò al padre della donna 
Lui replica: «Non obiezione di coscienza ma direttive». Fdi: «La tutela della vita resta una priorità» 


LUCA PUCCINI 


BM Lui non commenta, giu- 
sto una piccola precisazione 
(«Non è stata un’obiezione 
di coscienza, ma sono state 
applicate le direttive arrivate 
anche dall’avvocatura regio- 
nale»), forse ricorrerà in Cas- 
sazione. Carlo Lucchina, l’ex 
direttore generale della Sani- 
tà in Regione Lombardia, è 
stato condannato, ieri, in ap- 
pello, a pagare all’erario qual- 
cosa come 175mila euro, che 
è l'importo con cui il Pirello- 
ne ha risarcito Beppino En- 
glaro dopo la morte di Elua- 
na. 

Una vicenda, lunga, lun- 
ghissima, non solo in quegli 
anni là, nei primi Duemila, 
ma anche in questi qua, cioè 
adesso, oltre un decennio do- 
po, perché si trascina, ha stra- 
scichi che pare non siano an- 
cora finiti. Il nodo etico e 
quello giuridico. Eluana, l’in- 
cidente, lo stato vegetativo ir- 
reversibile, diciassette anni 
in quelle condizioni, dure, 
per lei, per la famiglia che vi- 
ve a Lecco. E la sua morte, il 
9 febbraio del 2009, però a 
Udine, in Friuli Venezia Giu- 
lia, lontano da casa, perché 
in Lombardia non vogliono 
staccarle la spina, nonostan- 
te una sentenza della Cassa- 
zione di due anni prima che 
stabilisce, chiara, che chiun- 
que può rifiutare le cure se le 
ritiene insostenibili e degra- 
danti e nonostante pure una 
decisione del 2008 della cor- 
te d'appello di Milano che 
autorizza gli Englaro a fare 
COSÌ. 

Non c'entra nulla l’eutana- 
sia (che tra l’altro è una cosa 
differente). Non c’è ancora 
stato il caso di Dj Fabo. C'è 


solo un papà, Beppino, che 
chiede di staccare il sondino 
con cui viene alimentata sua 
figlia, è il suo tutore legale: 
una nota firmata dal diretto- 
re generale della Sanità, Luc- 
china, però glielo impedisce. 
Gli risponde che le strutture 
sanitarie si occupano delle 
cure, termine che compren- 
de anche la nutrizione, e 
che, quindi, i sanitari che 


Eluana Englaro 


IL COMMENTO 


avessero agito come voleva 
lui, babbo Englaro, sarebbe- 
ro venuti «meno ai loro obbli- 
ghi professionali». 

Una volta morta Eluana e 
tornato nella sua Lecco Bep- 
pino, è lui che chiede i danni 
alla Lombardia: la magistra- 
tura gli accorda 175mila eu- 
ro, nel computo ci sono an- 
che le spese per il ricovero 
fuori Regione. Ora quella 


Più che una sentenza, è un avvertimento 


segue dalla prima 


DOMENICO AIROMA 


(...) Englaro, più che una condanna sembra un 
avvertimento diretto a stabilire le priorità di chi 
gestisce la spesa sanitaria. Al di là della vicenda 
e dei suoi esiti giudiziari, è lecito chiedersi chi - 
d'ora in poi - si assumerà il rischio di assistere 
persone con patologie incurabili, quando è mol- 
to più conveniente - e politicamente corretto- 
accompagnarli all'uscita? 

Ma le domande non finiscono qua. 

La condanna, dopo ben quindici anni dai fat- 
ti, del pubblico funzionario, in presenza di una 
norma che sanzionava (e tuttora sanziona) pe- 
nalmente l’aiuto al suicidio, deve indurre a rite- 
nere che non occorre più il dolo o la colpa grave 
per essere ritenuti responsabili di danno eraria- 
le? Ed ancora, nella materia sanitaria non deve 
più considerarsi corrispondente all'interesse 
pubblico l’apprestamento, pur oneroso, di quel- 
la cintura protettiva che la stessa Corte Costitu- 
zionale ha ammonito di non far mai venir meno 
nei confronti delle persone affette da malattie 
inguaribili o condizione di fine-vita? Non solo. E 
che ne sarà di quei medici che -per ragioni di 
coscienza e di fedeltà al giuramento prestato- 
non vorranno rinunciare ad accompagnare nel 
morire (e non a morire!) quei pazienti terminali 
che sarebbe molto più sbrigativo assecondare 
in un’autodeterminazione più apparente che 


reale? Dovranno munirsi di un’idonea copertu- 
ra assicurativa? Il rischio, al di là delle intenzioni 
degli estensori della sentenza, è che si faccia stra- 
da, sul piano amministrativo-contabile, una sor- 
ta di dovere di prestare la morte a richiesta. Il 
rischio, ancora più grave, è quello di mettere 
fuori dal circuito dell'assistenza sanitaria pubbli- 
ca tutti i malati senza speranza, come se il dove- 
re di solidarietà scolpito nella nostra Costituzio- 
ne si dovesse arrestare dinanzi all'assenza di 
probabilità di successo delle cure o alla definiti- 
va perdita di efficienza del malato. 

Ancora una volta questioni che andrebbero 
affrontate nelle aule parlamentari o nel confron- 
to culturale sembrano trovare regolazione nelle 
aule giudiziarie. Forse è bene ricordare che c'è 
stata una pronuncia della Corte Costituzionale 
che ha stabilito che non esiste un diritto di mori- 
re e che non può esserci - conseguentemente - 
un dovere di prestare la morte; che quella pro- 
nuncia ha stabilito delle condizioni in presenza 
della quali la condotta di assistenza al suicidio - 
che non è di per sé meritevole di tutela - può 
andare esente da pena. Forse è il momento di 
ragionare su un intervento sul codice penale 
che recepisca quanto statuito dalla Corte. Per 
evitare tentazioni giudiziarie creative ed anche - 
perché no - per impedire che sia chiamato a 
rispondere chi, oltre che la norma vigente, ha 
applicato una legge che non muore, perché scrit- 
ta nel cuore degli uomini. 
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stessa cifra dovrà essere “rim- 
borsata” alle casse pubbli- 
che. Da Lucchina, però. Per- 
ché è stata una «concezione 
personale ed etica del diritto 
alla salute» quella che lo ha 
spinto, sottolinea la Corte 
dei conti. Mentre ancora, nei 
ricordi, nelle cronache di 
quindici anni fa, ci sono le 
prese di posizione, i dibattiti 
infiniti, gli opinionisti che di- 
cevano ognuno la loro, la po- 
litica spaccata, a destra e a 
sinistra, non solo in Lombar- 
dia ma anche a Roma, la bat- 
taglia dei decreti. 

«Potevano evitare tutto ciò 
che hanno combinato. Ora 
si rendono conto, è chiaro 
che hanno sbagliato e ne de- 
vono rispondere», Beppino 
Englaro è di poche parole: 
«Sapevo di avere un diritto e 
lo ostacolavano, ora sono 
problemi loro. Io giustizia 
me la sono dovuta fare da 
me». 

Poi c'è la politica che, an- 
che oggi, la prende di petto: 
«Questa condanna», com- 
menta Raoul Russo, Fdi, del- 
la commissione Sanità al Se- 
nato, «è un fatto di una gravi- 
tà inaudita: la Corte dei conti 
chiede, di fatto, con questa 
sentenza, di non curare i ma- 
lati gravi». Parole che riecheg- 
giano in quelle della collega 
vicecapogruppo meloniano 
alla Camera Augusta Monta- 
ruli: «Si tratta di un segnale 
allarmante, è preoccupante 
che la magistratura ammini- 
strativa possa interpretare in 
questo modo la responsabili- 
tà di chi opera nel settore sa- 
nitario. La tutela della vita e 
della dignità dei pazienti de- 
ve rimanere una priorità as- 
soluta». 
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INVESTITA 


Muore bimba 
di due anni 


E Non ce lha fatta la 
bambina di un anno e 
mezzo che ieri, poco do- 
po le 16, è stata investita 
da un'auto fuori dall’asilo 
nido che frequentava. La 
piccola era in compagnia 
della nonna di 80 anni in 
viale Caduti del lavoro a 
Brescia, nei pressi della 
scuola “Little England”. 
Trasportata in condizioni 
gravissime al Pronto soc- 
corso pediatrico degli 
Ospedali civili di Brescia, 
dove è arrivata in arresto 
cardiocircolatorio, per lei 
non c'è stato nulla da fare 
nonostante le continue 
manovre di rianimazio- 
ne. La nonna, invece, che 
ha riportato traumi a una 
gamba e a un braccio è 
stata soccorsa e poi trasfe- 
rita nell'ospedale Sanť An- 
na. 


CALUNNIA 


Amanda Knox 
sarà in aula 


BI Domani Amanda 
Knox sarà al tribunale di 
Firenze per difendersi 
dall'accusa di calunnia 
nei confronti di Patrick Lu- 
mumba nell’ambito della 
vicenda sull'omicidio di 
Meredith Kercher, la stu- 
dentessa inglese uccisa a 
Perugia il 1 novembre del 
2007. La Knox lo ha an- 
nunciato su X. «Il 5 giu- 
gno entrerò nella stessa 
aula del tribunale dove so- 
no stata ricondannata per 
un crimine che non ho 
commesso, questa volta 
per difendermi ancora 
una volta... Augurami 
buona fortuna. Crepi il lu- 
po!», ha scritto sul social 
la Knox, difesa dagli avvo- 
cati Carlo Dalla Vedova e 
Luca Luparia Donati. 
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SOGNO DA ABITARE.... 


In corte cinquecentesca sapientemente ristrutturato, sospeso IA 
tra tradizione e contemporaneita, Kcimmobilgest propone 
in vendita ESCLUSIVA. questo "Rifugio Speciale", creato con 
passione con la volontà di creare un dialogo fra dentro e 
fuori, riuscendo a realizzare la fusione perfetta fra antichità, 
design, storia e emozione, Abitazione disposto su due livelli, 
composto da soggiorno con camino, angolo studio e cucina 
a vista, bagno, lavanderia e veranda e giardino al piano terra, 
due letto, bagno al piano primo, DA NON PERDERE IRE 187, 


EURO 287.000,00 


ei 7 MILANO O i LUGANO J 


wwW.kcimmobilgest.com - Info@kcimmObilgest.com - +39 3474549) 35Ì 


CLAUDIA OSMETTI 


E Lo smog, il traffico, l’inqui- 
namento. Parliamoci chiaro, 
non fan piacere a nessuno. Tut- 
ti preferiamo l’aria pulita e una 
città vivibile. Però il mondo dei 
desiderata non è esattamente 
quello reale e per ridurli, lo 
smog, il traffico e l'inquina- 
mento, serve imboccare la stra- 
da giusta. Ma qual è? Perché 
da una parte c'è la ricetta tradi- 
zionale a cui ci hanno abituato 
le tante amministrazioni di 
centrosinistra: lotta senza quar- 
tiere alle auto, multe sempre 
più salate, restrizioni sempre 
più serrate e una mobilità alter- 
nativa che o è ricola (vedersi la 
moda passata dei monopattini 
elettrici) o è pericolosa (la mi- 
riade di piste ciclabili sbucate 
dal nulla in una notte e, spes- 
so, organizzate senza criterio) 
o semplicemente non è attratti- 
va (perché i mezzi pubblici 
hanno un costo non indifferen- 
te e un servizio, invece, diffe- 
rente). E dall'altra ci sono gli 
incentivi per il rinnovo del par- 
co auto in chiave ecologica. 

Allerta spoiler: la prima via 
funziona no. Al massimo fa ar- 
rabbiare, ma per cambiare le 
abitudini ci vuole altro. La se- 
conda, invece, è un successo 
assicurato. Tanto che ieri, in 
manco dieci ore, il fondo per 
l’Ecobonus auto 2024 è andato 
a ruba. Praticamente finito, 
quantomeno sul versante elet- 
trico che aveva un tesoretto di 
201 milioni di euro e che s'è 
prosciugato a furia di doman- 
de. Anche-io anche-io. 

Il governo Meloni, non a ca- 
so, punta sulla seconda opzio- 
ne. Quella degli incentivi. E fa 
bene. È facile, altrimenti, pren- 
dersela con chi può permetter- 
si di guidare solo un'utilitaria 
diesel di dieci anni fa, impedir- 
gli di entrare in centro, magari 
per lavoro, magari per necessi- 
tà, incolparlo per le polveri sot- 
tili, il particolato, il combustibi- 
le fossile, senza dargli gli stru- 
menti (economici) per uscire 
dal concessionario con una vet- 
tura meno impattante, meno 
inquinante. 

È attivo da ieri (lunedì 3 giu- 
gno 2024), l’Ecobonus auto 
2024. È addirittura retroattivo, 
seppure di qualche giorno, per- 
ché è possibile richiederlo per 
gli acquisti indietro fino al 25 
maggio, il giorno in cui è stato 
pubblicato, diciamo anche 
con un po’ di silenzio, sulla 
Gazzetta ufficiale. Di novità, 
tuttavia, ce ne sono parecchie: 
primo perché riguarda anche 
le auto aziendali, secondo per- 
ché i valori erogati (finalmen- 
te) sono maggiori rispetto al 
passato e terzo perché ci sono 
delle agevolazioni sia peri tito- 
lari di licenze taxi sia per quelli 
autorizzati al noleggio con con- 
ducente. Andiamo per gradi. 

COME SI CHIEDE IL CON- 
TRIBUTO? 

La richiesta non può essere 
avanzata da chiunque, ma sol- 
tanto da quei concessionari e 
da quei rivenditori autorizzati 
e che si sono registrati sulla 
piattaforma dedicata del mini- 
stero delle Imprese (il sito 
www.ecobonus.mise.gov.it): 
sono loro ad agire per conto 
dei propri clienti e relativamen- 
te agli acquisti effettuati tra il 
25 maggio e il 31 dicembre 
2024. Si procederà, poi, “fino 
ad esaurimento fondi”, ossia at- 
traverso la logica dei cosiddetti 
click-day: chi primo arriva pri- 
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AGGIUDICATI FONDI GOVERNATIVI PER 200 MILIONI 
Esauriti gia il primo giorno 
i bonus per le auto elettriche 


Assegnate in meno di nove ore le risorse disponibili per avere sconti 
sulle vetture di ultima generazione. Rimangono gli incentivi per quelle ibride 


LA GUIDA AGLI INCENTIVI 


1 miliardo di euro 
Fondi stanziati 
dal governo 


me 


Gli incentivi possono essere richiesti 
CO anche per l'acquisto di veicoli da parte 
Dì  disocietàe liberi professionisti, 
e non solo da parte di privati 
(valgono per il leasing) 


La richiesta può essere fatta 
29 solo dai concessionari 
DO e rivenditori autorizzati 7 
per conto dei loro clienti = 


Bonus più alti per 
= chi ha un ISEE 
= O) inferiore a 30mila euro 


INCENTIVI AUTO 


RICHIEDENTE 


BONUS 


BONUS IN CASO 


AUTO DA ACQUISTARE 


EMISSIONI(grammi di CO2 per km) PREZZO AUTO(€) 


DI ROTTAMAZIONE 
Euro 0-2: 11.000€ 


PRIVATI, AZIENDE E PARTITE IVA Veicolo nuovo almeno euro 6 0-20 35mila+IVA 6.000€ Euro 3: 10.000€ 
Euro 4: 9.000€ 
Euro 0-2: 8.000€ 
PRIVATI, AZIENDE E PARTITE IVA Veicolo nuovo almeno euro 6 21-60 45mila+IVA 4.000€ Euro 3: 6.000€ 
Euro 4:5.500€ 
Euro 0-2: 3.000€ 
PRIVATI Veicolo nuovo almeno euro 6 61-135 35mila+IVA Nessuno r 3: 2.000€ 
Euro 4: 1.500€ 
Euro 0-2: 13.750€ 
PRIVATI CON ISEE INFERIORE A Veicolo nuovo almeno euro 6 0-20 35mila+IVA 7.500€ Euro 3: 12.500€ 
300 MILA EURO Euro 4: 11.500€ 
Euro 5: 8.000€ 
Euro 0-2: 11.250€ 
PRIVATI CON ISEE INFERIORE A Veicolo nuovo almeno euro 6 21-60 45mila+IVA 5.000€ Euro 3: 10.000€ 
300 MILA EURO Euro 4: 8.750€ 
Euro 5: 5.000€ 
PRIVATI Veicolo usato almeno euro 6 0-160 Fino a 25mila Nessuno Euro 0-4: 2.000€ 
WITHUB 
ma riceve la sovvenzione. ziamenti maggiorati) per tutti 
CHI NE BENEFICIA? INCONTRO AL MINISTERO quelli che hanno un un indice 


L'ammontare del finanzia- 
mento complessivo è di 1 mi- 
liardo di euro, che proprio bru- 
scolini non sono: la grossa par- 
te (950 milioni) è stanziata 
adesso, 50 milioni sono un resi- 
duo delle misure del 2023. Al 
netto dei concessionari, i bene- 
ficiari del bonus non sono solo 
i semplici cittadini ma anche le 
società e i liberi professionisti, 
gli incentivi valgono anche per 
il leasing ed è prevista una “cor- 
sia agevolata” (ossia con finan- 


Sciopero: oggi tassisti al Mit 


æ Se domani e dopodomani i tassisti di tutta Italia (con poche 
eccezioni) si fermeranno, dipenderà dall’esito dell’incontro di oggi tra 
il Mit (Ministero Infrastrutture e Trasporti) e i rappresentanti di tutte le 
sigle sindacali. La categoria delle auto bianche chiede di mettere 
ordine al settore ma non a loro sfavore. Nel mirino di chi è intenziona- 
to a scioperare c’è soprattutto la multinazionale Uber, che trarrebbe 
vantaggio dalla regolamentazione delle piattaforme digitali di interme- 
diazione a sfavore dei taxi tradizionali. Ma pure gli Ncc (Noleggio con 
conducente) che per i tassisti fanno concorrenza sleale. 


LA MAMMA DEGLI ELKANN NE AVEVA DENUNCIATO LA SCOMPARSA 


AI Lingotto i quadri dell’eredità Agnelli 


Isee inferiore ai 30mila euri an- 
nui (è la prima volta che il con- 
tributo varia a seconda del red- 
dito). Infine rottamando un vei- 
colo si ha accesso a importi più 
alti. 

QUALI AUTO SI POSSO- 
NO OTTENERE? 

D'accordo, però poi, in prati- 
ca, quali sono le auto interessa- 
te e quanti contributi si posso- 
no ottenere? La casistica è va- 
ria, ma possiamo dire che si va 
da un minimo di 1.500 euro 


E Margherita Agnelli, figlia dell’“avvo- 
cato” e mamma di John, Lapo e Ginevra 
Elkann, ne aveva denunciato la scompar- 
sa da una casa romana generando l’aper- 
tura di un fascicolo da parte della procu- 
ra di Milano con l'ipotesi di reato di ricet- 
tazione. Si tratta di 13 quadri, opere di 
Picasso, Bacon, Monet e De Chirico che 
facevano parte dell'eredità di Gianni 
Agnelli che secondo la figlia Margherita 
non sarebbero mai stati donati dai non- 
ni ai suoi figli. Ora quei quadri sarebbero 
stati rintracciati e si troverebbero fra il 
Lingotto a Torino e Saint Moritz, in Sviz- 
zera. La notizia è contenuta in una infor- 
mativa che la guardia di finanza di Mila- 
no ha depositato venerdì scorso al procu- 
ratore aggiunto di Milano, Eugenio Fu- 
sco, e al sostituto Cristian Barilli in quel- 
lo che è il filone “milanese” dell'ormai 
annosa indagine sull’eredità di Marella 
Caracciolo. Ora l'annotazione dei milita- 
ri del Nucleo di polizia economico finan- 
ziaria verrà trasmessa per competenza 


alla Procura di Torino che si occupa del 
fascicolo principale sull’eredità di Marel- 
la, nato dai dissapori fra i tre nipoti ed 
eredi nominati dalla moglie dell’avvoca- 
to - John, Lapo e Ginevra Elkann, appun- 
to - e la madre Margherita 
Agnelli. 

I quadri oggetto del con- 
tendere si sarebbero ini- 
zialmente trovati nella ca- 
sa romana di Marella Ca- 
racciolo (moglie del fonda- 
tore della Fiat) - secondo 
le testimonianze rese alla 
finanza da due ex gover- 
nanti e un terzo collabora-  * 
tore di casa Agnelli - e sem- 
brerebbero coincidere 
con quelli trovati al Lingotto durante 
un'ispezione ordinata nei mesi scorsi 
dai magistrati torinesi. 

Sulle tele non sarebbe stata riscontra- 
ta alcuna “irregolarità” in termini di mo- 
vimentazione dall'estero secondo le ban- 


Margherita Agnelli 


che dati consultate dai finanzieri. Gli ulti- 
mi accertamenti della procura di Milano 
nell'inchiesta sono stati svolti nell’ambi- 
to dell'indagine per una presunta ricetta- 
zione sul gallerista svizzero Giovanni Ga- 
briele Martino e un suo 
collaboratore, indicati da 
un investigatore privato 
di Margherita Agnelli co- 
me i custodi del “tesoro” 
in Svizzera, ed entrambi 
già archiviati su richiesta 
dei pubblici ministeri dal- 
la gip di Milano, Lidia Ca- 
stellucci, che ha ordinato 
/ | disvolgere gli ultimi accer- 

tamenti. «I quadri oggetto 

di denuncia nel procedi- 
mento di Milano non possono essere sta- 
ti donati, in quanto Marella non ne ave- 
va la proprietà. Peraltro, non risulta ad 
oggi formalizzato nessun documento di 
donazione», fanno sapere fonti vicine a 
Margherita Agnelli. 
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perla rottamazione di un veico- 
lo Euro 4 a un massimo di 
13.750 euro per la rottamazio- 
ne di una macchina Euro 0 o 2 
el’acquisto di una nuova alme- 
no Euro 6 nel caso di persone 
fisiche con un Isee inferiore a 
30mila euro. Per comodità pos- 
siamo distinguere quattro fa- 
sce di categoria differente, pro- 
viamo per esempi. 

EURO 6 ELETTRICHE 

Le auto totalmente elettri- 
che (con una soglia di emissio- 
ni di CO2 comprese tra 0 e 20 
grammi per chilometro percor- 
so), e con un prezzo di listino 
che deve essere uguale o infe- 
riore ai 35mila euro senza l'Iva 
(cioè 42.700 prezzo finale), han- 
no un contributo di 6mila euro 
che sale, tuttavia, a 11mila con 
la rottamazione di un Euro da 
0a 2, a 10mila con la rottama- 
zione di un Euro 3 e a 9mila 
con quella di un Euro 4. Que- 
sta fascia di incentivi è già fini- 
ta. 

EURO 6 IBRIDE PLUG-IN 

Il meccanismo è analogo 
perle auto ibride plug-in, quel- 
le con emissioni comprese tra 
21 e 60 grammi di CO2 per chi- 
lometro: cambiano solo le ci- 
fre. Qui il massimo di listino 
consentito è 45mila euro e il 
contributo base è 4mila euro 
(ammontare che sale a 8mila 
euro con la rottamazione di un 
Euro 0 - 2, a 6mila con quella di 
un Euro 3 e a 5.500 con quella 
di un Euro 4). Dei quasi 126 
milioni di euro disponibili, ieri 
sera ce n’erano ancora 119 da 
assegnare. 

EURO 6 IBRIDE FULL E 
MILD 

Il grosso degli incentivi, pe- 
rò, ricade sulla fascia delle ibri- 
de full, quelle che hanno un 
motore tradizionale a basso 
consumo, oppure a Gpl, che 
hanno emissioni tra 61 e 135 
grammi di CO2 per chilometro 
e che costano, di listino, non 
più di 35mila euro: un contri- 
buto base, in questo caso, non 
è previsto, ma si guadagnano 
3mila euro rottamando un Eu- 
ro 0-2, 2mila euro rottamando 
un Euro 3 e 1.500 euro rotta- 
mando un Euro 4. Per questa 
categoria di automobili sono 
stati stanziati, in tutto, 403 mi- 
lioni di euro, quasi la metà 
dell’importo generale. Per que- 
Sta categoria, a ieri sera, sono 
stati assegnati circa 64 milioni 
di euro. 

FAMIGLIE CON UN ISEE 
SOTTO I 30MILA EURO 

Come già sottolineato chi 
presenta, in fase di domanda, 
la certificazione Isee inferiore 
ai 30mila annui ottiene una 
maggiorazione degli “sconti” 
del 25% (ha un bonus base di 
7.500 sulle auto fino a 35mila 
euro e di 5mila euro su quelle 
fino a 45mila, nonché importi 
più alti in caso di rottamazione 
dagli Euro 0 fino agli Euro 4). 

I NOLEGGI 

Le auto che hanno emissio- 
ni di CO2 fino a 60 grammi per 
chilometro possono rientrare 
nella fruizione dei contributi 
anche se acquistate da società 
di autonoleggio a lungo termi- 
ne oppure car-sharing. 

GLI ALTRI VEICOLI 

Gli incentivi riguardano an- 
che le moto, gli scooter e i qua- 
driclicli a batteria: si tratta di 
un contributo pari al 30% del 
prezzo e che potrà arrivare so- 
lo a un massimo di 3mila euro 
(4mila in caso di rottamazione 
di un vecchio modello). 
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L’ad di Stellantis va a Melfi 
Ma i cinesi sono già a Torino 


Mentre il manager annuncia la visita all'impianto lucano in forte sofferenza, il gruppo 
comunica l’arrivo dei pezzi di ricambio delle auto asiatiche. L’indotto resterà a secco 


SANDRO IACOMETTI 


BM La buona notizia è che Carlos 
Tavares oggi sarà a Melfi, uno dei 
tanti stabilimenti in sofferenza di 
Stellantis. La cattiva è che i cinesi 
sono già arrivati. E si sono portati 
dietro pure la cassetta degli attrez- 
zi, in modo da non lasciare all’Ita- 
lia neanche le briciole. 

Intendiamoci, il rischio che en- 
trambi gli annunci si rivelino ne- 
gativi c'è. L'ultima sortita del ma- 
nager a Mirafiori non è che sia 
stata proprio rassicurante. Deci- 
ne di annunci roboanti, questo sì. 
Però alla fine sul tavolo sono rima- 
sti soltanto una serie di impegni 
che il ceo di Stellantis ha detto 
chiaramente potranno essere ri- 
spettati solo se il governo riuscirà 
a creare «un ambiente favorevo- 
le». Il che significa incentivi per 
gli acquisti più robusti (quelli 
stanziati ieri sulle auto elettriche 
sono finiti in poche ore) e sconti 
sulle forniture di energia. Insom- 
ma, per realizzare i sogni annun- 
ciati servono ingenti risorse pub- 
bliche. 

Vedremo oggi quali saranno gli 
annunci per rassicurare gli operai 
dell'impianto lucano. La notizia 
della visita è stata comunque ap- 
prezzata. «Siamo molto preoccu- 
pati ma al contempo speriamo 
che arrivi finalmente qualche se- 
gnale positivo. Dopo mesi di con- 
trazione delle attività, con un mas- 
siccio ricorso agli ammortizzatori 
sociali e forte incertezza per le 
prospettive future, auspichiamo 
che la visita del ceo Stellantis ser- 
va a fare chiarezza rispetto alle ri- 
sposte che aspettiamo da tempo 
per comprendere quale sarà il fu- 


turo dello stabilimento e di, con- 
seguenza, delle aziende di com- 
ponentistica». Così il presidente 
della sezione Industrie meccani- 
che, elettriche ed elettroniche di 
Confindustria Basilicata, Stefania 
D'Adamo, che rappresenta tutto 
l’'indotto di Melfi. Pur con mille 
dubbi e perplessità, anche i sinda- 


Un post lancia 


cati sono speranzosi. «Auspichia- 
mo che, al netto delle enormi con- 
traddizioni politiche legate alla 
transizione, si possa iniziare a scri- 
vere una pagina nuova per il futu- 
ro di Melfi e i suoi lavoratori», 
hanno detto Film, Uilm, Fismic e 
Uglm in una nota congiunta. 

Nel frattempo, però, e questo 


GameStop 


E Un post di Roaring Kitty, alias di Keith Gill, che nelle scorse ore 
ha pubblicato uno screenshot di quello che potrebbe essere il suo 
portafoglio con una quantità significativa di azioni ordinarie e opzio- 
ni call di GameStop ha fatto impennare il titolo quotato a Wall Street 
(nel premercato è salito dell’80% e a metà seduta gudagnava il 30%). 
Kitty è uscito alla scoperto e ha annunciato di avere 5 milioni di 
azioni di GameStop per un valore di 116 milioni di dollari, più una 
call-option da oltre 60 milioni che scade a fine giugno. 


I DATI DELLE IMMATRICOLAZIONI 


Auto in frenata: -6,6% a maggio. La Fiat fa peggio 


BM Un mese di maggio con il fre- 
no a mano tirato per il mercato ita- 
liano delle auto, con le immatrico- 
lazioni a quota 139.581, in calo del 
6,6% rispetto al mese di maggio 
dell’anno passato. Resta per ora in 
lieve crescita il consuntivo dei pri- 
mi cinque mesi del 2024 che fa se- 
gnare un +3,4% sul 2023, sebbene 
le immatricolazioni scontino un 
gap di circa 20 punti percentuali 
rispetto al 2019, l’anno pre-Covid. 
L'andamento del mercato è stato 
senza ombra di dubbio influenza- 


to negativamente dall’ “effetto atte- 
sa” rispetto ai nuovi incentivi, di- 
ventati operativi proprio da ieri (in 
cui in poche ore sono già stati esau- 
riti i 200 milioni per le auto elettri- 
che). 3 giugno. E l'alta quota di pre- 
notazioni degli aiuti per le vetture 
Bev ha stupito favorevolmente 
Gian Primo Quagliano, presidente 
del Centro Studi Promotor, secon- 
do cui «la corsa è dovuta sicura- 
mente all'entità degli incentivi, ma 
auspicabilmente anche a un accre- 
sciuto interesse per questo tipo di 


vetture. Stupisce pure la relativa 
modestia della quota di prenota- 
zioni per le auto endotermiche 
con emissioni non superiori a 135 
grammi al chilometro». Per quel 
che riguarda l'andamento dei pros- 
simi mesi, dall’inchiesta congiun- 
turale mensile sui concessionari 
condotta dal Centro Studi Promo- 
tor emerge che il 48% dei conces- 
sionari si attende vendite in au- 
mento, il 39% stabilità e il 13% ma- 
nifesta pessimismo sulle prospetti- 
ve a breve. «Complessivamente 


rassicura davvero poco, a Torino 
è partita l'operazione Leapmotor. 
La storia è nota. Stellantis ha sbor- 
sato 1,5 miliardi per diventare so- 
cio al 21% della casa cinese e il 
piano prevede la creazione di 
una joint venture controllata al 
51% dal gruppo franco-italiano. 
Ad un certo punto si è parlato di 
produzione in Europa, ancora 
non si sa se in Italia o in Polonia, 
molto più probabile. Ma a metà 
maggio è arrivato l'annuncio che 
la prima fase dell'accordo preve- 
de la semplice commercializza- 
zione dei veicoli elettrici cinesi a 
basso costo in nove Paesi europei 
attraverso la rete di venditori di 
Stellantis. In altre parole, vai dal 
concessionario per comprarti 
una Fiat o un'Alfa Romeo e inve- 
ce ti appioppano un trabiccolo 
asiatico. Ma da ieri è chiaro che 
l’Italia, in termini di occupazione 
e filiera produttiva, da quest’affa- 
re non avrà nulla da guadagnarci. 
Ancor prima di iniziare la vendita 
dei veicoli, infatti, sono già arriva- 
ti i pezzi di ricambio, tutti rigoro- 
samente made in China. La Mo- 
par di Rivalta del gruppo Stellan- 
tis ha comunicato ai sindacati 
che a partire da luglio nello stabili- 
mento inizieranno ad essere stoc- 
cati i materiali. C'è chi prova a ve- 
dere il bicchiere mezzo pieno. La 
Uilm ritiene positivo che a Torino 
sia arrivata la logistica. Mentre la 
Fiom auspica che dopo la com- 
mercializzazione arrivi anche la 
produzione. La sensazione, per 
ora, come ha detto qualche gior- 
no fa il ministro della Difesa, Gui- 
do Crosetto, è che da «innovatori 
siamo diventati i rappresentanti 
della Cina». 
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l’effetto degli incentivi potrebbe es- 
sere quello di portare sistematica- 
mente in attivo i bilanci mensili 
delle immatricolazioni nei prossi- 
mi mesi» ha aggiunto Quaglino. 

E a maggio Stellantis è andata 
peggio del mercato con un calo di 
immatricolazioni del 13,9% sul 
2023. Nei primi cinque mesi del 
2024, Stellantis ha immatricolato 
235.383 vetture, in calo dello 0,3% 
rispetto allo stesso periodo del 
2023. Nei cinque mesi, la quota di 
mercato è del 32,4% (da 33,6%). 


Stati Uniti 1,0842 -0,09 1 Settimana 3,828 3,881 «4 Oro fino (per gr.) 65.85 
Giappone 170,09 -0,25 1 Mese 3,69 3,741 € Argento (per kg.) 837.39 
G. Bretagna 0,85175 -0,22 3 Mesi 3,782 3,835 o 3 Platino p.m. 1048.00 30.98 
Svizzera 0,9772 -0,47 6 Mesi 3,755 3,807 21). Palladio p.m. 949.00 28.06 


FARO SULLE FUSIONI 


Il risiko delle tic 
mette le ali a Tim 
Titolo su del 4,1% 


E Tim strappa a Piazza Affari (+4,1% a 
0,252 euro) e si porta sui massimi dalla diffi- 
cile seduta di marzo in cui perse un quarto 
del suo valore, dopo la delusione sulla tra- 
iettoria di riduzione del debito tracciata dal 
piano industriale. A spingere gli acquisti 
sono state, da un lato, le parole del riconfer- 
mato amministratore delegato, Pietro La- 
briola, sul «ruolo attivo» che Tim potrà gio- 
care nel risiko delle telco una volta venduta 
la rete al fondo statunitense Kkr. Dall'altro 
l'ottimismo degli analisti sulla fusione tra 
Netco e Open Fiber, che potrebbe portare 
in dote all'ex monopolista un incasso di 2,5 
miliardi di euro. Il tutto mentre la cessione 
di Sparkle sembra accelerare, con una nuo- 
va offerta del Mef e del fondo Asterion atte- 
sa a breve. «Arriverà appena sarà pronta e 
cucinata» ha confermato il ministro 
dell'Economia, Giancarlo Giorgetti. 

La vendita di Netco, ha spiegato Labriola 
al podcast di Bloomberg “Quello che i soldi 
non dicono”, rimuoverà «i vincoli finanzia- 
ri» che non consentivano a Tim «di investi- 
re e crescere» e offrendo «opzioni industria- 
li strategiche alle attività legate al mondo 
consumer, enterprise e al Brasile». Tim po- 
trà così «essere parte attiva» nel consolida- 
mento del mercato «che certamente avver- 
rà nei prossimi anni» e che «non è solo 
legato al mercato italiano ma al mercato 
europeo». Un processo, solo per restare 
all'Italia, che ha visto recentemente Swis- 
scom battere Iliad per rilevare Vodafone 
Italia e verso il quale spinge la forte concor- 
renza che deprime i margini del settore. 
Grazie alla cessione di Netco, valutata 18,8 
miliardi, Tim abbatterà l'indebitamento a 
7,5 miliardi a fine anno. Un contributo ver- 
rà anche dalla vendita di Sparkle, la società 
dei cavi sottomarini, per cui Tim si attende 
abreve dal Tesoro una proposta migliorati- 
va rispetto a quella da 750 milioni di euro 
bocciata lo scorso mese di febbraio. 

Mail mercato guarda con molta attenzio- 
ne anche a quello che potrà accadere tra 
Netco e Open Fiber. Come sottolineano gli 
analisti di Intermonte, infatti, il via libera 
da parte di Bruxelles alla cessione di Netco 
«non pone pregiudiziali a una possibile in- 
tesa con la Netco, cui è legato l’earnout 
fino a 2,5 miliardi di euro a favore di Tim». 
Gli esperti ritengono che un'eventuale 
combinazione o partnership commerciale 
tra Netco e Open Fiber sia «percorribile, a 
fronte di rimedi nelle aree nere dove le due 
reti sono oggi sovrapposizione». 

L'eventuale cessione di asset in eccesso 
ad altri operatori infrastrutturali (tra cui la 
stessa Fastweb o operatori regionali come 
Unidata e Intred) «avrebbe il doppio van- 
taggio facilitare il via libera da parte dell’au- 
torità Antitrust e di consentire ai proponen- 
ti di cristallizza un maggior valore, incas- 
sando i proventi dalla vendita di questi as- 
set». Quanto a Open Fiber, è previsto que- 
sta settimana un accordo finale tra le ban- 
che e Cdp per il rifinanziamento: le banche 
e gli azionisti della società (Cdp e Macqua- 
rie) dovrebbero assicurare 3,2 miliardi di 
nuovi finanziamenti ed equity. Le banche 
hanno richiesto un monitoraggio mensile 
o trimestrale della società di telco, mentre 
il termine per raggiungere un accordo è 
fissato al 30 giugno. 


TAMBURI STORCE IL NASO 


Anche Alkemy 

vuole lasciare il listino 
Ma il prezzo d’Opa 
non entusiasma i soci 


E Si allunga la lista delle offerte pubbliche 
di acquisto finalizzate al delisting. Dopo 
l'Opa che ha riguardato Tod's, e quelle più 
recenti per Salcef, Ivs e Saes Getters ora tocca 
ad Alkemy, società che opera nel settore della 
trasformazione digitale, quotata sul segmen- 
to Star di Borsa Italiana. Retex, società benefit 
controllata da Fsi Sgr, ha lanciato un'offerta 
pubblica di acquisto volontaria per acquisire 
il 100% di Alkemy ad un corrispettivo di 12 
euro per azione che incorpora un premio pa- 
ri al 20,87% rispetto al prezzo ufficiale al 31 


I VESTITI DEL DRAGONE 


Dopo il no di Wall Street 
Schein fa rotta sulla City 


Il colosso cinese dell’abbigliamento per giovani vuole quotarsi 
alla Borsa di Londra con un’'Ipo che può valere fino a 60 miliardi 
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maggio e del 22,26% rispetto alla media pon- 
derata dell'ultimo mese. Il controvalore com- 
plessivo massimo è pari a 68,2 milioni. Il tito- 
lo in Borsa ha concluso in rialzo del 19,8% a 
11,60 euro. La controllata di Fsi sgr, assistita 
da Mediobanca e Intermonte in qualità di 
advisor finanziari, ha sottoscritto un accordo 
con Duccio Vitali, azionista e consigliere dele- 
gato di Alkemy, che si è impegnato a portare 
in adesione all'offerta l'11% del capitale socia- 
le (17,87% dei diritti di voto). L'operazione, 
però, parte in salita con il malumore di Star- 


ora punta a tenere testa diretta- 
mente alla spagnola Inditex, la 
casa madre di Zara, che nel 2023 
ha segnato profitti record a 5,4 
miliardi. 

Del resto i numeri parlano 
chiaro: nel 2023 il colosso cinese 
ha registrato utili da record che 
hanno superato i 2 miliardi di 
dollari (all'incirca 1,8 miliardi di 
euro) e un fatturato di ben 45 mi- 
liardi di dollari (42 miliardi di eu- 
ro). 

Nonostante il successo e la po- 
popolarità di cui gode a livello 
planetario, il gigante del fast fa- 
shion è stato anche accusato da 
più parti in Occidente di sfrutta- 


E Alla fine - dopo lo stop della 
Borsa di New York legato a dop- 
pio filo all’escalation delle tensio- 
ni geopolitiche e commerciali fra 
Stati Uniti e Cina - la scelta per la 
quotazione è caduta sulla Borsa 
di Londra. Parliamo del colosso 
del fast fashion cinese, Shein, 
che dopo una crescita strepitosa 
ora punta a una valutazione da 
60 miliardi di euro (circa 50 mi- 
liardi di sterline). Secondo i me- 
dia britannici, da qui ai prossimi 
giorni, il rivenditore di abbiglia- 
mento low-cost del Dragone 
pubblicherà un piano per la pros- 
sima quotazione del gigante fa- 
moso ormai in tutto il pianeta. Il 
colosso Shein, fondato nel 2008 


e attualmente con base a Singa- 
pore, avrebbe presentato - stan- 
do alle indiscrezioni di alcuni 
media - un'offerta pubblica “con- 
fidenziale”, un’Ipo che garanti- 
sce alle aziende più flessibilità 
nel percorso verso lo sbarco sul 
mercato e la possibilità di mante- 
nere riservati i dati e le informa- 
zioni sulle strategie future prima 
del concreto approdo sul listino 
azionario. Quella di Shein sareb- 
be una delle più grandi offerte di 
Borsa degli ultimi anni, ha già an- 
nunciato il Financial Times. 


LO SBARCO SUL LISTINO 


Secondo l'emittente Sky News, 
la documentazione per avviare 
la documentazione che deve es- 


sere esaminata e poi approvata 
dalle autorità britanniche per 
sbarcare sulla piazza finanziaria 
di Londra potrebbe avvenire già 
questa settimana, ma tutto il dos- 
sier potrebbe pure essere riman- 
dato alla fine del mese di giugno. 

Nata in Cina nel 2008 grazie 
all'idea dell’imprenditore cinese 
Chris Xu, e poi spostata a livello 
di quartier generale a Singapore, 
Shein negli ultimi anni ha scala- 
to rapidamente il mercato globa- 
le del fast fashion, in particolare 
nelle vendite online destinate a 
una clientela più giovane. Stagio- 
ne dopo stagione il colosso del 
Dragone è infatti riuscito a supe- 
rare gruppi di moda del calibro 
della svedese H&M e delle britan- 
niche Primark e Next tanto che 


I PAPERONI DEL TECH: COOK SOLO TERZO CON 63 MILIONI 
L'ad di Broadcom Tan 


guadagna 162 milioni 


re i lavoratori quasi sempre sotto- 
pagati, di scarsa trasparenza sui 
processi produttivi e di ritmi di 
produzione tali da generare 
iper-consumi di energia dannosi 
per l’ambiente. E di inquinare 
notevolemente il pianeta visto 
che ogni giorno sono diversi i car- 
go che partono dalla Cina diretti 
i Paesi occidentali. Inoltre, di re- 
cente, Shein è stata pure inserita 
dalla Ue nella lista dei colossi di- 
gitali multinazionali (con alme- 
no 45 milioni di clienti attivi al 
mese sulle rispettive piattaforme 
nei Paesi dell’Unione) soggette a 
più stretti controlli nel Vecchio 
Continente: assieme alle holding 
americane o cinesi titolari di Fa- 
cebook, TikTok, X e YouTube. 
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E Negli Stati Uniti si amplia il divario tra 
ceo e dipendenti. Secondo i dati analizzati 
per Associated Press da Equilar, il tipico pac- 
chetto retributivo per gli amministratori dele- 
gati alla guida di società quotate sull’S&P 500 
è aumentato di quasi il 13% nel 2023, circa 
16,3 milioni di dollari, mentre gli stipendi dei 
lavoratori nel settore privato sono cresciuti 
del 4,1 per cento. In cima alla classifica dei 
manager strapagti si piazza Hock Tan, ceo di 
Broadcom, multinazionale attiva nel settore 
dei semiconduttori, nei circuiti integrati e nel- 
le reti di tlc, con un pacchetto retributivo di 
circa 162 milioni di dollari. Segue William 
Lansing alla guida della società di analisi dei 
dati Fair Isaac Corp con 66,3 milioni di dollari 
e Tim Cook di Apple con 63,2 milioni. 


«SOLIDA PERFORMANCE FINANZIARIA» 


Moody's promuove Enel. Il rating migliora da negativo a stabile 


æ leri Moody's ha comunicato di aver mi- 
gliorato l’outlook di Enel, portandolo da “ne- 
gativo” a “stabile”. L'agenzia internazionale 
ha inoltre confermato il rating sul debito a 
lungo termine a “Baa1” e ha mantenuto a 
“P-2” il rating sul debito a breve termine. 
Moody's ha anche affermato che il migliora- 
mento dell’outlook a “stabile” e la conferma 


del rating riflettono principalmente la solida 
performance finanziaria del 2023 e del pri- 
mo trimestre 2024 che, in linea con gli obiet- 
tivi del Piano Strategico, evidenzia l’atteso 
progressivo rafforzamento del profilo finan- 
ziario del gruppo Enel. Tale risultato riflette, 
inoltre, il positivo avanzamento del program- 
ma di dismissioni entro il 2024, nonché un 


miglioramento del profilo di rischio del busi- 
ness lungo l'arco del Piano. L'attuale rating 
“Baa1” continua a riflettere l'ampia diversifi- 
cazione geografica e di scala del Gruppo 
Enel, nonché il modello di business del Grup- 
po che rimarrà prevalentemente caratteriz- 
zato da business regolamentati e fortemen- 
te integrati. 


GRUPPO FS ITALIANE 
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Tip (Tamburi Investment Partners), che de- 
tiene il 7,48%, e degli altri azionisti della socie- 
tà orientati a non aderire all'offerta perché il 
prezzo è ritenuto troppo basso. Il fronte del 
no all'Opa rischia, dunque, di farla naufraga- 
re, a meno che Retex non alzi il prezzo. Tra gli 
altri azionisti ci sono Riccardo Lorenzini con 
una quota del 6,25%, Cip Merchant Capital 
Limited (6,69%), Alberto Bitetto per il tramite 
di Twinfin (5,02%), Francesco Brioschi per il 
tramite di Sofia Holding (5,01%) e Lappen- 
trop (1,77%). 


breve 


L'ACQUISIZIONE DI ENI 


Enilive cresce in Spagna 
con le stazioni di Atenoil 


BM Enilive Iberia, filiale di Enilive nella 
penisola iberica, annuncia il closing 
dell'acquisizione del 100% delle azioni di 
Atenoil, società che opera nel settore del- 
le stazioni di servizio. L'operazione, che 
ha ottenuto l'autorizzazione delle autori- 
tà competenti, riguarda 21 punti vendita 
nelle regioni di Madrid, Andalusia e Ca- 
stiglia-La Mancia. Le nuove stazioni di 
servizio entreranno a far parte della rete 
Enilive Iberia che, al termine dell'opera- 
zione, conterà in totale 38 punti vendita. 
Con questa acquisizione Enilive Iberia 
migliora la sua competitività sul territo- 
rio e allarga la presenza anche a provin- 
ce in cui finora non era presente. La tradi- 
zionale offerta di carburanti e lubrificanti 
sarà affiancata dai nuovi biocarburanti 
da materie prime al 100% rinnovabili co- 
me HVOlution, l'HVO diesel di cui Eni è 
il secondo produttore europeo e dalla ri- 
carica elettrica veloce e ultraveloce di Ple- 
nitude, società controllata da Eni. 


SCISSIONE DA RFI 


Terminali Italia entra 
nel Polo logistica di Fs 


BM Terminali Italia, società del gruppo 
Ferrovie dello Stato che si occupa della 
gestione di 14 terminal merci intermoda- 
li in tutta Italia, entra a far parte del Polo 
logistica. L'operazione, in linea con il Pia- 
no industriale del gruppo guidato 
dall'amministratore delegato, Luigi Fer- 
raris, è avvenuta attraverso la scissione 
della quota rappresentativa dell'intero 
capitale sociale di Terminali Italia da Re- 
te ferroviaria italiana in favore di Mercita- 
lia Logistics. «La società capofila del Polo 
Logistica diventa così il socio unico di 
Terminali Italia ed eserciterà anche l'atti- 
vità di direzione e coordinamento nei 
confronti della controllata. Grazie alla ge- 
stione integrata dei servizi terminalistici 
di ultimo miglio, l'assegnazione di Termi- 
nali Italia al Polo Logistica consentirà 
una maggiore sinergia ferro-gomma, ne- 
cessaria per incrementare la quota di traf- 
fico intermodale delle merci. Resta con- 
fermato l'organico della società, oggi 
composto da oltre 230 persone», spiega 
una nota. 


lat: Direzione Generale 


ESITO DI GARA 


ANAS S.p.A. informa che è stata aggiudicata la procedura di gara aperta DGACQ 
49-23 per l'affidamento in Accordo Quadro di Servizi di ingegneria, prove di 


www.stradeanas.it 


laboratorio ed indagini per l'applicazione dell'analisi multilivello prevista 
dalle “Linee Guida per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione 


della sicurezza ed il monitoraggio delle gallerie esistenti” - ex D.M. 247/2022, 
suddiviso in 5 lotti. Importo complessivo: € 20.500.000,00, di cui € 3.075.000,00 
per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, per 36 mesi. Il testo integrale, 
trasmesso in GUUE il 28/05/2024 e pubblicato sulla GURI n. 64 del 03/06/2024, 
è disponibile sui siti http://www.stradeanas.it e https://acquisti.stradeanas.it. 
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IN BREVE 
A SALCEF 50 MILIONI DA INTESA 


E Intesa Sp ha concesso al gruppo Sal- 
cef un finanziamento di 50 milioni con 
Garanzia Futuro di Sace per sostenerne i 
piani di crescita. L'operazione rientra 
nell’ambito dell'impegno del Gruppo 
bancario per dare supporto agli investi- 
menti legati al Pnrr. 


NUOVE NOMINE PER L’EX ILVA 


BM Maurizio Saitta è il nuovo direttore 
generale di Acciaierie d’Italia. A dirlo i 
commissari straordinari dell'azienda. In 
più Benedetto Valli è il nuovo direttore 
del sito di Taranto, mentre Giampaolo 
Franchi è diventato direttore dell'IT. 


Mercato Azionario 


ECONOMIA 


AFFARI IN PIAZZA 


Unicredit rimborsa prima i bond 


MM Con riferimento all’emis- 
sione da 1,25 miliardi del 25 
giugno 2019 e in scadenza a 
giugno 2025 (Fixed to Floa- 
ting Rate Callable Senior No- 
tes), Unicredit ha comunica- 
to che eserciterà l'opzione di 
rimborso integrale dei titoli 
in via anticipata il prossimo 
25 giugno, avendo ricevuto 
l'autorizzazione del Single Re- 
solution Board. Il rimborso 
anticipato dei titoli avverrà al- 
la pari insieme agli interessi 
maturati e non corrisposti. 
Gli interessi cesseranno di 


maturare alla data di rimbor- 
so anticipato. In una successi- 
va nota, Unicredit ha poi in- 
formato che rimborserà in an- 
ticipo anche un altro titolo da 
750 milioni di euro (Fixed to 
Floating Rate  Callable 
Non-Preferred Senior Notes) 
che era in scadenza nel luglio 
2025. La banca ha spiegato 
che, avendo ricevuto l'auto- 
rizzazione del Single Resolu- 
tion Board, eserciterà l’opzio- 
ne di rimborso integrale dei 
titoli in via anticipata il 3 lu- 
glio. Il rimborso anticipato 


dei titoli avverrà alla pari in- 
sieme agli interessi maturati 
e non corrisposti. Gli interes- 
si cesseranno di maturare al- 
la data di rimborso anticipa- 
to. Nel frattempo, il tribunale 
arbitrale di San Pietroburgo 
che a metà maggio ha stabili- 
to il sequestro di 462,7 milio- 
ni di euro (503 milioni di dol- 
lari) del patrimonio di Unicre- 
dit ha corretto il tiro, precisan- 
do che il colosso bancario po- 
trà offrire partecipazioni in 
obbligazioni sovrane russe in- 
vece di attività. 


MERCATINO 


AZIMUT E CLOSING FONDO IMPRESE 


E Azimut ha completato il primo clo- 
sing da 126 milioni per il nuovo fondo di 
private debt dedicato alla crescita delle 
imprese italiane attente alla sostenibili- 
tà. Il Fondo europeo per gli investimenti 
(Fei, gruppo Bei) e Cdp investiranno 
complessivamente fino a 70 milioni. 


SU AD APRILE LA RACCOLTA ASSORETI 


RM ^d aprile la raccolta netta realizzata 
dalle reti di consulenza ha toccato i 4,1 
miliardi (+4,1% su marzo) ma in calo 
sull’aprile 2023. Per Assoreti, le risorse 
nette destinate al risparmio gestito sono 
salite del 56,9% toccando i 2 miliardi. 
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Signor Carioti, 
ce ne vuole di faccia tosta per cercare di fermare il 
corteo del 2 giugno! Ma, d'altronde, cosa ne san- 
no di questa festa e del suo significato questi gio- 
vani, di cui uno, a giudicare dalla foto pubblicata 
a pagina 2 di Libero di ieri, è figlio di immigrati. 
Per loro è solo un utile assembramento di perso- 
ne davanti alle quali esibirsi. Mi chiedo, però, 
quanto di veramente “ecologico” abbia spinto 
quel ragazzo ad unirsi alla combriccola e quanto, 
invece, ci sia di odio e di rivalsa verso l'occidente 
intero ed in modo particolare per il Paese che ha 
ospitato i suoi genitori, che hanno ricevuto una 
mano da tutti noi quando hanno chiesto asilo. 
Bella riconoscenza; le banlieues italiane stanno 
arrivando al galoppo! 
Marcello Amore 
e.mail 


Caro signor Amore, 

togliamo la variabile immigrazione da questa 
equazione. Ignoro lo status del soggetto in que- 
stione, per quanto ne so può essere figlio di un 
ambasciatore. So però che non è necessario 


essere immigrati, o figli o pronipoti di immigra- 
ti, per soffrire di isteria ecologista, disprezzare 
le istituzioni italiane e avere in odio l’occiden- 
te e ciò che rappresenta, incluse le sue avan- 
guardie Israele e Stati Uniti. La madre di tutti i 
gretini è bionda e fa Thunberg di cognome. E 
le cose peggiori, pure stavolta, le abbiamo sen- 
tite urlare negli atenei frequentati dagli autoc- 
toni italiani, europei e statunitensi delle classi 
sociali medio-alte («Avete facce di figli di pa- 
pà. Buona razza non mente. Avete lo stesso 
occhio cattivo... Sapete anche come essere pre- 
potenti, ricattatori e sicuri»: le parole scritte da 
Pier Paolo Pasolini nel 1968 valgono ancora 
oggi). Ho sentito più giudizi di stima per l’Italia 
e per la nostra cultura da ragazzi immigrati 
che sono arrivati qui e hanno trovato lavoro 
come badanti, meccanici o camerieri, che da 
tanti loro coetanei italiani che non hanno biso- 
gno di lavorare. E la differenza tra chi ha capi- 
to che stare qui è un privilegio e chi è così 
cretino da non comprendere la fortuna che ha 
avuto a nascere e crescere nel nostro Paese e 
in questa parte di mondo, e ci sputa sopra. 


CON ISRAELE/1 


Hamas è responsabile 
dei civili palestinesi 

Il gruppo terrorista di Hamas 
fa uccidere i civili suoi cittadini 
e si fa martire davanti al mon- 
do intero che poi, anche giusta- 
mente, riempie le piazze urlan- 
do al genocidio, parola sbaglia- 
ta ma in un contesto di guerra. 
Piero Casati 
e.mail 


DUE STATI? 


La Palestina dei tagliagole 


servirà solo per attaccare 


Un eventuale “nuova” Palesti- 
na servirà da base missilistica. 


Francesco Matarazzo 
e.mail 
A BOLOGNA 
E Lepore espone 
la bandiera propal 


Mi vergogno per il sindaco di 

Bologna. In un ufficio pubblico 

italiano è il tricolore quello che 
va esposto. 

Rosita Luccardi 

e.mail 


CON ISRAELE/2 


La Corte internazionale 

e i crimini di Putin 
La corte dell’Aia ha messo sul- 
lo stesso piano Netanyahu e il 
mostro di Hamas. Ma c’è un 
altro mostro che da due anni 
sta distruggendo un intero po- 
polo con l'aggiunta di un delit- 
to nefando: deporta i bambini 
ucraini nelle steppe dell'Asia 
centrale per educarli all'odio 
contro i loro genitori. E i morti 
tra la popolazione civile sono 
migliaia. Ma sono morti di se- 
conda categoria, le piazze non 
dimostrano in loro memoria. E 


CON ISRAELE/3 


L'università occupata 
e la preghiera del venerdì 


Trenta fedeli mussulmani, stu- 
denti provenienti da Pakistan, 
Palestina, Turchia ed Egitto, 
hanno recitato la preghiera del 
venerdì nella sede occupata 
dell'università di Torino... «In- 
no alla Jihad» (per gli spiriti 
semplici nel senso di automi- 
glioramento del credente, per 
chi vuole vedere la realtà la 
guerra santa contro gli infede- 
li). Bisogna togliere i crocefissi 
dalle scuole, no ai presepi, eli- 
minare la Divina Commedia 


intanto il mostro Vladimir mi- dall’insegnamento. perché 
naccia adombrando anche lo questa gente non resta dove è 
spettro nucleare. nata? 
Gino Crociani Massimo Carpene 
Montepulciano (Si) e.mail 
L'INTEGRAZIONE BRING THEM HOME 
Gli islamici Sugli ostaggi 
in Italia non si dice nulla 


Gli islamici in Italia fanno il co- 

modo loro. Alcuni la chiamano 

integrazione, io la chiamo ca- 
lar le braghe. 

Moreno Sgarallino 

e.mail 


La Corte di giustizia dell’ Aja mi 

sembra poco “giusta”..Quanto 

agli ostaggi? La Corte non dice 
nulla? 

G. Luccardi 

e.mail 


CON ISRAELE/4 


Gli elettori di sinistra 
e lo Stato ebraico 
Da un’analisi Eurispes risulta 
che un elettore di sinistra su tre 
nega il diritto all'esistenza di 
Israele. Vien da chiedersi se i 
neonazisti non vedano la possi- 
bilità di realizzare le loro idee 
nei programmi della sinistra. 
Roberto Bellia 
Vermezzo con Zelo (Mi) 


LAFREDDURA 0 


Come si sono ridotti 


i kompagni rossi 


Da Lotta continua a Lagna con- 
tinua. 


Giovanni Antonucci 
e.mail 


LA SOLIDARIETÀ 


I soldi per Gaza 


sono finiti nei tunnel 


Forse sarebbe tempo di capire 
che i soldi che aveva ricevuto 
Arafat li hanno usati per fare 
dei tunnel per entrare in Israel. 
I. H. G. 

e.mail 
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«COME UN VASCELLO PIRATA» 
La rivoluzione di Montanelli, giornalista corsaro 


Per i 50 anni de «Il Giornale» in edicola e in libreria il volume che raccoglie i migliori articoli del fondatore del quotidiano 


un’immagine 


CATERINA MANIAGI 
che lo insegue 
fin da ragazzino, 


E al ginnasio quan- 


do, come lui stesso racconterà, ha 
già chiaro quale sarebbe stato il 
suo destino: diventare giornalista. 
Con grande disperazione del pa- 
dre. Sì, ma un giornalista pirata. 
Un corsaro che naviga i mari scon- 
finati delle notizie, che poi non è 
altro che il mare della realtà e dun- 
que della Storia. Ama quell’imma- 
gine di uomo libero e avventuro- 
so di cui legge avidamente le sto- 
rie nei giorni spensierati delle sue 
estati da bambino e da adolescen- 
te. 

Si chiamava Indro Montanelli e 
neppure nei suoi sogni più arditi, 
si può credere, avrebbe pensato 
che il suo nome sarebbe diventa- 
to famoso, ammirato, ma anche 
osteggiato e colpito da strali di va- 
ria natura. Come, del resto, piace- 
va a lui, perché che specie di pira- 
ta o corsaro si può diventare se 
nessuno ti attacca o tenta di osta- 
colare la tua navigazione? 


CONTROVERSO 


Nell’anniversario dei cin- 
quant'anni di fondazione de Il 
Giornale, quotidiano «nato da 
una rivolta e da una sfida» proprio 
per iniziativa del giornalista e scrit- 
tore toscano, esce un prezioso vo- 
lume - da oggi in allegato con Il 
Giornale (a 9,90 euro più il prezzo 
del quotidiano) e in libreria a euro 
18 - dal titolo Come un vascello 
pirata. 50 anni de Il Giornale 
nelle parole del suo fondatore 
di Indro Montanelli con Luigi 
Mascheroni (Rizzoli, 265 pp.). 

Montanelli passerà vent'anni al- 
la direzione del quotidiano da lui 
fondato, all'insegna di un giornali- 
smo senza bandiere, sempre 
schietto e sempre pronto a schie- 
rarsi, libero per istinto, controver- 


AMMIRATO 
E OSTEGGIATO 


Indro passerà 
vent’anni 

alla direzione 

del quotidiano 

da lui fondato 
all'insegna 

di un giornalismo 
senza bandiere, 
sempre schietto 
e pronto a schierarsi, 
anticonformista 
e controcorrente 


so. Insomma, capace di riunire in 
sé tanti aspetti diversi, dall’anti- 
conformismo alla rivolta, pronto 
a virare verso all’anarchia, nel pu- 
ro spirito piratesco, corsaro, ma 
nel fondo conservatore, beffardo, 
in lotta contro tutte le ideologie 
libertarie, così facili a diventare op- 
pressive. Questo volume offre ai 
lettori la possibilità di intraprende- 
re il viaggio nel mare agitato della 
nostra storia sotto le vele sciolte 
del veliero montanelliano. Ed è 
aperto da un colto e interessante 
saggio di Luigi Mascheroni che ri- 
percorre le vicende del quotidia- 
no sotto la guida dell’inimitabile 
Indro. Già dall’incipit si capisce 
quale sarà il senso e il tono del 
testo di Mascheroni: «Mai stato 
montanelliano. Mai conosciuto 
Montanelli (...) E mai avuto il mi- 
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Indro Montanelli (Fucecchio,1909 - Milano,2001) 
alla direzione per 20 anni, fino alla discesa in campo di Silvio Berlusconi. Fra gli episodi che Montanelli ritenne a posteriori più importanti 
della sua direzione, vi furono due campagne del 1976: la raccolta fondi per le vittime del terremoto del Friuli che in poche settimane 
raccolse 3 miliardi di lire e, sempre nel 1976, l'invito a votare Dc per impedire la vittoria del Pci. (Archivio storico Fotogramma» 


y I 0° nelle parole 


ci del suo fondatore 


La copertina del libro da oggi in 
edicola con «Il Giornale» a 9,90 
euro più il prezzo del quotidiano 


e nelle librerie a 18 euro 


to di Montanelli, troppo inafferra- 
bile, troppo sprezzante, troppo 
unico, troppo bravo: ne invidio 
l'altezza della scrittura, mi spaven- 
tano le penombre della vita. Am- 
miro lo stile, mi sfugge il caratte- 
re». Una dichiarazione d'intenti, 
per così dire, personale e senza 
cedimenti dinanzi alla potenza 
del carisma e del mito. In puro sti- 
le montanelliano, in fondo, se ci si 
pensa. Segue il racconto vivace e 
ricco di particolari di vent'anni di 
battaglie politiche, culturali e sui 
diritti fino al noto epilogo e alla 
rottura con Berlusconi non più so- 
lo editore, ma ormai mattatore 
nell’arena politica. Un percorso 
ricco di incontri, di persone e per- 
sonaggi, di avvenimenti, ridicoli, 
grotteschi, tragici. Sempre nel se- 
gno di quella scrittura che incide, 


Rai, i 
privatizziamo, se non la 


Í verti 


che taglia, che non si dimentica. 
Scrive il 3 giugno 1977, il giorno 
dopo essere sfuggito ad un attenta- 
to a Milano: «Se questi aggressori 
credono di tappare la bocca al 
Giornale si sbagliano proprio di 
grosso perché anche se mi facesse- 
ro fuori, rimane I/ Giornale». 


GALLERIA DI RICORDI 


La nutrita selezione di editoria- 
li, articoli, corsivi e risposte al letto- 
re - curata dallo stesso Maschero- 
ni - comprende ovviamente «Con- 
trocorrente», lo spazio in cui il di- 
rettore ha potuto lasciare a briglia 
sciolta la sua verve e il suo sguar- 
do personalissimo fra i marosi del- 
la politica e dello sport, del costu- 
me e della storia, del presente e 
del passato. A chiusura del volu- 
me, una galleria di ricordi del 
grande Indro a firma di personag- 
gi famosi, una compagnia eteroge- 
nea che va da Mara Venier a Mi- 
chele Serra, da Pier Luigi Bersani 
a Enrico Vanzina, da Giampiero 
Mughini al cardinale Ravasi. In 
tanti hanno accettato di offrire per 
l'occasione un aneddoto, un pen- 
siero, una istantanea del diretto- 
re. 

Non un semplice saggio, dun- 
que, né un “memoriale” o una sia 
pure pregevole silloge di testi (che 
certo non mancano) ma una testi- 
monianza viva, in cui il lettore 
cammina a fianco di Montanelli. 
Che non ha mai dimenticato qua- 
le sia il rapporto fondamentale 
dello scrittore, e ovviamente del 
giornalista: non solo e non tanto 
con l'editore, con i cenacoli di cri- 
tici e di maître à penser, con le 
liste dei best sellers, ma con il letto- 
re. Lo ha messo nero su bianco 
nel suo primo editoriale con cui è 
iniziata l'avventura quel giugno 
del 1974: «Questo giornale non ha 
padroni, perché nemmeno noi lo 
siamo. Tu solo, lettore, puoi esser- 
lo, se lo vuoi. Noi te l’offriamo». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


l «PEZZI» 
PIU BELLI 


Il volume 

raccoglie un’ampia 
selezione 

di editoriali, 

articoli, corsivi 

e risposte al lettore 
che ci permettono 
di viaggiare 

in vent’anni di storia 
accompagnati 

dalla straordinaria 
penna montanelliana 
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FUORI CLASSIFICA 
Storie di 42 città 
attraversate 

da un runner 


INCANTEVOLE TENTAZIONE. BADLANDS 


STEFANIA S. 


NEWTON COMPTON EDITORI 
È finalmente orario di chiusura nel bar in cui lavora e 
Keri Ann non desidera che tornarsene a casa, ma... 


DUE DI NOI 
CAMILLA ROCCA 
GARZANTI 


Alice e Viola sono gemelle identiche. A unirle c'è anche 
una promessa che si sono scambiate da piccole, ma... 


QUANDO MUORI RESTA A ME 


ZEROCALCARE 
BAO PUBLISHING 


Un viaggio con suo padre sarebbe la scusa per capire 
Genitore 2, ma Zerocalcare e suo padre sono distanti... 


POWERLESS. POTERE E INGANNO 


ROBERTS LAUREN 


NEWTON COMPTON EDITORI 
Combattenti straordinari solo gli Eletti sono degni del 
reame di Ilya. Hanno poteri inimmaginabili... 


IL VASO DI PANDORO 
SELVAGGIA LUCARELLI 
PAPERFIRST 


Il vaso di Pandoro è la storia dell'inchiesta che ha 
cambiato per sempre il mondo degli influencer 


NARRATIVA 


INCANTEVOLE TENTAZIONE 
STEFANIA S. 
NEWTON COMPTON EDITORI 


DUE DI NOI 
CAMILLA ROCCA 
GARZANTI 


POWERLESS. POTERE E INGANNO 
ROBERTS LAUREN 
NEWTON COMPTON EDITORI 


UN ANIMALE SELVAGGIO 
JOEL DICKER 
LA NAVE DI TESEO 


LA MOSSA DELL'ASSASSINO 
ANGELA MARSONS 
NEWTON COMPTON EDITORI 


YOU LIKE IT DARKER 
STEPHEN KING 
SPERLING & KUPFER 


PIOGGIA PER I BASTARDI DI... 
MAURIZIO DE GIOVANNI 
EINAUDI 


LA VITA S'IMPARA 
CORRADO AUGIAS 
EINAUDI 


MALA. ROMA CRIMINALE 
FRANCESCA FAGNANI 
SOCIETA EDITRICE MILANESE 


CUORE NASCOSTO 
FERZAN OZPETEK 
MONDADORI 


E Un'emozione così me l'aveva trasmessa soltanto Kit- 
chen Confidential di Anthony Bourdain. Romanzo Urbani- 
stico di Maurizio Carta (Sellerio, pagg. 511, euro 22,00) 
nasce dalla raccolta di 42 storie di città diverse percorse di 
solito all'alba e vestito da runner. 

La crestomazia si apre con New York, in piena notte, con 
un fuso orario pesante sulla schiena (le 8 del mattino in 
Italia che sono le 2 di notte nella Grande Mela). Maurizio 


luci al neon - perché soltanto così può avvicinarsi al vero 
cuore di cemento e anima delle città. A New York nevica e 
la sua tenuta da runner è sottile ma non si spaventa: cuffiet- 
te con Aretha Franklin all’interno e i battiti accelerano fino 
a quando la notte dopo non si procura una tenuta più com- 
fortable. Se volete sapere tutto di una città, dalla cucina alla 
sua musica, con un occhio speciale per l'urbanistica, legge- 
te queste pagine magnifiche e dense come il Mardi Gras di 


esce a correre a quell'ora - quando il buio è trafitto da mille 


I DIECI LIBRI PIÙ VENDUTI 


SAGGISTICA 


IL VASO DI PANDORO 
SELVAGGIA LUCARELLI 
PAPERFIRST 

IL NUOVO IMPERO ARABO 


FEDERICO RAMPINI 
SOLFERINO 


GAZA. ODIO E AMORE PER ISRAELE 
GAD LERNER 
FELTRINELLI 


LE PAROLE PER DIRLO 
._ FRANCO DI MARE 
SOCIETA EDITRICE MILANESE 


NOI DUE CI APPARTENIAMO 
ROBERTO SAVIANO 
FUORISCENA 


IN NOME DELLA LIBERTÀ 
PAOLO DEL DEBBIO 
PIEMME 


CONTROVENTO 
MATTEO SALVINI 
PIEMME 
DARE LA VITA 


MICHELA MURGIA 
RIZZOLI 


ISRAELE E I PALESTINESI IN... 
MARCO TRAVAGLIO 
PAPIRFIRST 


UNA GIORNATA PARTICOLARE 
ALDO CAZZULLO 
SOLFERINO 


New Orleans. 


UN ANIMALE SELVAGGIO 


JOEL DICKER 
LA NAVE DI TESEO 


Due ladri rapinano una importante gioielleria di 
Ginevra. Ma questa non è una rapina come le altre... 


La 007 Kim Stone si trova davanti a una donna legata a 
un'altalena con filo spinato e una X incisa sul collo 


CHE SPASSO! Si 


Nuovi giochi di parole, indovinelli e barzellette: 


Alberto Pezzini 


Strega, verso 


la cinquina 


E Achiandràla 78esi- 
ma edizione del Pre- 
mio Strega? Mercoledì 
5 giugno al Teatro Ro- 


mano di Benevento sa- 

LA MOSSA DELL'ASSASSINO rà votata la cinquina 
ANGELA MARSONS del riconoscimento let- 

NEWTON COMPTON EDITORI terario italiano più am- 


bito e le voci, che a trat- 
ti combaciano e a tratti 
si contraddicono, si in- 
tensificano ineluttabil- 
mente come ogni an- 
no. I retroscena, raccol- 


PERA TOONS GHE ti da ilLibraio.it, dico- 
TUNUÉ SPASSO no che Donatella Di 
Pietrantonio, con 

L'età fragile è la favori- 


la raccolta delle migliori battute di Pera Toons 


YOU LIKE IT DARKER. SALTO NEL BUIO 


STEPHEN KING 
SPERLING & KUPFER 


Una raccolta di racconti iconici, molti dei quali inediti, 
che ci conferma la grande capacità di stupire di King OY LIKE 


IT DARKER 


PIOGGIA PER I BASTARDI DI PIZZOFALCONE W pt 
MAURIZIO DE GIOVANNI DE GIOVANNI 


EINAUDI 


Leonida Brancato era stato un penalista imbattibile. 
Non si sapeva più nulla di lui, ma ora è stato ucciso 


CHE SPASSO! 
PERA TOONS 
TUNUÉ 


IL PICCOLO PRINCIPE (proposto da Matteo 
ANTOINE DE SAINT-EXUPÉRY Motolese), che prima 
NEWTON COMPTON EDITORI di questo romanzo ave- 
va pubblicato le sue ul- 


UN MONDO PERFETTO 
ROBY 
FABBRI 


PRIMO GIORNO ALLE MEDIE!... 
CARUSINO LAURA 
PIEMME 


FATTI UNA RISATA 
PERA TOONS 
TUNUÉ 


RIDI CHE È MEGLIO 
PERA TOONS 


GIOCHI E RISATE 
PERA TOONS 
TUNUÉ 


DIVERTIMENTI 
PERA TOONS 
TUNUÉ 


HARRY POTTER E LA PIETRA... 
J.K. ROWLING 
SALANI 


RIDI A CREEPYPELLE 
PERA TOONS 
TUNUÉ 


Fonte: Libri venduti nelle librerie Mondadori Store nella settimana 27 maggio-1 


ta per la vittoria, anche 
se difficilmente entre- 
rà in finale forte del pri- 
mo posto in cinquina 
(o più probabilmente 
sestina, come ipotizza- 
no i rumors). Di Pie- 
trantonio 
ha però 
più di una 
conten- 
dente, 
due autri- 
ci, in parti- 
colare, le- 
gate alla 
storica casa editrice to- 
rinese: Antonella Lat- 
tanzi, in dozzina con 
Cose che non si rac- 
contano e, soprattut- 
to, Chiara Valerio, la 
protagonista a sorpre- 
sa di questa edizione, 
autrice per Sellerio di 
Chi dice e chi tace 


time opere con Einau- 
di. Due libri Einaudi 
in finale (Di Pietranto- 
nio e Lattanzi)? Da 
non escludere, anzi, e 
non sarebbe la prima 
volta- Non è da esclu- 
dere che entri al primo 
posto in finale Dario 
Voltolini, autore di In- 
vernale. Oltre a Voltoli- 
ni, punta alla cinquina 
anche Paolo Di Pao- 
lo, autore di Romanzo 
senza umani (Feltri- 
nelli). Così anche il 
Gruppo Feltrinelli, co- 
me Einaudi, ha due li- 
bri in dozzina da gesti- 
re: dopo le polemiche 
delle scorse settimane 
che hanno contribuito 
alle recenti vendite del 
libro, Valentina Mira, 
autrice Dalla stessa 
parte mi troverai 
(Sem) potrebbe ambi- 
re a un posto in finale. 
Manca poco. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Libero 


martedì 
4 giugno 
2024 


26 


SPETTACOLI 


| “ME CONTRO TE” IN TESTA AL BOTTEGHINO 
Il cinema è nelle mani dei bimbi 


Un milione d’incasso con il 6° capitolo della saga. E i genitori non hanno alternative 


di Claudio Brigliadori 


Colpo in canna 


E Ha fatto la battuta, Christian Raimo, 
ma ride da solo. E il triste destino di chi, 
fustigatore morale e attivista antifascista 
in servizio televisivo permanente attivo, 
dall’alto del suo solitario scranno si accol- 
la l'ingrato compito di assegnare lauree 
di presentabilità all'universo mondo. 

E così a L'Aria che tira, su La7, va in 
scena un altro teatrino di dubbio gusto, 
con l’opinionista (e professore, forse a 
tempo perso visto l'impegno catodico 
H24) che butta in caciara anche un tema 
serissimo come quello degli stupefacenti. 
«Visto Delmastro? Ha detto che non ha 
mai fatto uso di droghe», lo provoca Da- 
vid Parenzo. «Sì, solo pistole Delmastro. 
No, droghe no», la replica di Raimo. Cala 
il gelo ma resta l’insulto gratuito per 
l'esponente di Fratelli d’Italia. 

«A me sembra incredibile - si fa poi se- 
rio con fare da maestrino - che nel 2024 si 
debba ancora parlare di droga. Si poteva 
farlo negli anni 80 quando ti davano la 
caramella drogata fuori dalla scuola. Oggi 
per fortuna abbiamo una ricerca che va 
avanti, che sa che ci sono tantissime so- 
stanze diversi che hanno effetti diversi». 
La confusione tra droghe leggere e canna- 
bis light regna sovrana: «Veramente ne fa 
uso chiunque, genitori dei miei amici, di 
nonni...», prosegue Raimo. 

«Oggi le persone si possono prendere 
per consumo ludico, medicinale o ricrea- 
tivo tante sostanze diverse. Si va dalla va- 
leriana per dormire alla melatonina, la 
cannabis light, una canna fatta da un’ami- 
co, una canna fatta bene, un bicchiere di 
vino o di whiskey. Ognuno sceglie il suo 
consumo laico, liberale, tranquillante, ec- 
citante». Il punto, conclude, è che «que- 
sto consumo sia fatto con sostanze pro- 
dotte nel modo migliore possibile, che il 
commercio non finisca nelle mani della 
mafia e che ci sia una informazione per i 
minori». E nel dubbio sfottere il nemico. 


LUCA BEATRICE 


E Protagonisti del bellissimo romanzo di Bru- 
ce Chatwin, Sulla collina nera, due gemelli vivo- 
no per ottant'anni in una fattoria del Galles ap- 
partati da tutto e senza accorgersi di nulla, tanto 
meno dello scoppio di due guerre mondiali. Nel 
mio piccolo, non ho mai saputo dell’esistenza 
dei Me contro Te nonostante esistano da dieci 
anni, fenomeno di successo per una fascia d’età 
molto giovane - in particolare dai sei ai dodici 
anni - abilissimi ad applicare una strategia di 
marketing partita dai video su YouTube ed este- 
sasi a oggettistica e gadget per la scuola, ovvia- 
mente ai libri visto che sempre più spesso le 
major editrici corrono dietro ai fenomeni deriva- 
ti dal web e molto meno agli scrittori veri, fino al 
cinema, con ben cinque film distribuiti nelle sa- 
le. Il più recente, Me contro Te. Operazione Spie 
è in testa al botteghino nell'ultimo weekend, di- 
stribuito in oltre 500 sale ha incassato 946mila 
euro. Meno delle pellicole precedenti, pur sem- 
pre cifre ragguardevoli. Per chi come me vive 
nella sua bolla pseudo-intellettuale e non sapen- 
do affatto chi costoro fossero ho dovuto chiede- 
re a mio figlio adolescente, che ovviamente non 
li segue per raggiunti limiti di età, ma almeno 
un'idea ce l’ha: così mi ha risposto, «hanno fatto 
tanti di quei soldi solo su stronzate cringeissime 
(anche questo è un linguaggio che non com- 
prendo), hanno costruito un impero sui video 
per bambini, poi si sono dati all'imprenditoriali- 
tà, sono un po’ il Cocomelon italiano cantano 
canzoni orribili però piacciono ai più piccoli». 


COME LA VECCHIA TV 


A vederne qualcosa al volo mi è sembrato di 
riandare alla vecchia TV dei ragazzi degli anni 
‘70, non che il linguaggio si sia evoluto di molto, 
ho scoperto i loro nomi, Sofi che somiglia a Cri- 
stina D'Avena e Luì, taglio di capelli alla Jim 


Carrey, coppia anche nella vita, ora mi pare non 
siano più giovanissimi e francamente ho sem- 
pre diffidato di chi continua a lavorare per i bam- 
bini raggiunta una certa età, c'è proprio un fasti- 
dio fisico determinato dai troppi anni di distan- 
za. 

Mi vien da pensare, dopo aver curiosato tra i 
video e i trailer dei film, che il loro successo sia 
determinato dalla tirannia merceologica dei 
bambini, che non solo dettano il gusto degli 
adulti ormai rassegnati ad assecondarli per pigri- 
zia senza neppure provare a indirizzarli su qual- 


ANNIVERSARIO SU CINE34 £ 


Maratona di Troisi 
a 30 anni dalla morte 


æ || 4 giugno di trent'anni fa veniva a manca- 
re Massimo Troisi. Per omaggiare il grande 
artista napoletano, Cine34 ha organizzato una 
maratona a partire dalle 
ore 19 con Scusate il ri- 
tardo. A seguire andran- 
no in onda Il Postino, Le 
vie del Signore sono fini- 
te. Previsto anche uno 
speciale, intitolato Per 
sempre Massimo. Il Po- 
stino è considerato il ca- 
polavoro di Troisi: quan- 
do il film uscì negli Stati 
Uniti, anche il pubblico 
americano se ne innamorò, al punto che rice- 
vette cinque candidature agli Oscar, compresa 
la nomination postuma per Troisi come miglior 
attore protagonista. 


Massimo Troisi (Afp) 


cosa di meglio, chessò la lettura di Pinocchio o 
la visione di un buon vecchio film di Disney, a 
loro non piacciono le cose da boomer, tanto 
vale mollarli con un device in mano a lobotomiz- 
zarsi di Me contro Te (neppure il nome scelto 
mi piace, non prevede nessuna complicità, indi- 
ca ostilità non ce ne fosse abbastanza al mon- 
do). Sono soltanto i bambini a determinare il 
successo di un prodotto, solo i loro film incassa- 
no mentre gli adulti hanno trovato appagamen- 
to nelle serie e in sala ci vanno sempre di meno, 
dei giocattoli, dei materiali di cancelleria e natu- 
ralmente dei video sui social. I bambini sotto i 
dodici anni giustificano quasi da soli l’esistenza 
in vita delle edicole, dove appena qualche sparu- 
to pensionato acquista i quotidiani - scordiamo- 
ci le ricche mazzette di un tempo, ora nell’espo- 
sitore figurano poche copie per ciascuna testata 
- mentre gli scaffali strabordano di giocattoli in 
plastica per maschietti e femminucce. Il marke- 
ting ci vede piuttosto bene e non ha ancora bre- 
vettato e messo in distribuzione giocattoli fluidi, 
anzi i due reparti appaiono ben distinti, collani- 
ne contro macchinine, bambole versus mostri 
fosforescenti. 

L'infanzia consumatrice, insomma, tiene in 
piedi il piccolo mondo antico dei vecchi giorna- 
lai e il fenomeno Me contro Te è figlio della 
stessa logica: i bimbi apprezzano e finché dura il 
limone va spremuto all'ultima goccia. Che a noi 
non si chieda di capire, con il tempo le distanze 
trale classi di età che hanno soppiantato le gene- 
razioni appaiono incolmabili. Me contro Te mi 
pare una roba orrenda e rischiando, per una 
volta, di fare come quei genitori di sinistra che 
negli anni ’80 demonizzavano la televisione, al 
mio bimbo di cinque anni la coppietta troppo 
cresciuta, che strepita, fa versi strani e usa un 
vocabolario ridotto al minimo, non gliela faccio 
vedere perché è sempre il peggio a generare di- 
pendenza. 
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RAI UNO 


6.00 RaiNews24 - 
Previsioni sulla 
viabilità CCISS 
Viaggiare informati 


6.30 TG1 


Tgunomattina Estate. 
Condotto 

da Giorga 
Cardinaletti, 

Laura Chimenti 


8.50 Rai Parlamento TG 


RAI DUE RAI TRE CANALE 5 ITALIA UNO RETEQUATTRO | LA7 

6.00 Zio Gianni 6.00 RaiNews24 6.00 Prima pagina TG5 6.25 L'Isola dei Famosi 6.00 Finalmente soli 6.00 Meteo - Traffico - 

6.10 La grande vallata 7.00 TGR Buongiorno Italia 7.55 Traffico - Meteo.it 6.55 Magica, magica Emi “Nonna in love” Oroscopo 

7.00 Un'estate 7.30 TGR Buongiorno 8.00 TG5 Mattina 7.25 Milly un giorno dopo 6.25 TG4 L'ultima ora 7.00 Omnibus - News 
all'isola d'Elba Regione 8.45 Mattino Cinque News l'altro Mattina 7.40 TGLa7 
(Sentimentale, 2021) 8.00 Agorà 10.50 TG5 - Ore 10 7.55 Una spada per Lady 6.45 Prima di domani 7.55 Omnibus Meteo 
con Regula Grauwiller. 9.40 Re-Start 10.55 L'Isola dei Famosi Oscar 7.45 Brave and Beautiful 8.00 Omnibus - Dibattito. 
Regia di Jophi Ries. 11.00 Elisir Estate - 11.00 Forum. Condotto da 8.25 Chicago Fire “Come 8.45 Mr Wrong- Condotto da Gaia 

8.30 TG2 Il meglio di Barbara Palombelli andrà a finire?” Lezioni d'amore Tortora e Alessandra 

8.45 Radio2 Social Club 11.55 Meteo 3 - TG3 13.00 TG5 - Meteo “L'uomo del 9.45 Tempesta d'amore Sardoni (Diretta) 

10.10 TG2 Italia Europa 12.25 TG3 Fuori TG 13.40 L'Isola dei Famosi momento” 10.55 Mattino 4 9.40 Coffee Break. 

11.10 TG Sport Giorno 12.45 Quante Storie 13.45 Beautiful 10.15 Chicago P.D. 11.55 TG4 - Meteo Condotto da Andrea 


8.55 TG1 L.S. 


9.00 Unomattina Estate 


11.30 Camper In Viaggio 


12.00 Camper 


13.30 TG1 


14.05 Un passo dal cielo 
“Il giorno del Santo” 
"La prova del fuoco". 
Con Terence Hill, 
Enrico lanniello 


11.20 La nave dei sogni - 
Viaggio di nozze in 
Arizona (Sentimentale, 
2007) con Eva-Maria 
Grein Von Friedl. 
Regia di Hans-Jürgen 
Togel. 


13.15 Passato e Presente 
"1944 Roma città 


14,10 Endless Love 


14.45 lo Canto Family - 


“Questo lavoro" 
"Perso da tempo" 


12.25 La signora in giallo 
“Diamanti e tulipani" 


Pancani (Diretta) 


11.00 L'aria che tira. 


liberata” pillole 12.10 Cotto e mangiato - “Giornata di Joshua Condotto da Davide 
14.00 TG Regione - Meteo 14.50 L'Isola dei Famosi Il menù Peabody" Parenzo (Diretta) 
14.20 TG3 - Meteo 3 15.00 La Promessa 12.25 Meteo.it - 14.00 Lo sportello di Forum 13.30 TG La7 
14.50 Leonardo 16.55 Pomeriggio Cinque Studio Aperto Estate 14.15 Tagadà - Tutto quanto 


15.00 Piazza Affari 


13.00 TG2 Giorno 15.10 TG3L.I.S. 
13.30 TG2 Costume e 15.20 Prima tv Da domani mi 
Società alzo tardi 


16.05 Estate in diretta. 
Condotto da Nunzia 


13.50 TG2 Medicina 33 


14.00 Ore 14. Condotto da 


(Drammatico, 2023) 
con John Lynch, 


18.45 Caduta libera. 
Condotto da Gerry 
Scotti 


13.00 L'Isola dei Famosi 


15.30 TGA - Diario del giorno 


13.10 Sport Mediaset 


14.00 | Simpson 


19.55 TG5 Prima Pagina 


20.00 TG5 - Meteo 


20.40 Striscia la notizia. 


15.20 N.C.I.S.: New Orleans 
“Nella giungla" 
“Doppio bluff” 


16.30 Pensavo fosse amore, 
invece era un calesse 
(Commedia, 1991) 
con Massimo Troisi, 
Francesca Neri, Angelo 


fa politica. Condotto 
da Tiziana Panella 


16.40 Taga Focus 


17.00 C'era una volta... 
Il Novecento “La fine 
della 2a Guerra 
Mondiale a colori - 
Il vero inferno “ 
“Scopriamo la Storia: 
Piano Marshall" 


De Girolamo e Milo Infante Gabriella Pession, Condotto da Gerry 17.10 The Mentalist Orlando. Regia di 
Gianluca Semprini. 14.50 Calcio, Torneo di Douglas Dean. Regia Scotti e Michelle “Tragedia in rosso” Massimo Troisi. 
Con la partecipazione Tolone 2024 Italia - di Stefano Veneruso. Hunziker 18.10 L'Isola dei Famosi 19.00 TGA - Meteo 
di Gigi Marzullo Giappone U21 (da 17.00 Overland 15 - Dai 21.20 Prima tv free Marry 18.20 Studio Aperto Live 19.40 Terra Amara 
18.45 Reazione a catena. Vitrolles) (Diretta) guerrieri di terracotta Me - Sposami 18.30 Meteo.it - 20.30 Prima di domani 
Condotto da Pino 17.05 TG Sport Sera alle dune del (Commedia, 2022) Studio Aperto 21.25 È sempre Cartabianca 
Insegno 17.30 Rai Parlamento TG Taklamakan con Jennifer Lopez, 19.00 Studio Aperto Mag “La sfida per le 
20.00 TG1 17.35 TG2 L.I.S. - Meteo 2 18.00 Geo Magazine Owen Wilson, 19.30 C.S.I. “Matrioska” elezioni europee; 
20.30 Cinque Minuti 17.40 TG2 19.00 TG3 Maluma. 20.30 N.C.1.S. “Passato, Un approfondimento 


“Ospite Giuseppe 


18.15 Calcio, Qualificazioni 


19.30 TG Regione - Meteo 


Regia di Kat Coiro. 


presente e futuro" 


sul mondo islamico “. 


18.55 Padre Brown “Segreti 
dal passato” con Mark 
Williams 


20.00 TG La7 


20.35 Otto e mezzo. 
Condotto da Lilli 


Conte”. Euro 2025 F Italia - 20.00 Blob 23.45 Vizi di famiglia 21.20 Ultima puntata - Prima Condotto da Bianca Gruber (Diretta) 

Condotto da Bruno Norvegia (dallo Stadio 20.15 Prima tv (Commedia, 2005) tv Le lene 2023/2024 Berlinguer (Diretta) 21.15 Di Martedì. 

Vespa Paolo Mazza di Riserva Indiana con Jennifer Aniston, “Tra i servizi Giulio 0.50 Dalla parte degli Condotto da Giovanni 
20.35 Calcio, Ferrara) (Diretta) 20.40 Il Cavallo e la Torre Mark Ruffalo, Shirley Golia, nuova animali kids (Replica) Floris (Diretta) 

Incontro amichevole 20.30 TG2 - 20.30 20.50 Prima tv MacLaine. Regia di testimonianza dul 2.30 TG4L'ultima ora Notte | 1.00 TG La7 

Italia - Turchia 21.00 TG2 Post Un posto al sole Rob Reiner. massacro di 2.50 Il vendicatore 1.10 Otto e mezzo. 

(dallo Stadio 21.20 Prima tv Gemelli, 21.20 Prima tv Donne 2.00 TGS Notte - Meteo Ponticelli”. Condotto dei Maya Condotto da Lilli 

Dall'Ara di Bologna) cucina e amore sull'orlo di una crisi di 2.35 Striscia la notizia da Veronica Gentili (Avventura, 1965) Gruber (Replica) 

(Diretta) (Commedia, 2021) nervi “Quarta 3.20 Il silenzio dell'acqua con Max Angioni con Kirk Morris. Regia 1.50 Camera con Vista 
23.40 Porta a Porta con Jeremy Jordan, puntata". Condotto da “Settima puntata" 1.05 Griffin di Guido Malatesta. (Replica) 

“Ospite Giuseppe Jessica Lowndes, Piero Chiambretti con Giorgio Pasotti 2.05 L'Isola dei Famosi 4.15 Il vendicatore di 2.20 L'ariachetira. 

Conte". Callum Blue. Regia di 23.00 Elezioni Europee 2024 4.30 Riverdale 2.35 Cotto e mangiato - Kansas City Condotto da Davide 

Condotto da Bruno Jonathan Wright. - Conferenze Stampa “Fine di un'era" Il menù (Western, 1964) Parenzo (Replica) 

Vespa 23.00 Prima tv Storie di 0.00 TG3 Linea notte con Marisol Nichols 2.45 Studio Aperto - con Fred Canow, 4.25 Tagadà - Tutto quanto 
1.25  Sottovoce donne al bivio 1.05 Sorgente di vita 5.10 Distretto di Polizia 8 La Giornata Paul Piaget, Fernando fa politica. Condotto 
1.55 Chetempo fa 0.15 lunatici 1.35 Sulla via di Damasco “Abuso di potere" 3.00 Sport Mediaset - Casanova. Regia di da Tiziana Panella 
2.00 RaiNews24 1.50 Casa Italia 2.15 RaiNews24 con Simone Corrente La Giornata Agustin Navarro. (Replica) 
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“DONNIE DARKO” TORNA IN SALA 20 ANNI DOPO 
Il coniglio che ha cambiato la tv 


L’iconico film con Jake Gyllenhaal ha stravolto il modo di scrivere e girare le serie 


DANIELE PRIORI 


E Ancora tre giorni di gloria, al 
cinema, fino a domani, per Don- 
nie Darko. A vent'anni dall’esor- 
dio in Italia, il film di culto, gene- 
razionale e in realtà senza un ve- 
ro e proprio genere d’apparte- 
nenza firmato da Richard Kelly, 
torna nelle sale in versione inte- 
grale. Donnie Darko (Jake Gyllen- 
haal) è un adolescente america- 
no di fine anni 80 che durante 
una sortita notturna in preda a 
un attacco di sonnambulismo, si 
imbatte in Frank, un coniglio gi- 
gante che gli predice la fine del 
mondo tra 28 giorni, 6 ore, 42 mi- 
nuti e 12 secondi. Frank non è 
altro che una allucinazione idea- 
lizzata del ragazzo, fatto sta che 
quando Donnie torna a casa sco- 
pre che la sua camera è stata de- 
vastata da un motore di aereo ca- 
duto dal cielo. Così il giovane che 
con l’aiuto di Frank, cerca di inda- 
gare come sia riuscito a scampa- 
re alla morte, elegge di fatto il co- 
niglio a guida-morale, una sorta 
di Virgilio dantesco - qualche cri- 
tico l’ha paragonato anche al tra- 
ghettatore di anime, Caronte - ca- 
pace di condurre il suo devoto 
amico verso l'infinito e oltre. 


RIEDIZIONE 


Nel mezzo ne capitano di ogni. 
Con Donnie che diventa quasi a 
sua insaputa ora teppista, ora 
vendicatore, in una rincorsa spa- 
zio-temporale che agli elementi 


Jake Gyllenhaal è il protagonista di “Donnie Darko”, film uscito in Italia nel 2004 


dell'horror fantascientifico mi- 
schia il thriller psicologico e addi- 
rittura elementi di filosofia e mo- 
rale che portano il regista a fare 
anche satira sull’ America repub- 
blicana di George Bush padre. 
La riedizione del film che in 
questi giorni possiamo ammira- 
re in versione restaurata grazie 
all’alta definizione del 4K, con- 
sente di rivedere le versioni giova- 
nili di talenti precoci quali: Jena 
Malone, Mary McDonnell, Mag- 
gie Gyllenhaal, Drew Barrymore, 
Patrick Swayze e Noah Wyle co- 
protagonisti a fianco a Jake Gylle- 
nhaal di un romanzo a più trame 
nelle quali, la più complessa, è 
quella che teorizza l’esistenza di 
un multiverso, chiamando in cau- 


sa la lezione del fisico Stephen 
Hawking, assieme a numerose al- 
tre teorie e pensieri metafisici as- 
solutamente congeniali al film 
che in questa nuova genesi vedre- 
mo arricchito di circa venti minu- 
ti in più. Quel tanto che manca- 
va, probabilmente, a rendere an- 
cora più chiaro come il distopico 
esordio sul grande schermo di 
un fantastico, folle e ribelle Jake 
Gyllenhaal, sia in realtà, di fatto, 
il prototipo di tutta la serialità co- 
me oggi la conosciamo. 

La dimensione unica e enigma- 
tica del film raccoglie, infatti, in 
sé tutti gli elementi che ai giorni 
nostri rendono così attraente la 
serialità, chiamata a eludere la 
lentezza e la lunghezza delle nar- 


CANALI FREE DIGITALE TERRESTRE 


razioni attraverso sceneggiature 
capaci di scavare a più livelli le 
trame delle storie e le psicologie 
dei personaggi, svelando di ognu- 
no tutto e il suo contrario. Una 
complessità e taluni personaggi, 
basti pensare alla stralunata 
“Nonna Morte” che poi si scopri- 
rà essere nientemeno che la filo- 
sofa Roberta Sparrow, autrice del 
libro di riferimento al quale Don- 
nie si abbeverava La filosofia del 
viaggio nel tempo. 

Curioso sapere che l'attrice 
che interpretò il personaggio, Pa- 
tience Cleveland, sia morta a 73 
anni proprio nel 2004 quando 
Donnie Darko fu acclamato col 
successo che tutti conosciamo in 
un'Europa forse più cinica e 
pronta ad accogliere un’opera 
che ha anticipato temi e riflessio- 
ni tuttora di controversa attuali- 
tà. Troppo per un’ America che, 
alla comparsa della pellicola ol- 
treoceano, nell'autunno 2001, a 
due mesi dalla sconvolgente tra- 
gedia dell 11 Settembre, regalò al 
film un sonoro flop. Evidente- 
mente gli Usa, colpiti al cuore in 
tutte le loro più incrollabili certez- 
ze, con una popolazione a stelle e 
strisce fragile e terrorizzata come 
mai era accaduto prima, vittima 
di una realtà che tutti credevano 
semplicemente impensabile, 
non erano pronti a riflettere su 
una provocazione così comples- 
sa e multiforme, portata in dote 
da un coniglio che non era affatto 
il fratello di Roger Rabbit. 
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La tv di Carbone... Cosa c'è stasera 


Tele...raccomando 


i Giorni Rai 4 Rai Premium Cielo i i 
di Giorgio Carbone 20.35 Criminal Minds 16.30 Sei sorelle 18.55 Love it or List it - di Klaus Davi 
21.20 Prima tv Padre “Come acqua tra le dita” Prendere o lasciare ° eje ° 
(Drammatico, 2018) 17.30 Che Dio ci aiuti 6 19.55 Affari al buio I corpi militari 
FILM con Tim Roth. “Settima puntata: 20.25 Affari di famiglia 
Regia di Jonathan Sobol. False verità" “Ottava “Sons of Anarchy" ° ° 
MARIA REGINA DI SCOZIA 22.55 Wonderland “Il Salone puntata: Solo parole” 21.20 Gomorra - La serie “Terza conquistano tutti 
SKY CINEMA 2 ORE 21.15 del Libro di Torino 2024 - | 19.20 I bastardi di Pizzofalcone puntata: L'omm ‘e casa" 
a agi Tra gli ospiti Massimo “Quinta puntata” “Quarta puntata: Sangue a a ” 
con Margot Robbie, Saoirse Ronan e Guy Carlotto e Don Winslow” | 21.20 Blanca “Senza Occhi” africano” CHI SALE (“Parata militare”) 
Pearce. Regia di Josie Rourke. produzione 23.30 Valhalla - AI fianco degli 23.15 Amoree morte a Venezia 23.15 Il potere dei sensi I dati Auditel confermano una recente 
f a Dei (Avventura, 2019) (Giallo, 2022) (Drammatico, 2002) ricerca Eurispes secondo cui le istituzio- 
GB 2018. Durata: 2 ore e 10 minuti con Roland Møller. con Alwara Höfels. con Coralie Revel. È p I 
Un'altra rievocazione della mortale rivalità Rai 5 20 Tv8 F EA = sn del Paese go- 
tra Maria Stuarda e Elisabetta d'Inghilterra. E 19.20 Rai News - Giorno 17.35 The Flash “Nel vuoto” | 19.05 Prima tv Alessandro EN EOR EIRE E EEN eg vr 
naturalmente un ulteriore pretesto per un 19.25 Architetture sostenibili “Un lampo di fulmine” Borghese - Celebrity Chef storici coni Carabinieri al 69%, la Guar- 
à à 20.20 Prossima fermata Asia 19.15 Chicago Fire 20.15 Prima tv Tris per vincere. dia di Finanza al 66,1%, l'Esercito al 
duello di bravure. Dopo Katharine Hep- "Da Yogyakarta a "Ostaggi alla 51” Condotto da Nicola 69,4% o i Vigili del Fuoco all’81,1%. In- 
£ j Surabaya" 20.05 The Big Bang Theo Savino sE E PESOS 
bum-Horence Eldridge e Vanessa Hedgrave 21.15 La a 21.05 Oldboy A 21.30 Alessandro Borghese - fatti la diretta della Parata Militare per 
contro Glenda Jackson, ecco Saoirse Ronan (Biografico, 2018) (Drammatico, 2013) 4 ristoranti la Festa della Repubblica in onda do- 
cimentarsi con Margot Robbie. con Emma Stone. Regia con Josh Brolin. x Costa Azzurra" menica mattina su Rai 1 ha ottenuto il 
di Yorgos Lanthimos. Regia di Spike Lee. Ortigia 40% di sh fi do i 2.800.000 t 
SERIE TV 23.10 Burt Bacharach, 23.20 The Reunion 0.10 Cani sciolti OCISTAlE SHOTA NCO ES Spern 


TRUE DETECTIVE NIGHT COUNTRY 

SKY ATLANTIC ORE 21.15 

Sky Atlantic da stasera ricicla la quarta serie 
delle notevoli fiction poliziesche. L’eroina del- 
la situazione stavolta è Jodie Foster nel ruolo 
della durissima comandante di una stazione 


A Life In Song “Concerto 
tributo del 2015" 


(Azione, 2011) 
con John Cena. 


(Azione, 2013) 


con Mark Wahlberg. 


Rai Movie 
17.35 La spada e la croce 


(Drammatico, 1958) con 
Yvonne De Carlo. 


17.15 Pink Cadillac 


(Azione, 1989) 
con Clint Eastwood. 


19.25 


Cafè express 
(Commedia, 1980) 
con Nino Manfredi. 


19.40 


Chips “Punto di rottura” 


Nove TV 


19.15 Cash or Trash - 


Chi offre di più? 


20.25 Prima tv Cash or Trash - 


Chi offre di più? 


20.30 


Walker Texas Ranger 
“Lappeso" 


21.25 Titanic - La storia 
dietro la leggenda 


tatori. Considerato che si trattava di 
una domenica quasi estiva un risultato 
davvero importante una conferma dav- 
vero corposa per la sfilata che ha visto 
esibirsi in alta uniforme tutti i nostri 
principali reparti militari, con picchi 
che hanno sfiorato il 50% di share in 


apertura e in chiusura col sempre spet- 
tacolare volo delle Frecce Tricolori so- 
pra l’Altare della Patria, con l'Inno di 


“Documentario BBC che 
offre uno sguardo sulla 
tragedia del Titanic” 


21.10 Total Recall - Atto di forza 
(Fantascienza, 2012) 
con Colin Farrell. 


21.10 L'arma della gloria 
(Western, 1957) 
con Stewart Granger. 


di polizia dell'Alaska. Per otto puntate am- 
mattirà alla ricerca di otto scienziati scompar- 


si nella lunga notte artica. 


Regia di Len Wiseman. 


ene di Roy Rowland. 
eg: 


23.35 Il naufragio del Titanic - 


Mameli cantato da un emozionato 


23.05 Jimmy Bobo - Bullet to 23.10 Lalegge del più forte Nuove verità “Quali sono : Se ; : 

DOCUMENTI the Head (Azione, 2013) (Western, 1958) state le cause del Claudio Baglioni e durante i passaggi 

con Sylvester Stallone. con Glenn Ford. naufragio?” davanti al palco delle autorità di corpi 

TITANIC, Rai Storia La5 Italia 2 storici come i corazzieri a cavallo, i cara- 

20.10 Il giorno e la storia 19.05 Endless Love 18.55 Mike & Molly binieri o la Brigata Sassari. Gli ascolti 

LA STORIA DIETRO LA LEGGENDA 20.30 Passato e Presente con Neslihan Atagul, “I giorni delle feste" sono de in scia con eventi 
NOVE ORE 21.25 21.10 Prima tv Nel secolo breve Burak Ozcivit “La scappatella” an calata destisininio del 
Questo documentario prodotto dalla BBC e "4944, primavera a 21.10 Una ragazza speciale “La storia infinita simili, come la sillata egli INI O Ekel 
a pri ita in Ital Roma" __ l (Commedia, 2000) di Molly” “L'ultima la Marina militare a Genova. Fa piace- 

manato in onda per a prima volta in tata © © slo ca Saona croniche» Te che a seguire siano stati, oltre agli 

ricostruisce con straordinario scrupolo la tra- (4 giugno 2004) Italiani | 23:00 Ur amore tutto suo 21.25 Lupin lil: adulti, anche gli under 30, al 35% di 
gedia del 1912 quando il lussuoso transatlan- “Nino Manfredi" (Sentimentale, 1995) la cospirazione dei Fuma share, e gli under 14, con punte superio- 

tico Titanic affondò nel viaggio inaugurale 23.40 L'Avversario - L'altra con Sandra Bullock. (Animazione, 1987) ri al 30%. 
P faccia del campione Regia di Jon Turtletaub. Regia di Masayuki Ozeki. 
dopo aver urtato un iceberg. "Seconda stagione, 0.55 L'isola dei Famosi - 23.15 Arrow “Sara” © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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PANCHINE 


Italiano-Bologna, 
Palladino va 
alla Fiorentina 


Raffaele Palladino, nuovo tecnico della Fiorentina (Afp) 


LE 20 ISCRITTE AL CAMPIONATO 2024-2025 


Serie A Nord 


Solo cinque club rappresentano Centro/Sud Italia, per il resto tanta Lombardia e regioni limitrofe 
E le proprietà straniere arrivano a 10: 8 americane, una canadese e una (ricchissima) indonesiana 


CLAUDIO SAVELLI 


E La nuova serie A è un campionato 
interregionale con qualche invitata 
d'eccezione. Per tre quarti si gioca al 
nord. Quindici squadre su 20 hanno se- 
de da Firenze ed Empoli in su, solo cin- 
que sono geograficamente sotto: Ro- 
ma, Lazio, Napoli, Lecce e Cagliari. Di- 
re che la serie A è una rappresentazio- 
ne fedele del calcio italiano è sbagliato, 
lo è del meglio e il meglio è sempre più 
a nord. Basta guardare le neopromosse 
rispetto alle retrocesse per averne con- 
ferma: salgono Parma, Como e Vene- 
zia, quindi una in più per l’Emilia-Ro- 
magna, la Lombardia e il Veneto che 
già erano rappresentate; scendono Sas- 
suolo, Frosinone e Salernitana, e que- 
ste ultime due privano il Lazio e la Cam- 
pania di preziose rappresentanti provin- 
ciali in supporto alle grandi Roma e La- 
zio e Napoli. Da notare anche la con- 
centrazione anomala, o forse no, delle 
squadre in Lombardia. Sono cinque, 
un quarto del totale, e con la Cremone- 
se che ha sfiorato l'impresa potevano 
essere sei come nella stagione record 
1951/52. 


LA PROVINCIA CHE CE LA FA 
Il motivo dello sbilanciamento è che 


la provincia che ce la fa si è spostata al 
nord. Perché è la provincia a fare il cam- 


Giorgio Scalvini dopo l’infortunio (LaPresse) 


pionato di serie A ed è al nord che stan- 
no investendo gli stranieri. Il Parma è 
dell'americano Krause dal 2020, stesso 
anno in cui il Venezia è passato da Taco- 
pina a Niederauer, mentre il Como dal 
2019 è di una controllata della ricchissi- 
ma famiglia indonesiana Hartono, ma 
coinvolge anche investitori minori (stra- 
nieri) come mister Fabregas e Henry. 
La promozione è arrivata quattro o 
cinque anni dopo l'acquisto, ecco l’oriz- 
zonte temporale con cui ragionano gli 
stranieri. Non all'italiana, cioè volendo 
tutto subito e spendendo nella rosa 
(per poi collassare alla prima retroces- 
sione), ma all'americana, cioè studian- 
do, programmando, investendo non so- 
lo nella rosa ma anche nelle altre voci 
di guadagno di un'azienda, quali mer- 
chandising, stadio, esperienze. In una 


parola: tifosi. Gli stranieri hanno intuito 
prima di noi che un club è espressione 
del popolo, non della proprietà. Biso- 
gnerebbe prendere nota e imparare vi- 
sto che metà della nuova serie A ha pro- 
prietà estere. Per bilanciare bisogna co- 
minciare a offrire un'immagine miglio- 
re del Mezzogiorno, meno presente in 
A perché meno attraente per gli stranie- 
ri. Evidentemente resiste l’idea che la 
strada per arrivare ai guadagni sia più 
lunga partendo da sud. L'unico caso de- 
gno di nota è quello del Palermo, che è 
anche un'eccezione perché non è di un 
fondo ma del City Football Group, il 
gruppo societario che ha il Manchester 
City come squadra bandiera e che fa 
capo allo sceicco Mansour di Abu Dha- 
bi. Dunque il Palermo, reduce dai 
playoff di B, potrà puntare alla serie A il 


ACCORDO UFFICIALE fi 


Juve-Allegri, risolto il contratto 


sm In poche righe la Juventus archivia per sempre l'era di Massimiliano Allegri, e 
quindi anche quella dell’ex presidente Andrea Agnelli. Non ci sarà bisogno di procedere 
per le vie legali, il club e l'allenatore hanno trovato un'intesa per la risoluzione del 
contratto che scadeva nel 2025. «La società - si legge nella nota - nel ringraziare 
Massimiliano Allegri per i risultati sportivi conseguiti nel corso degli anni alla guida 
della squadra, desidera augurargli il meglio per il suo futuro professionale». 


E Manca solo l'ufficialità, ma Raffaele Palladi- 
no sarà il nuovo allenatore della Fiorentina. Nel- 
la giornata di ieri si è svolto l'incontro decisivo: 
l'ormai ex tecnico del Monza firmerà un contrat- 
to biennale e prenderà il posto lasciato vacante 
da Vincenzo Italiano. Quest'ultimo, scottato dal- 
le tre finali perse (due consecutive in Conferen- 
ce League) con i Viola, è pronto a ripartire dal 
Bologna: sulla carta si tratta di un avanzamento 
di carriera, dato che giocherà la Champions Lea- 
gue conquistata da Thiago Motta, che ha poi 
lasciato per andare a giocarla con la Juventus. 


prossimo anno e riportare una rappre- 
sentante della Sicilia, patria di grande 
calcio scomparsa a causa dei numerosi 
fallimenti delle sue società, non a caso 
causati da imprenditori italiani dalle ve- 
dute ristrette. Il Palermo può farsi porta- 
voce di un grido verso lo straniero: veni- 
te a investire nel calcio del sud. I club 
costano poco, quindi conviene. A patto 
che si facciano progetti a lungo termi- 
ne. 


VISIONE ANTICA 


Da Roma in giù resistono le proprietà 
nostrane. C'è la Lazio di Lotito, il Napo- 
li di De Laurentiis, il Lecce di Sticchi 
Damiani e il Cagliari di Giulini. Investo- 
no nel pallone per farsi pubblicità o per 
acquisire potere o per pura passione, 
ma nessuno sembra farlo per fare busi- 
ness. Che è la cosa che va fatta, alla fac- 
cia dei nostalgici. La visione al sud è 
ancora antica, quella dell’imprenditore 
che ce la fa da solo e chiede riconoscen- 
za. Si può migliorare, anche perché i 
conti (bravi in questi) al sud sono in 
ordine e i professionisti dentro i club ci 
sanno fare. Lazio, Napoli e Cagliari pos- 
sono incrementare la sintonia con il 
pubblico guardando Lecce. E tutte pos- 
sono mostrarsi più aperte agli stranieri. 
Chiudersi non funziona più. Lo dice la 
serie A che punta a nord. 
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AMICHEVOLE A BOLOGNA (ORE 21), IERI | “GRANDI 10” A COVERCIANO 


L'Italia “indifesa” fa le prove con i turchi 


Spalletti testa gli azzurri e convoca Gatti al posto di Scalvini: «Lo porto in Germania» 


FEDERICO STRUMOLO 


BI Nonc'èritiro della Nazionale sen- 
za polemiche e a finire nell'occhio 
del ciclone questa volta è Gian Piero 
Gasperini: da eroe per l'Europa Lea- 
gue vinta con la Dea, a “cattivo” per 
l'infortunio subito da Giorgio Scalvi- 
ni. Il difensore centrale 20enne si è 
lesionato il legamento crociato del gi- 
nocchio sinistro nel secondo tempo 
dell’ultima sfida di Serie A tra l’Ata- 
lanta e la Fiorentina. Una partita che 
avrebbe potuto regalare il terzo po- 
sto in classifica alla Dea, risultato ne- 
gato dal successo della Viola, ma che 


a pochi giorni dall'inizio degli Euro- 
pei avrebbe potuto suggerire agli alle- 
natori di risparmiare quantomeno 
gli azzurri convocati da Luciano Spal- 
letti. Un'idea evidentemente non 
condivisa da Gasperini, che ha schie- 
rato titolare Scalvini, facendo entrare 
nel secondo tempo anche Gianluca 
Scamacca. E se il centravanti ha rag- 
giunto oggi il ritiro di Coverciano, 
non ha ovviamente potuto fare altret- 
tanto Scalvini, che tornerà in campo 
solamente il prossimo inverno. Si 
tratta della seconda defezione per il 
gruppo di Spalletti, che già aveva per- 
so un centrale, l’interista Francesco 


Acerbi, fermato dalla pubalgia. Il ct 
deve fare i conti, quindi, con un prin- 
cipio di emergenza in difesa e ha de- 
ciso di chiamare il bianconero Federi- 
co Gatti. «Farà parte dei 26 e verrà 
con noi in Germania», ha svelato 
Spalletti. 

Questa sera, nella prima amichevo- 
le in preparazione degli Europei con- 
tro la Turchia (ore 21, diretta Rai 1), il 
ct manderà in campo quella che si 
candida a rappresentare la difesa tito- 
lare in Germania, con l’intoccabile 
Alessandro Bastoni a sinistra, Ales- 
sandro Buongiorno al centro e Mat- 
teo Darmian a destra. La sorpresa di 


Nelle prossime ore è previsto l'incontro tra Italia- 
no e il Bologna che potrebbe essere risolutivo: 
vanno definiti obiettivi e termini contrattuali. In- 
tanto si è mosso ufficialmente il Sassuolo, chia- 
mato a ricostruire sulle macerie di un’'inaspetta- 
ta retrocessione in serie B. I neroverdi hanno 
annunciato Fabio Grosso in qualità di nuovo 
allenatore. L'ex campione del mondo ha già otte- 
nuto una promozione con il Frosinone nella sta- 
gione 2022-23 e sarà chiamato a ripetersi, dopo 
la breve parentesi sulla panchina del Lione. 
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SERIE A 2024/2025 
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di Fabrizio Biasin 
Mbappé al Real fino al 2029: beati loro 


neanche troppo perché, sai com'è, da 
quelle parti è la normalità. Loro che, 


W L'altra sera il Real di Vinicius, Bel- 
lingham, Modric e tutti gli altri feno- 
meni ha vinto la 15 Champions della 
sua storia. Hanno festeggiato, ma 


Teri invece hanno annunciato Mbap- 
pé: l'attaccante più forte al mondo gio- 
cherà con i Blancos fino al 2029. I sol- 
di non fanno la felicità, ma aiutano. 


tra l’altro, hanno appena ristrutturato 
il Bernabeu (spesa da 1,76 miliardi). 


ASSEMBLEA DEI SOCI 


L'Inter sceglie 
il suo nuovo 
presidente 


| due manager Oaktree in mezzo ad Antonello e Marotta 


FABRIZIO BIASIN 


BM Rompiamole balle al sindaco di Co- 
mo, Alessandro Rapinese, per sapere 
dove giocherà il Como nella stagione 
del ritorno in A, ché il glorioso Siniga- 
glia è un rudere piazzato in uno dei po- 
sti più belli al mondo (il “Lago di...”). Lo 
chiamiamo, risponde. E già qualcosa. 

Buongiorno sindaco, il suo collega 
Beppe Sala ha detto l’altro giorno 
che due stadi “vicini” come quelli 
che prevedono Milan e Inter a San 
Donato e Rozzano «non possono coe- 
sistere». A lei va meglio, deve pensa- 
re a un solo impianto. 

«Soprattutto il sindaco di Como non 
perde tempo. In campagna elettorale 
disse che lo stadio sarebbe rimasto lì 
dov'è e li rimane». 

Sì però è un rottame. 

«Intanto con la nostra decisione ab- 
biamo messo la società nella possibilità 
di pianificare. Sa quanto mi è costata 
questa decisione?». 

Dica. 

«Almeno il 4% dei voti». 

Ullapeppa. Gente che, diciamolo, 
ancora oggi vorrebbe lo stadio fuori 
dalla città. 

«È vero, ma non è un mio problema. 
La democrazia si esprime col voto e 
quindi andiamo avanti». 

Non cincischiamo. Dove giocherà 
il Como nella stagione 2024/25? Al 


Sinigaglia al momento non si può. 


| cinque 


formazione è la presenza di Gugliel- 
mo Vicario tra i pali, con Gianluigi 
Donnarumma in panchina (che Spal- 
letti pensi a un cambio in porta?). 
Nessun dubbio sulle corsie laterali, 
dove agiranno Giovanni Di Lorenzo 
e Federico Dimarco, mentre in mez- 


zo al campo spazio a Jorginho e Nico- 


WITHUB 


E La nuova Inter di Oaktree nascerà ufficial- 
mente oggi, nel cuore pulsante di Milano: 
all'hotel Palazzo Parigi è infatti in programma 
stamattina l'assemblea dei soci che procederà 
all'elezione del nuovo consiglio di amministra- 
zione e del presidente che succederà a Steven 
Zhang. L'era di Suning si è conclusa con lo 
scudetto della seconda stella ma anche con il 
pignoramento: adesso tocca a Oaktree mante- 
nere il club a livelli alti, ovviamente sempre 
con un occhio di riguardo ai conti. Il fondo 


operativo a pieno ritmo. Per il ruolo del presi- 
dente sono circolati diversi nomi nelle scorse 
ore: sarà un italiano, forse un “tecnico”, sem- 
bra quindi tramontata l'ipotesi Javier Zanetti. 
Il consiglio di amministrazione dovrebbe inve- 
ce contare dieci membri: i due ceo Marotta e 
Antonello, i due indipendenti Carassai e Mar- 
chetti (ma che erano già in orbita Oaktree), i 
quattro manager del fondo (Cano, Ralph, Ligo- 
ri e Menduri), mentre gli ultimi due posti va- 
canti saranno da assegnare. 


americano si è presentato bene e presto sarà 
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Lo Stadio “Giuseppe Sinigaglia” di Como e il sindaco della città, Alessandro Rapinese 


«La società all'atto dell'iscrizione ha 
scelto Verona. Anzi, mi lasci ringraziare 
Tommasi per la disponibilità. Il mio au- 
spicio è di andarlo a trovare pochissime 
volte, magari solo per bere un buon bic- 
chiere di vino...». 

Eh, allora bisogna iniziare a siste- 
mare il rudere. 

«Inizieremo i lavori a luglio per arriva- 
re alla capienza da 10500 posti. Intanto 
abbiamo fatto i sopralluoghi, tra l’altro 
di notte e sotto la pioggia. La sicurezza è 
la prima cosa e gli esiti sono stati positi- 
vi. Dopo le elezioni europee procedere- 
mo con la prefettura per avere l’ok defi- 
nitivo e mettere le cose a norma». 

Sembra tutto difficilissimo. 

«Guardi, abbiamo risolto magagne 
che persistevano da 40 anni e non ci fa 
paura niente. La squadra vale la Serie A 


“grandi 10” ieri a Coverciano (da sinistra): Totti, Antognoni, Rivera, Baggio, Del Piero 


lò Barella. E in attacco? Il centravanti 
sarà Mateo Retegui, supportato da 
Lorenzo Pellegrini e Federico Chie- 
sa. 

Intanto ieri è stata una giornata 
speciale a Coverciano, dove hanno 
varcato il cancello cinque numeri 10 
storici della Nazionale: Giancarlo An- 


e il sindaco è da Serie A». 

Che slogan! 

«L'unico vero problema è quando le 
amministrazioni comunali non hanno 
le idee chiare, Sala è la dimostrazione, 
noi ce le abbiamo chiarissime. Abbia- 
mo lo stadio più bello del mondo e la 
squadra giocherà lì». 

Sì ma stiamo pur sempre parlando 
di ristrutturare. Quando vedremo in- 
vece il nuovo impianto, desiderio del- 
la proprietà indonesiana del club? 

«Calma, una cosa per volta. Prima 
consolidiamo “il vecchio”, poi parlere- 
mo del “nuovo”. Ripeto, con noi i pro- 
blemi si risolvono». 

Non è che gli indonesiani si stufa- 
no? Sarebbe un peccato mortale per- 
dere una proprietà e un’occasione 
del genere... 


COSÌ IN CAMPO 
ITALIA 


intervista DI A. RAPINESE 
«Lo stadio è la mia missione» 


Il sindaco di Como: «Tenere impianto sul lago mi è costato il 4% dei voti ma non cambio idea 
La ristrutturazione sarà rapidissima, poi faremo quello nuovo. Io mantengo tutte le promesse» 


«No, si fermi. Non ci sono due entità 
separate, ma una squadra sola: noi e la 
società. Quindi non diciamo minchia- 
te. Io per questo stadio ho messo a re- 
pentaglio il mio incarico da sindaco». 

Però è anche vero che bisogna 
combattere due nemici potentissi- 
mi: la burocrazia e il “sottobosco co- 
masco” che rema contro. 

«No. Il “sottobosco” non c'è più per- 
ché sono passato io col trattore, la buro- 
crazia invece non va demonizzata ma 
compresa». 

Si dice che Como abbia superato 
Venezia quanto a turismo. 

«È così, la percentuale di riempimen- 
to degli alberghi lo dice chiaramente». 

Pare che stia addirittura nascendo 
una sorta di “turismo da stadio”. 

«E io lo adoro, sono turisti stranieri 
che arrivano in aereo e lasciano la mac- 
china a casa, li abbraccio tutti. Anzi, vi- 
sto che c'è l’Aereo Club di fianco allo 
stadio... ne approfittino». 

Dove arriva il Como nel 24/25? 
«Non glielo dico neanche morto». 
Questa dello stadio è la sua missione 

più difficile? 

«Sì, ma anche gestire i comaschi lo è: 
da troppo tempo erano amministrati 
malissimo». 

Un club in A, per un sindaco, è più 
una benedizione o un problema? 

«È la conseguenza naturale. Perché 
se il sindaco è da Serie A ci vuole anche 
la squadra in Serie A». © RIPRODUZIONE RISERVATA 


ore 21, stadio Dall'Ara, diretta Rai 1 


TURCHIA 
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tognoni, Roberto Baggio, Alessandro 
Del Piero, Gianni Rivera e Francesco 
Totti. Le leggende azzurre si sono pre- 
sentate al raduno per motivare la 
squadra in vista dell'’importantissi- 
mo appuntamento in Germania. 
«Hanno alzato l’asticella delle nostre 
emozioni, noi dobbiamo dimostrare 


WITHUB 


di essere all'altezza. Si percepisce il 
loro amore per questi colori: quando 
li ho chiamati nessuno mi ha detto di 
no, in due hanno preso degli aerei 
per esserci. Sarò in debito con loro 
per sempre», racconta Spalletti 
sull’iniziativa. 
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CICLISMO, OGGI LA TERZA TAPPA 


Giro del Delfinato: 
vince Cort, Roglic 2° 
Ciccone stupisce 


TENNIS, ROLAND GARROS 


Djokovic limmo 


BM Magnus Cort Nielsen ha vinto la seconda tappa del 
Giro del Delfinato e si è portato in testa alla classifica 
generale. Bene Primoz Roglic, vincitore del Giro d’Ita- 
lia 2023: ha appena 4 secondi di ritardo dalla maglia 
gialla. Il Giro del Delfinato è considerato un'ottima pre- 
parazione in vista del Tour de France, che partirà il 29 
giugno da Firenze e arriverà il 21 luglio a Nizza, per un 
totale di 3.492 km: sarà la prima volta che la Grande 


Bucle inizierà dal Belpaese, a cento anni dalla vittoria 


rtale, 


rimanda il n°1 di Sinner 


Cerundolo come Musetti: sfiora l'impresa ma si arrende al 5° set 
Oggi Jannik affronta Dimitrov. Paolini per la prima volta ai quarti 


LEONARDO IANNAGGI 


BM Djokovic delude, poi illude, infi- 
ne trionfa contro Francisco Cerundo- 
lo al termine di cinque ore da psico- 
dramma e si qualifica per i quarti di 
finale del Roland Garros. «Mai dare 
per spacciato un serbo nello sport», ci 
disse una volta sorridendo in modo 
irrisorio, da joker del tennis qual è il 
grande Nole. E così è stato. Non è arri- 
vata la sorpresa che tutti, Sinner in 
special modo, si aspettavano: perden- 
do l’incontro che lo vedeva opposto 
al tenace argentino (numero 27 del 
ranking), Nole avrebbe ceduto il pri- 
mo posto della classifica mondiale a 
Jannik. Invece le cose non sono anda- 
te come si sperava: alla fine di un 
Odissea tennistica, il serbo ha piega- 
to la tenace resistenza dell’argentino, 
numero 27 del mondo, dopo cinque 


incredibili set durante i quali Nole è 
stato sull’orlo del precipizio ma non è 
caduto. Ha perso, vinto, poi perso e 
infine rivinto una delle più incredibili 
sfide viste sul Philippe Chatriet, il cen- 
trale dello slam francese: (6-1, 5-7, 
3-6, 7-5, 6-3 il punteggio finale). Djo- 
kovic è così rimasto aggrappato con 
le unghie e in modo commovente al 
trono del tennis mondiale. Fuori a 
sorpresa, inceve, nel pomeriggio Da- 
nijl Medvedev battuto dall’australia- 
no Alex De Minaur (6-4, 2-6, 1-6, 3-6). 


SALTO INDIETRO 


A proposito di Sinner, è necessario 
fare un salto indietro nel tempo, a do- 
menica sera. Strana gente i francesi, 
soprattutto se si credono degli emuli 
di Napoleone Bonaparte che, dopo 
aver conosciuto il trionfo di Austerli- 


MOTOGP, LA DECISIONE DELLA DUCATI 


Bagnaia col nemico in casa: Marquez compagno dal ’25 


Marc scelto per sostituire Bastianini. Buona notizia per Pecco: l'alternativa sarebbe stata Martín (che andrà in Aprilia) 


A sinistra Jasmine 
Paolini: ha raggiunto i 
quarti di finale al Roland 
Garros per la prima volta 
in carriera. 

A destra Novak Djokovic: 
per la seconda partita 
consecutiva è stato a un 
passo dall’eliminazione, 
salvo poi riuscire a 
vincere al quinto set. 
Dopo Lorenzo Musetti è 
toccato a Francisco 
Cerundolo sfiorare 
l'impresa che avrebbe 
consentito a Sinner di 
diventare n°1 dell’Atp 
(Afp) 


tz, subì a Waterloo una cocente scon- 
fitta. Domenica sera il bizzoso Coren- 
tin Moutet ha vinto il primo set con- 
tro Sinner per 6-2, sciorinando pallo- 
netti e furbe diagonali, servizi da sot- 
to e illusori passanti. Poi, come Napo- 
leone, è finito male: ha perso tutti i tre 
i set rimanenti per 6-3, 6-2, 6-1. Nei 
quarti di finale, dove oggi incontrerà 
il bulgaro Grigor Dimitrov, ci è finito 
così Sinner, che ha detto: «Ho iniziato 
il torneo con qualche dubbio ma fisi- 
camente mi sento sempre un po’ me- 
glio. Contro Moutet ero in difficoltà 
ma ho alzato il livello giocando e que- 
sta la considero una lezione impor- 
tante in vista dei quarti contro Dimi- 
trov». 

Il bulgaro che è numero 10 del ran- 
king, negli ottavi, si è liberato del bom- 
bardiere polacco Hubert Hurkatz 
che, nelle pieghe del match, ha perso 


un po’ la testa chiedendo a un certo 
punto addirittura la sostituzione del 
giudice arbitro. 


TALENTO E TENACIA 


Ma adesso parliamo di donne. Pari- 
gi ha sorriso a Jasmine Paolini, l'ex 
scricciolo del tennis italiano, adorabi- 
le impasto di talento e tenacia tenni- 
stica, è tra le otto migliori tenniste che 
si contenderanno lo scettro di reginet- 
ta del Roland Garros, il Sacro Graal in 
rosa agguantato nella storia del tor- 
neo da una sola italiana: Francesca 
Schiavone nel 2010. Ieri, nella prima 
giornata primaverile che ha finalmen- 
te spalmato sole e calore sui campi di 
Bois de Boulogne, la Paolini ha cen- 
trato il prestigioso traguardo qualifi- 
candosi per i quarti di finale dello 
slam sulla terra battuta. E la 17esima 


di Ottavio Bottecchia, primo ciclista italiano a imporsi 
nel grande giro. Tornando al Delfinato, nella seconda 
tappa si è messo in mostra Giulio Ciccone, che ha chiu- 
so quarto dopo una buona azione sulla Cote de 
Saint-Georges en Couzan. In difficoltà, invece, Antonio 
Tiberi: reduce da un ottimo Giro d'Italia, stavolta è 
andato in difficoltà e si è staccato a 20 km dall'arrivo. 
Oggi la terza tappa con arrivo in salita a Les Estables. 
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Vi 


tennista italiana a raggiungere que- 
sto risultato in un Major, la nona a 
farlo a Parigi. In una partita bruttina, 
sporca ma non cattiva, dominata da- 
gli errori più che dai colpi vincenti 
(45 gratuiti contro 29 per Paolini, 34 
contro 9 per Avanesyan), la 28enne 
di Bagni di Lucca, ora numero 15 del 
ranking e del seeding ma in decisa 
virata verso la Top Ten, ha superato 
in rimonta per 4-6, 6-0, 6-1, e in poco 
meno di due ore di gioco, la russa 
Elina Avanesyan (numero 70). Doma- 
ni questa ragazza d'acciaio avrà di 
fronte la kazaka Rybakina (4). «Sono 
piccolina ma cerco di combattere su 
ogni singolo punto. Nel primo set, sot- 
to 4-0, ero fuori dal match: ho cercato 
di rientrarci game dopo game, di ritro- 
vare le sensazioni giuste e questo a 
funzionato per gli altri due set». 
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FORMULA 1 [ 


Ocon-Alpine 
si separano 


E La pioggia caduta ieri sul 
Mugello ha vanificato i test, 
ma non l’area frizzante di un 
ambiente che a metà pome- 
riggio ha scoperto le prime 
carte-mercato per il 2025. La 
notizia più grande è Marc 
Marquez nel team ufficiale 
Ducati nel 2025. E il povero 
Martin, così, è stato “obbliga- 
to” ad accettare la corte 
dell’Aprilia al posto di Aleix 
Espargarò, dopo che perla se- 
conda volta consecutiva si è 
trovato la porta sbattuta in fac- 
cia dal Factory Team, che nel 
2022 gli preferì Enea Bastiani- 
ni sulla GP23 reduce quell’an- 
no da un finale super di sta- 
gione con la Gresini. Proprio 
Enea è a un passo dall'essere 
annunciato in Ktm GasGas, 
dopo il regalo fatto domenica 
a Bagnaia in classifica per il 2° 
posto rubato a Martin alla Bu- 


cine. 

Quello che è certo però è 
che Marquez vestirà di rosso, 
dopo aver pressato l’a.d. Do- 
menicali minacciando di sce- 
gliere altri marchi. La volontà 
del team era di piazzarlo in 


Francesco Bagnaia e Marc Marquez saranno compagni di squadra i 


Pramac al posto di Martin, 
ma era troppo serio il rischio 
di perdere il pilota più “me- 
diatico” del paddock, che gio- 
vedì aveva detto “no” alla 
squadra-corse di Paolo Cam- 
pinoti. Una scelta così più ap- 


prezzata da Bagnaia, che avrà 
in casa un avversario meno 
ostico rispetto a un Martin in 
costante crescita in questo ini- 
zio di stagione. Proprio Pecco 
ha fatto capire pochi giorni fa 
di non volere problemi in “ca- 


n Ducati nella prossima stagione (Afp) 


sa sua” e avere due galli nel 
pollaio sarebbe stato un pro- 
blema per la Ducati, come di- 
mostrano gli esempi passati 
del mondo dei motori. 

In F1 Alonso-Hamilton in 
McLaren nel 2007, Hamil- 
ton-Rosberg in Mercedes tra 
2013 e 2016 o Prost-Senna in 
McLaren nel 1988 e 1989. In 
MotoGP, invece, Loren- 
zo-Rossi in Yamaha nel 2015, 
Dovizioso-Iannone in Ducati 
nel 2015-16 o Hayden-Pedro- 
sa in Honda tra 2006-08. Me- 
glio tenerli separati Bagnaia e 
Martin, insomma, puntando 
su Marquez, che ha sì tutto 
per poter lottare per il Mon- 
diale, ma non è più quello di 
un tempo, quando dominava 
in pista prima dell’omero frat- 
turato a Jerez nel 2020. 

LO.PAST. 
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tra i dissidi 


æ Esteban Ocon ha annun- 
ciato che lascerà la Alpine a 
fine stagione. Una notizia 
che era nell’aria, dato che il 
pilota francese è in scaden- 
za di contratto e soprattutto 
è ai ferri corti con la scude- 
ria: tra la scarsa competitivi- 
tà e l'incidente a Monte-Car- 
lo con Pierre Gasly, la rottura 
non è una sorpresa. Per 
Ocon si parla di un approdo 
alla Haas o alla Sauber. «E 
stato un periodo importante 
della mia vita - ha dichiarato 
- correre in questa squadra 
di Formula 1. Annuncerò i 
miei progetti molto presto, 
ma nel frattempo la mia at- 
tenzione è tutta rivolta ai ri- 
sultati in pista per il resto 
della stagione». 


DA GIOVEDÌ BOSTON-DALLAS, LE PRIME FINALS DI LUKA 


Doncic, il mito che Nba odia 


Beve birra, si fa beffe di avversari e tifosi, mostra orgoglioso la pancetta: 
la stella dei Mavericks se ne frega, ha numeri da urlo e ora sogna Panello 


BASKET ITALIANO 
Olimpia-Virtus: 
4° sfida di fila 

per lo scudetto 


æ Quarta finale consecutiva 
tra Virtus Bologna e Olimpia 
Milano. Giovedì 6 giugno (ore 
20.30, diretta Dazn ed Euro- 
sport 2, in chiaro su Nove e 
Dmax) si alzerà il sipario sul 
primo atto della serie che tutti 
attendevano: Milano cerca il 
terzo scudetto di fila, impresa 
riuscita ai lombardi per l’ulti- 
ma volta tra il 1984 e il 1987. 
Se la Coppa Italia riserva spes- 
so e volentieri delle sorprese, 
con Napoli che quest'anno è 
riuscita a vincere a sorpresa 
la finale in gara secca contro 
Milano, i playoff sono invece 
molto più scontati. La potenza 
economica di Virtus e Olimpia 
si fa sentire nella post-sea- 
son, non sorprende quindi che 
per lo scudetto sarà ancora ri- 
vincita: nel 2021 aveva vinto 
Bologna (4-0), mentre negli ul- 
timi due anni ha avuto la me- 
glio Milano (4-2 e 4-3). | favori 
del pronostico sono dalla par- 
te dell’Olimpia, ma la Virtus 
darà sicuramente battaglia. 


Cesc 


GABRIELE GALLUCCIO 


BM Nonè piùla Nba di una volta, e per fortuna. 
La globalizzazione ha fatto un gran bene al ba- 
sket americano, con i fenomeni provenienti dal 
vecchio continente che da eccezioni si sono tra- 
sformati nella regola. Due degli ultimi tre titoli 
Nba sono stati vinti da squadre fondate su una 
stella europea: il greco Giannis Antetokounmpo 
ha trascinato i Milwaukee Bucks nel 2021, il ser- 
bo Nikola Jokic lo ha imitato con i Denver Nug- 
gets nel 2023. Questo potrebbe invece essere 
l’anno di Luka Doncic, sloveno che gli america- 
ni amano odiare. Fin da ragazzino, quando vin- 
se l’Eurolega con il Real Madrid, è stato accom- 
pagnato da aspettative enormi: Doncic le ha ri- 
spettate in pieno, trasformandosi stagione dopo 
stagione nel fenomeno generazionale che tutti 
speravano potesse essere. A 25 anni Luka gioca 
come un veterano, è pienamente consapevole 
di avere un talento sconfinato, ma soprattutto 
legge il gioco come pochi altri. A Dallas è basta- 
to mettere al suo fianco una stella del calibro di 
Kyrie Irving e un buon cast di supporto per arri- 
vare dritta alle Finals. 


LA SVOLTA 


E pensare che in pochi credevano che Irving e 
Doncic potessero funzionare: il primo è un per- 
sonaggio a dir poco eccentrico, il secondo è un 
fuoriclasse atipico, che non rispetta proprio i ca- 
noni del super atleta e del professionista esem- 
plare. Invece insieme fanno scintille, con un’in- 
tesa nata subito sul campo e che si è poi rafforza- 
ta anche fuori («è la miglior cosa che mi sia capi- 
tata in carriera, mi piace passare del tempo in 
sua compagnia», ha dichiarato Doncic a propo- 
sito di Irving). Luka sta facendo magie in questi 
playoff, ai quali si era presentato da miglior rea- 


lizzatore della Nba con quasi 34 punti di media. 
Arriva alle sue prime Finals da sfavorito, dato 
che i Boston Celtics hanno banchettato a Est e 
sono arrivati in fondo con il minimo sforzo, do- 
po aver chiuso la stagione regolare con il miglior 
record (64-18) della Nba. Guai però a scommet- 
tere contro Doncic, che ha già guidato i Mave- 
ricks in tre vittorie memorabili: ha fatto fuori 
squadre più quotate come Clippers, Thunder e 
T'Wolves. Luka ha ulteriormente alzato il livello 
contro Minnesota, schiantata 4-1 nella finale del- 
la Western Conference: ha chiuso la serie con 
32.3 punti, 9.6 rimbalzi e 8.2 assist, tirando con il 
57% da due e il 44% da tre. Numeri straordinari, 
che però non bastano per raccontare la grandez- 
za del giocatore e del personaggio: Doncic ama 
parlare “sporco”e irridere gli avversari e i tifosi. 
Fischi e insulti sono linfa vitale per lui, che è un 
agonista vero. E soprattutto è un fenomeno ge- 
nerazionale, pure con la “panzetta” e nonostan- 
te sia stato beccato a bere una birra subito dopo 
l’ultima partita con i T'Wolves. 

Lui e Jokic sono due Mvp atipici: entrambi 
slavi con un fisico insospettabile e il basket che 
scorre nelle proprie vene. Doncic è uno spettaco- 
lo unico nella Nba con i suoi tiri da otto metri, il 
modo in cui guida la squadra, il trash talking, le 
prese in giro ai tifosi avversari («Chi sta piangen- 
do ora, figlio di...?», ha escalato in gara-5 della 
finale di Conference all'indirizzo di un fan riva- 
le, subito dopo aver segnato un gran canestro). 
«Non ho ancora finito, ne abbiamo altre quattro 
da vincere», hamesso in chiaro subito dopo aver 
archiviato la serie con Minnesota. Per Luka è il 
primo viaggio alle Finals Nba, mentre Dallas ci 
torna per la prima volta dal 2011, quando vinse 
il titolo grazie a un certo Dirk Nowitzki... Tredici 
anni dopo, i Mavericks sognano con un altro 
fuoriclasse europeo. 
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SPETTACOLO 


& MUSICA 
MIDA 
CLARA 
VOGLIO TORNARE NEGLI ANNI ‘90 
MORE TBA... 


ANNA 
DRILLIONAIRE 


MORE TBA... 


NERISSIMA SERPE - PAPA V 
SILENT BOB & SICK BUDD 
TONY BOY 


MORE TBA... 
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11 LUGLIO 2024 
ARIETE 
CENTOMILACARIE 
MECNA 


MORE TBA... 


12 LUGLIO 2024 
FABRIZIO MORO 
IL TRE 


MORE TBA... 


13 LUGLIO 2024 


KELLY JOYCE 
SANTI FRANCESI 
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Luka Doncic, 25 anni, ha portato i Dallas Mavericks alle Finals Nba (Afp) 
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31° TROFEO 


ACHILLE E (CESARE BORTOLOTTI 


Gian Piero Gasperini 
intervistato da Mari 


A 


Trofeo Giacinto Facchetti: 

la 1° coppia semifinalista 

(classificati) Luca Chiesa 
e Simone Cornali 


-Papu 
Gomez 


arrivato: mercoledì scorso Gian Piero 

Gasperini è tornato a far visita al 
torneo dell’Accademia dello Sport per la 
Solidarietà, appuntamento diventato 
ormai una bella tradizione e che lo 
scorso anno lo ha anche visto protagonista 
assoluto con la consegna del Golden 
Vip per meriti sportivi (che quest'anno 
come in un passaggio di testimone andrà 
invece a Giorgio Scalvini). 
Lo ha fatto portando simbolicamente 
con sé l’Europa League conquistata 
esattamente una settimana prima a Du- 
blino, quando insieme ai suoi ragazzi ha 
mandato in delirio un'intera provincia: 
un entusiasmo che ancora non si è 
esaurito ed è ancora ben tangibile in 
ogni ambiente che il mister frequenta. 
“L’affetto dei bergamaschi non è mai 
mancato in questi anni, con la città e coi 
tifosi c'è un legame fortissimo - sottolinea 
il tecnico di Grugliasco - Prima di addor- 
mentarmi dopo la vittoria in coppa c’era 
tanta felicità, per aver visto tanta gioia 
nelle persone, dai tifosi al presidente 
che era emozionatissimo, fino ai giocatori 
che sono stati i grandi interpreti di questa 
grande impresa. Non siamo stati i più 
forti, ma di sicuro siamo 
stati i più bravi”. 
Dopo la serata di mercoledì, 
nel pomeriggio di giovedì 
30 maggio alla Cittadella 
dello Sport di Bergamo han- 
no fatto visita i giocatori 
storici che hanno vestito la 
maglia dell'Atalanta e anche 
di altre squadre. | campioni 
si sono cimentati in un tor- 
neo di padel inedito, gio- 
cando partite in doppio divisi 
in tre gironi “all’italiana” e 
poi una fase eliminatoria 
(quarti, semifinale e finale), 
che ha visto trionfare la 


[| | giorno tanto atteso finalmente è 


DOPPIO MASCHILE 


co Bucarelli 


Trofeo Gia 
sti singolare 
lovanni Licini 


into Facchetti: 
Massimo Limonta 
e Luca Chiesa ` 


Angelo Carrara, Roberto Paratico, Giovan 
Adriano Latini, Luigi Latini e Aurelio Donadini 


COPPA 


(Mediolanùm 


COMPETIZIONE A SQUADRE 


16° TROFEO NGOLARE MASCHILE 


GIACINTO FACCHETTI 


ni Licini, 


Alessandro Budel su Filippo Carobbio e 
Gennaro Di Napoli (8-6). In serata, ci 
sono state anche le finali dei tornei di 
singolare A, B e classificati. 

Prima volta all'evento dell’Accademia 
per Alejandro “Papu” Gómez, che ha in- 
dossato, fino a tre anni fa, la fascia di 
capitano e ha contribuito notevolmente 
all’impressionante crescita dell’Atalanta: 
“Quella dell’Accademia è un'iniziativa 
molto bella, con tanti amici con cui pas- 
sare un pomeriggio di sport e diverti- 
mento”, sono le parole dell’ex numero 
10 nerazzurro. “E bello ritrovare i colleghi, 
anche se un po’ più vecchi (ride, ndr), 
molti abitano a Bergamo e li vedo spesso, 
e infatti ogni tanto ci ritroviamo a giocare 
a padel”. Mercoledì sera in Accademia 
c’era il Gasp, che ha espresso il desiderio 
di rivedere, all’ultima di campionato di 
questa domenica, tutti i giocatori più 
rappresentativi della scalata nerazzurra 
in vetta all’Europa: “Penso che i ragazzi 
si siano meritati questo festeggiamento 
- commenta il Papu -, ma è una festa 
loro. Noi possiamo andare a trovarli un 
altro giorno per un saluto, ma la festa 
dev'essere per loro. Sono davvero felice, 
durante la finale ero molto nervoso 


ACCADEMIA vuoSPORT SOLIDARIETA sncavo 20 


In alto da sx: Laura Morello, Marco Bucarelli, Franco Lamera, 
Thereza Araujo Barros, Alberto Oberti, Valentina Corradi, 
Graziella Di Napoli, Giovanni Licini, Gigi Cocchetti e Claudio Trezzi. 


Marco Bucarelli, Alessandro Masera, Franco Lamera, Gian Piero 
Gasperini, Ezio Chiesa, Giovanni Licini, Aldo Arizzi e Ivana Chiesa 


COPPA 


DOPPIO MISTO 


Christof Innerhofer, Pietro Zazzi, Giovanni Licini, 
Nicolò Molteni e Mattia Casse 


Thereza Araujo Barros 
e Valentina Corradi 


DOPPIO MASCH 


#ASC = Giorgio ROHRICH FRANCO MOROTTI 


o Gian Piero Gasperini 
; perin 
mentre firma autografi 


Fabio Gallo — 
€ Cristiano Doni 


si 
Torneo Acc: 
del singolare D 


ILE SINGOLARE MASCHILE B TORA 


ia: i finalisti 
ademia: i finalis | 
amiano Zenoni 
e Leonardo Bombardieri 


Rodrigo 
Palacio 


ZENUCCHI 


HEME SAUNE 


In piedi da sx: Marco Bucarelli, Filippo Carobbio, Cristiano Doni, Nicola Amoruso, 
Davide Brivio, German Denis, Luca Facchetti, Stefano Lucchini, Gennaro Di Napoli 
e Matteo Serafini. In piedi fila centrale da sx: Beppe Baresi, Marco Piccoli, 
Nicolò Maspero, Riccardo Maspero, Giovanni Licini, Giacinto Prometti, Giacomo Belometti, 
Simone Pesce, Alessandro Budel, Marino Magrin e Antonio Cabrini. Inginocchiati 
da sx: Elio Donadini, Marco Giandebiaggi, Fabio Gallo, Papu Gomez, Fausto Pizzi, 
Massimo Carrera, Sergio Porrini, Lucas Biglia, Rodrigo Palacio e Raffaello Balzo 


perché volevo che la squadra vincesse. 
E stata una grande gioia”. Ancora in 
dubbio il suo ritorno a settembre con la 
maglia del Monza: “Speriamo, stiamo a 
vedere”. 

Secondo anno in Accademia per un altro 
ex attaccante nerazzurro, German Denis: 
“E una bella iniziativa e mi piace pren- 
derne parte” ha detto El 
Tanque. “Anche perché ul- 
timamente sto giocando tan- 
to a padel, è lo sport del 
momento, è un passatempo 
ma è anche una disciplina 
molto competitiva”. E sulle 
imprese della Dea: “L'Ata- 
lanta ha fatto un percorso 
europeo spettacolare, bat- 
tendo Liverpool, Marsiglia 
e Bayer Leverkusen. È il 
traguardo di un progetto 
serio e ora è un modello da 
copiare”. 

Uniti dal passato nerazzurro, 
e come coppia nel torneo 


Doni e Fabio Gallo: “Siamo qua per con- 
tribuire al raggiungimento dei tre milioni 
di euro. Dobbiamo ringraziare tutta l’Ac- 
cademia perché ogni anno al torneo ri- 
vediamo facce che hanno fatto parte 
delle nostre carriere e quindi è bello 
partecipare a questo grande evento. 
Cosa ci riesce meglio a padel? La pausa 
(ridono, ndr)”. 

A fare i complimenti alla squadra cam- 
pione d’Europa è Antonio Cabrini: “La 
coppa internazionale è il risultato di un 
progetto con un allenatore che negli 
anni ha fatto crescere sia la squadra 
che l’ambiente. Sono orgoglioso di aver 
giocato per questo club, un pezzo di 
maglia nerazzurra rimane in me”. 

Non solo Atalanta, ma erano presenti 
anche volti associati ad altri top club 
italiani, come Lucas Biglia e Rodrigo 
Palacio (che hanno giocato in coppia), e 
persino Beppe Baresi: “Il padel si è 
diffuso quando hanno iniziato a giocarci 
gli ex calciatori”, rivendica Beppe con 
ironia. “Comunque sono felice di essere 


Raffaello Balzo, Andrea Masiello, Giovanni Licini, 
Giacomo Zenucchi e Riccardo Maspero 


GIOVANILE FEMMINILE 


MIRKO PEDRETTI ENRICO BARCELLA 


GIOVANILE UNDER 12 


Gian Piero Gasperini, Roberto Bosco, Giovanni Licini, 


Paolo Ribolla e Massimo Taibi 


segna anche gli obiettivi dell’Inter, di cui 
è stato un’indimenticabile bandiera: 
“Quest'anno abbiamo vinto lo scudetto, 
ma siamo usciti da Coppa Italia e Cham- 
pions League. L'Inter deve puntare a 
tutti i traguardi. Il rimorso maggiore è 
per le gare con l'Atletico, perché lo 
scorso anno eravamo in finale e uscire 
così presto ha fatto male. Comunque, ci 
riproveremo”. 

Tra le varie squadre, ha militato nell’Inter 
anche Fausto Pizzi, che fa un bilancio 
del campionato di Serie A appena termi- 
nato: “Ad una squadra che ha dato venti 
punti di distacco alla seconda vanno solo 
fatti i complimenti. Un bel gruppo, un bel 
calcio e un allenatore di spessore come 
Simone Inzaghi. Per il resto, le squadre 
che mi hanno stupito di più sono state 
Bologna e Atalanta, mentre mi ha molto 
deluso il Napoli, arrivato decimo con il 
tricolore cucito sul petto”. 

Come se la serata non fosse abbastanza 
ricca, hanno preso in mano la racchetta 
da padel anche gli inviati di Striscia La 
Notizia, che ogni anno attraverso la loro 
trasmissione ricordano l'appuntamento 
in Cittadella con l’Accademia. . 
Tra gli affezionati c'è Moreno Morello: “E 
l'ennesimo anno che vengo e trovo sempre 
più amici e c'è sempre un passaparola 
incredibile sui risultati e la concretezza 
dell’opera dell’Accademia. Quando chiama 
Giovanni Licini si deve rispondere presente. 
Come va col padel? Se col tennis non 
avevo possibilità, col padel ne ho poche, 
che è già meglio”, ride. 

Quest'anno non è scesa in campo, ma a 
voluto comunque esserci, Chiara Squaglia: 
“Vista la mia grande preparazione a 
padel non ho voluto fare danni sul cam- 
po”. scherza, “ma ho voluto essere pre- 
sente, tranquilli che non me la squaglio, 
perché la raccolta fondi dell’Accademia 
dimostra che l’unione fa la forza”. 
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PRESIDIO DEGLI EBREI IN SAN FEDELE. MA BEPPE NON VA 


Comunita contro Sala: sta coi palestinesi 


Decine di israeliani in piazza per chiedere la liberazione degli ostaggi. Il presidente Meghnagi: il sindaco è di parte 


GIORGIA PETANI 


E Decine di persone si sono riunite ieri 
sera in piazza San Fedele per chiedere la 
liberazione dei quasi 200 civili israeliani 
rapiti da Hamas. I cartelli tenuti in mano 
dai presenti nel corso della manifestazio- 
ne mostrano anche il corpo e il volto di un 
neonato di soli 9 mesi. Il presidio organiz- 
zato dall'Unione Giovani Ebrei d'Italia 
con il Forum delle Famiglie degli Ostaggi 
si è aperto con un flash mob accompagna- 
to dalla canzone dell'artista Tamir Grin- 
berg, “Bring You Home”, scritta lo scorso 
gennaio appositamente per la liberazione 
degli ostaggi israeliani. “Ti porto a casa” è 
un canto che oggi stride come un grido 
disperato, ma sorride all’anima con le sue 
parole di luce e speranza. «Sin dal primo 
giorno ho detto che se avessero (...) 

segue a pagina 35 


AVANTI CON SAN DONATO Ò 


Sullo stadio il Milan 
fa un bel gol a Beppe 


æ L'ultima di Sala (Giuseppe, il sindaco di 
Milano) sullo stadio assomiglia al più classico 
degli autogol. «Due stadi accanto, per giunta 
suaree verdi, non possono coesistere». Pecca- 
to che all’estero, tipo a Liverpool, solo per 
citare un caso fra i tanti, coesistano eccome. 
Ma l’autogol non sta solo in questo. «Il proget- 
to del nuovo stadio a San Donato non trova 
alcuna incompatibilità con l'eventuale realizza- 
zione di un nuovo impianto dell’Inter a Rozza- 
no», spiega il Milan con una nota ufficiale. La 
distanza tra le due strutture, per dire, sarebbe 
di 13 km in linea d’aria, «mentre in città come 
Londra convivono addirittura otto stadi a di- 
stanze più ridotte». Inoltre «la proposta del 
club rossonero è stata presentata su un’area 
privata ed edificabile. La zona non rientra nel 
Parco Agricolo Sud Milano, non è uno spazio 
verde ma è attualmente abbandonata e degra- 
data. Sport Life City (la società controllata dal 
Milan e proprietaria dei terreni) sta operando 
con la Polizia di Stato e il Comune di San 
Donato per bonificare l’intera area e metterla 
in sicurezza, liberandola da malavita e mal 
frequentazioni». Ecco, quello di Sala, forse non 
è solo un autogol. Sullo stadio il sindaco di 
Milano ha fatto dei pasticci infiniti. La politica 
è fatta per decidere, non per rinviare», chiosa 
il presidente del Senato, Ignazio La Russa. 
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FOLLE PETIZIONE AMBIENTALISTA 
Ora nemmeno il golf 


è abbastanza green 


E «Pensare di cancellare lo storico campo 
da Golf nel Parco di Monza è pura follia», 
afferma Alessandro Corbetta, presidente del 
gruppo della Lega in Consiglio regionale. Ep- 
pure la follia, anche quella ai limiti dell’assur- 
do, trova gambe per correre e mani per firma- 
re. Il solito coordinamento di ambientalisti 
duri e puri ha lanciato una petizione per chie- 
dere la chiusura del Golf Club Milano, situato 
nel Parco di Monza, sostenendo che la strut- 
tura sportiva inquina. Al suo posto il Coordi- 
namento dei comitati vorrebbe un bel bosco, 
«accessibile a tutti». Altro che ambiente, in- 
somma, vera lotta di classe. «Il campo gestito 
dal Golf Club Milano non è solo un campo da 
golf, è un patrimonio sportivo e culturale, un 
luogo che ha visto la partecipazione di figure 
di rilievo internazionale. Chiuderlo significhe- 
rebbe privare la Brianza di un simbolo di ec- 
cellenza. Chiedere di cancellarlo vuol dire 
non avere contezza della realtà e anche della 
storia del Parco, visto che ormai è presente 
da quasi cento anni. Dobbiamo lavorare per 
valorizzare ancora di più il nostro patrimo- 
nio, non per smantellarlo, partendo dall’as- 
sunto che il Parco di Monza è speciale e uni- 
co proprio perché al suo interno ospita di 
tutto, dall’autodromo a scuole e fattorie, fino 
al golf. Il Golf Club Milano resti dov'è conti- 
nuando a essere un gioiello che impreziosi- 
sce ancora di più uno dei parchi più belli di 
tutta Europa», conclude Corbetta. 


| DATI DEL COMMERCIO IN CITTÀ 
Chiudono le botteghe 
Aumentano gli ambulanti 


QUATTRO ARRESTATI A CANTÙ, 3 MINORENNI 


Sangue e bottigliate 
Maxi rissa tra ragazzini 


ANDREA FATIBENE 


E Continua il trend negativo sul 
bilancio delle attività commercia- 
li nel territorio milanese. Secon- 
do quanto si legge sul Registro 
delle Imprese, le cessazioni volon- 
tarie dal primo gennaio al 30 mar- 
zo ammontano a 446 e in soli tre 


mesi si raggiunge il 40% dell’an- 
no precedente, con previsioni 
per nulla floride rispetto ai prossi- 
mi tre trimestri. A crescere sono i 
minimarket etnici, così come i 
venditori ambulanti di fiori, men- 
tre non si arresta il calo di gioielle- 
rie e negozi d'abbigliamento. 
servizio a pagina 34 


ENRICO PAOLI 


MI Cantù come Milano. Ma, so- 
prattutto, l'emergenza baby gang 
rischia di allargarsi a tutte le pro- 
vince della Lombardia. Perché la 
rissa avvenuta l’altra notte nella 
città della provincia di Como, do- 
ve più 50 giovani, molti dei quali 


di origine extracomunitari, si so- 
no affrontati con bottiglie rotte e 
coltelli rappresenta un preoccu- 
pante campanello d'allarme. Tan- 
to da aver indotto il sottosegreta- 
rio all’Interno, Nicola Molteni, a 
prendere parte al Comitato pro- 
vinciale per l'ordine pubblico. 
servizio a pagina 37 


NELL’AREA CANI DEI GIARDINI MONTANELLI 


Droga al parco. Salvato un cucciolo 


BM Dagli spacciatori di droga, e 
dai loro nefasti effetti, non si sal- 
vano nemmeno i cani. E mica 
solo in periferia, poi, visto che 
un cagnolino, mentre correva 
spensierato sul grande prato dei 
giardini Montanelli, si è ritrova- 
to in bocca un ovulo contenen- 
te cocaina, pensando fosse un 
osso o chissà cosa. La sua padro- 
na, in un primo momento, non 
si è accorta di nulla. Lo ha lega- 


to al guinzaglio e lo ha portato a 
casa. Ma è lì che è iniziata l’odis- 
sea. Il cagnolino sta male. Tre- 
mori. Forse vomito. Lo porta di 
corsa dal veterinario. Il disturbo 
di presentazione più comune 
per i cani con intossicazione da 
cocaina sono le anomalie neuro- 
logiche (17/19, 89%), tra cui (in 
ordine di frequenza) tremori 
muscolari, atassia, ipereste- 
sia/ipereccitabilità, alterazione 


mentale, convulsioni, leccamen- 
to eccessivo, vocalizzazione ec- 
cessiva, ipersalivazione e nistag- 
mo. Altri segni non neurologici 
includono debolezza, vomito e 
letargia. All'esame fisico, la ta- 
chicardia era comune, colpen- 
do 10/19 (53%) cani. L’iperter- 
mia è stata osservata in 5 (26%) 
cani. Per fortuna alla clinica 
Gran Sasso hanno fatto il mira- 
colo, salvandolo. 
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IMPRESE IN DIFFICOLTÀ 


Da gennaio chiusi 447 negozi 
Ma aumentano gli ambulanti 


Nel primo trimestre il bilancio delle attività è di -202: si aggrava il trend negativo degli anni passati 
Più minimarket e meno edicole. Meghnagi: «Troppa burocrazia, vince chi non rispetta le regole» 


ANDREA FATIBENE 


E Continua il trend negati- 
vo sul bilancio delle attività 
commerciali nel territorio mi- 
lanese. Il delta tra le cessazio- 
ni e le iscrizioni è di 202 in fa- 
vore delle cessazioni, fino a 
raggiungere il totale di 17.556 
imprese in attività sul territo- 
rio. Secondo quanto si legge 
sul Registro delle Imprese, le 
cessazioni volontarie dal pri- 
mo gennaio al 30 marzo am- 
montano a 446. Un dato che 
preoccupa non poco se con- 
frontato con il totale annuo di 
1.110 del 2023: in soli tre mesi 
si raggiunge il 40% dell’anno 
precedente, con previsioni 
per nulla floride rispetto ai 
prossimi tre trimestri. Dall’al- 
tra, le iscrizioni continuano a 
diminuire: 244 nel primo tri- 
mestre 2024, contro le 274 
iscrizioni del 2023. E la forbice 
si allarga. 

Se sul totale il bilancio è ne- 
gativo, andando nel dettaglio 
si può vedere quali sono i set- 
tori più in difficoltà e quali, in- 


vece, resistono. A crescere, 
seppur lievemente, sono i mi- 
nimarket etnici, così come i 
venditori ambulanti di fiori e 
piante. Resistono anche i ta- 
baccai. E mentre non si arre- 
sta il calo di gioiellieri ed orolo- 
giai, per i quali sembra manca- 
re il ricambio della mano 
d'opera, va giù in picchiata an- 
che il settore dell’abbigliamen- 
to, sia in negozio che ambu- 
lante. A chiudere sono soprat- 
tutto le attività più piccole che 
non si possono permettere gli 
affitti dei locali commerciali 
in Milano, in favore delle più 
grandi corporation, sulle qua- 
li questi costi non pesano ec- 
cessivamente. L'online, inve- 
ce, in controtendenza rispetto 
agli anni scorsi, non cresce a 
causa di nuove politiche 
aziendali che spostano il reso 
del prodotto a carico del uten- 
te e riportano i clienti nel ne- 
gozio fisico. Continua invece 
il calo di edicole, elettricisti e 
ferramenta. 

Secondo il Vice Presidente 
di Unione Confcommercio 


DA OGGI AL 20 GIUGNO 
Trenord seleziona 


nuovi capitreno 


un periodo di tirocinio. 


BM Trenord seleziona nuovi capitreno: dalle 
12 di oggi e fino al 20 giugno sarà possibile 
inoltrare la propria candidatura per entrare 
nel team di personale responsabile del servi- 
zio a bordo delle oltre 2200 corse effettuate 
ogni giorno in Lombardia, in sette province 
delle regioni vicine e sul collegamento aero- 
portuale Malpensa Express. Basta seguire le 
indicazioni disponibili sulla pagina “Lavora 
con noi” del sito trenord.it. I candidati selezio- 
nati per questo ruolo parteciperanno al per- 
corso di formazione organizzato dall’azien- 
da, che consentirà loro di acquisire le compe- 
tenze necessarie. Al termine del corso, che 
avrà durata di sei mesi, i professionisti soster- 
ranno gli esami teorici e pratici e svolgeranno 


I pu Doll 


CRONACA 


Gabriel Meghnagi, la vera scu- 
re sulle imprese milanesi arri- 
va dal lassismo dei controlli 
sul territorio che vanno a pe- 
nalizzare chi vuole condurre 
onestamente la propria attivi- 
tà. «Sono troppe le attività che 
non lavorano come si dovreb- 
be. Manca il controllo sugli 
standard qualitativi, manca il 
controllo sui permessi. C'è 
chi, prima di mettere due vasi 
fuori dal negozio, attraversa 
tutto liter burocratico richie- 
sto, subendo le vessazioni del- 
la burocrazia e pagando fino 
all'ultimo centesimo. Poi, 
dall'altra, ci sono quelli che 
non hanno mai fatto alcuna 
richiesta al comune, eppure 
non si sono mai fatti problemi 
a fare i loro comodi, sicuri 
dell'impunità». Uno scenario 
che di certo non crea un clima 
di serenità tra gli imprenditori 
che, in questa situazione, po- 
trebbero addirittura essere in- 
centivati ad operare nell’illega- 
lità. 

Dall'altra, c'è la questione si- 
curezza. Secondo quanto 


emerge dai risultati dell’inda- 
gine 2024 “La sicurezza del ter- 
ritorio e sui canali digitali” rea- 
lizzata da Confcommercio Mi- 
lano, Lodi, Monza e Brianza, e 
presentata in occasione 
dell’undicesima edizione del- 
la Giornata nazionale Conf- 
commercio “Legalità, ci pia- 
cel”, i reati cosiddetti predato- 
ri e gli atti vandalici sono in 
aumento. 

Andando nel dettaglio dei 
dati presentati da Fabio Moro- 
ni, consigliere di Confcom- 
mercio con competenza sui te- 
mi della sicurezza, cresce tra 
le attività l'incidenza degli 
scippi e dei borseggi, segnala- 
ti dal 43% delle imprese (con- 
tro il 28% dello scorso anno). 
Questa la maggiore crescita 
percentuale, + 15%, mentre in- 
crementi significativi si regi- 
strano anche per le segnala- 
zioni di spaccio di droga - al 
41% contro il 28% del 2023 - e 
i furti negli esercizi commer- 
ciali segnalati dal 45% degli 
operatori (33% lo scorso an- 
no). 


Gli atti vandalici restano il 
reato più segnalato, con il 
47% delle imprese coinvolte e 
una crescita dell’8%. Segnala- 
zioni aumentate anche per le 
baby gang: il 17% contro il 
10% dello scorso anno. 

«Alla luce di questi dati rile- 
viamo la necessità - spiega Fa- 
bio Moroni - di dare molta 
più incisività a strumenti già 
collaudati: come, ad esempio, 
a Milano, l'Unità della Polizia 
Locale di contrasto ai reati pre- 
datori. La misura più condivi- 
sa dagli imprenditori è garanti- 
re il presidio diffuso e costan- 
te del territorio: questo ha un 
effetto di dissuasione e accre- 
sce la percezione di sicurezza. 
La certezza della pena è fonda- 
mentale se si vogliono rende- 
re efficaci le misure di contra- 
sto. Assicurare che chi com- 
mette un reato non possa facil- 
mente essere rilasciato e conti- 
nuare tranquillamente a delin- 
quere, è un impegno che gli 
imprenditori richiedono con 
forza alle Istituzioni». 
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VERSO LE EUROPEE 0 


Milano cerca 
scrutatori 


æ Sono 1.042.286 le mila- 
nesi e i milanesi chiamati 
alle urne sabato 8 e dome- 
nica 9 giugno per le elezio- 
ni europee 2024. Per la pri- 
ma volta anche le studen- 
tesse e gli studenti fuorise- 
de, quasi bmila (4.979), po- 
tranno recarsi alle urne nel 
Comune di domicilio e a Mi- 
lano potranno votare pres- 
so seggi speciali allestititi 
all’Università Cattolica e al 
Politecnico, esprimendo le 
proprie preferenze per le li- 
ste e i candidati della circo- 
scrizione territoriale di ori- 
gine. Oltre alle sezioni elet- 
torali speciali, il Comune di 
Milano allestirà 1.248 se- 
zioni in 162 scuole, per le 
quali Palazzo Marino dovrà 
reclutare 4.992 scrutatori 
e 1.248 presidenti di seg- 
gio. C'è tempo fino a giove- 
dì 6 giugno per presentare 
la propria candidatura. Per 
potersi candidare è neces- 
sario essere maggiorenni e 
possedere la cittadinanza 
italiana. Per ricoprire l’inca- 
rico di presidente di seggio 
è inoltre richiesto il posses- 
so del diploma di istruzio- 
ne secondaria di secondo 
grado. 

In caso di chiamata a svol- 
gere l’attività presso i seg- 
gi elettorali sarà corrispo- 
sto il compenso previsto 
dalla legge in materia, che 
per questa consultazione 
elettorale è di 138 euro per 
i presidenti e di 110,40 eu- 
ro per scrutatori e segreta- 
ri. Peri seggi speciali, inve- 
ce, i compensi sono di 
82,80 euro e 56,35 euro, 
rispettivamente per presi- 
denti e scrutatori. E online 
sul sito del Comune di Mila- 
no il mini-sito dedicato alle 
elezioni europee dove è 
possibile trovare le rispo- 
ste alle domande più fre- 
quenti. L’Ufficio elettorale 
e il salone centrale di via 
Larga 12 sono aperti straor- 
dinariamente da ieri a ve- 
nerdì 7 giugno dalle ore 
8.30 alle 19, dalle 8.30 alle 
23 sabato 8 giugno e dalle 
7 alle 23 domenica 9 giu- 
gno. Orari prolungati an- 
che per le sedi anagrafiche 
decentrate, che resteranno 
aperte straordinariamente 
sabato 8 e domenica 9 giu- 
gno dalle 8.30 alle 17. 


A PAVIA L'ANNUNCIO DELL'ASSESSORE MAIONE 


Ex Snia, dalla Regione 675mila euro per la bonifica 


MI Quando, cinque anni fa, il cen- 
trodestra riprese in mano il gover- 
no di Pavia, una delle battaglie af- 
frontate fin da subito è stata quella 
delle rigenerazione urbana. Uno 
dei nodi principali in città era ed è 
quello dell’area ex Snia Viscosa. La 
fabbrica aveva aperto i battenti nel 
1905 per lavorare la seta e nel cor- 
so degli anni si è convertita alle fi- 
bre sintetiche. Dopo una prima cri- 
si negli anni ‘70, la Snia chiuse defi- 
nitivamente i battenti nel 1982. La 
tipologia di produzione ha però la- 


sciato un territorio che deve essere 
bonificato dagli agenti chimici che 
minacciano la falda acquifera. La 
società che deteneva la maggioran- 
za della proprietà e che aveva ini- 
ziato i lavori di bonifica è fallita an- 
ni fa e così tutto si è fermato. Senza 
bonifica, però, quel lotto è poco ap- 
petibile tanto che più di un'asta è 
andata deserta. 

Come detto l'avvento nel 2019 
del centrodestra è coinciso con un 
riavvicinamento tra Comune e Pi- 
rellone, che ha avuto la sua conclu- 


Alessandro Cantoni e Giorgio Maione 


sione ieri con l'annuncio dell’inter- 
vento di Regione Lombardia per 
finanziare lo studio del piano di bo- 
nifica. Passo essenziale per chiude- 
re al meglio questa vicenda. Come 
ha spiegato Giorgio Maione, asses- 
sore regionale all Ambiente: «Re- 
gione Lombardia stanzierà 675 mi- 
la euro per il piano di caratterizza- 
zione della Ex Snia di Pavia, 
un’area da 186 mila metri quadra- 
ti. È l’inizio di un percorso di rige- 
nerazione atteso da decenni. Solo 
conoscendo il reale stato di conta- 


minazione possiamo poi procede- 
re con un piano operativo. Lo ab- 
biamo inserito tra gli interventi 
prioritari grazie a una stretta colla- 
borazione istituzionale». 

Con Maione, al sopralluogo 
nell’area ex Snia, era presente an- 
che Alessandro Cantoni, consiglie- 
re regionale e candidato sindaco 
del centrodestra a Pavia: «La ex 
Snia sarà il simbolo della rigenera- 
zione ambientale di Pavia - ha spie- 
gato Cantoni -. Questa è una noti- 
zia che unisce tutta la città. Voglia- 
mo restituire ai pavesi un’area che 
non deve essere considerata per- 
sa». 

F.RUB. 
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CRONACA 


MEGHNAGI, PRESIDENTE DELLA COMUNITÀ: IL SINDACO È DI PARTE 


Ebrei in piazza per gli ostaggi. Sala non va 


Critiche a Beppe: ha scelto da che parte stare, vuole esporre la bandiera palestinese. Blitz proPal alle Stelline 


segue dalla prima 


GIORGIA PETANI 


(...) invertito la cessazione 
del fuoco con la liberazione 
degli ostaggi forse avremmo 
raggiunto un accordo già in 
ottobre dell’anno scorso», ha 
dichiarato il presidente del 
Memoriale, Roberto Jarach, 
per cui si tratta «di una man- 
canza di rispetto voluta». 

Ma se la musica dona spe- 
ranza, che si sa è l’ultima a 
morire, alcuni sogni sembra- 
no irraggiungibili. Soprattut- 
to per il presidente della co- 
munità ebraica Walker Megh- 
nagi, per cui la scelta di orga- 
nizzare il sit-in in piazza San 
Fedele non è stata assoluta- 
mente casuale. «Questa ma- 
nifestazione l'abbiamo volu- 
ta proprio qui davanti a Palaz- 
zo Marino per dire al sindaco 
Sala che è già di parte perché 
ha già detto quello che pen- 
sa: vuole esporre la bandiera 
palestinese. Allora io chiedo 
per quale motivo per mesi ha 
rifiutato di mettere solo lo stri- 
scione che avevamo propo- 
sto, “liberate gli ostaggi”, e 
perché oggi non possa dire 
noi mettiamo la bandiera pa- 
lestinese e anche quella israe- 
liana con sotto uniti per la pa- 
ce», si domanda Meghnagi. 
Perché allora «una posizione 
così netta? Noi siamo cittadi- 
ni italiani, di religione ebrai- 
ca e siamo milanesi, e la città 
di Milano è con noi per la pa- 
ce, per superare questo mo- 
mento e non per dividerci», 
ha tuonato il presidente della 
comunità ebraica. E alla do- 
manda se non si aspettasse 
la presenza del sindaco alla 
manifestazione, ha replicato: 
«sarebbe un sogno vederlo 
ma io non sogno più». Pre- 
senti al sit-in per la liberazio- 
ne degli ostaggi israeliani an- 
che il giornalista Klaus Davis 
e il consigliere comunale can- 
didato alle europee con Azio- 
ne, Daniele Nahum. 

Sono tante le preoccupa- 
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zioni per la comunità. Preoc- 
cupazioni sorte anche alla lu- 
ce dell'ultimo appello degli 
attivisti del centro sociale mi- 
lanese Lambretta, che in que- 
ste ore sulle loro pagine so- 
cial hanno sottoscritto l’ap- 
pello dei palestinesi a soste- 
nere «un’escalation rivoluzio- 
naria dell’Intifada studente- 
sca globale per la Palestina». 
«Vi esortiamo ad assediare la 
Casa Bianca a Washington e 
a circondare i palazzi, le sedi 
e i ministeri dei governi colo- 
niali occidentali e le amba- 
sciate sioniste, nonché gli edi- 


Il flash mob di ieri pomeriggio, in piazza San Fedele, organizzato 
dall’Unione Giovani Ebrei d’Italia con il Forum delle Famiglie degli 
Ostaggi. A sinistra mentre espongono la bandiera d'Israele, a 
destra mentre espongono il cartello “Riportateli a casa”. 
Grande assente il sindaco Sala 


fici e gli uffici delle corpora- 
zioni che finanziano l'entità 
sionista e armano il suo eser- 
cito criminale con ogni tipo 
di bomba e di mezzo di mor- 
te e distruzione», si legge nel- 
la nota dei movimenti stu- 
denteschi palestinesi riposta- 
ta sulla pagina Facebook del 
centro sociale. 

Per la giovane Anna To- 


NESSUNA SOLIDARIETÀ DA SINISTRA 


Minacce alla Sardone: «Muori fucilata» 


Insulti pesanti all’europarlamentare. Salvini: mascalzoni! Lei: non sopportano le mie battaglie 


gnotti di Ugei, il problema 
principale sono proprio le 
università, ha spiegato. «Mol- 
ti studenti ebrei hanno pau- 
ra, ma noi non ci facciamo 
intimorire, perché la nostra è 
una battaglia di diritti civili e 
di democrazia», ha spiegato 
la ragazza che ha ricordato: 
«Noi rappresentiamo tutti gli 
ebrei tra i 18 e i 35 anni pre- 


senti sul territorio italiano. È 
giusto non avere paura per- 
ché abbiamo gli stessi diritti 
di tutti gli altri», ha sottolinea- 
to. «Ovviamente, guardando 
quello che succede nelle uni- 
versità, la situazione non ci 
tranquillizza affatto», ma 
«non dobbiamo assoluta- 
mente cambiare le nostre abi- 
tudini perché dobbiamo po- 
terci sentire sicuri all’interno 
delle nostre università. Conti- 
nueremo con iniziative co- 
me questa perché la libera- 
zione degli ostaggi è fonda- 
mentale, così come il tema 


CHIARA PISANI 


E «Ti stupro bionda di m...a», «spero che ti tagliano la 
testa», «p...a cristiana del cazzo», «muori fucilata», «vaffan- 
culo e suicidati». Indegni e pericolosamente violenti gli in- 
sulti apparsi sui social da parte di alcuni integralisti islamici 
all'indirizzo di Silvia Sardone, eurodeputata della Lega, 
nonché consigliera comunale a Palazzo Marinole per le 
sue posizioni di forte critica al velo, e 
più in generale nei confronti di una cre- 
scente islamizzazione dell'Europa. La 
Sardone non è nuova a questo tipo di 
trattamento, ma questa volta le intimi- 
dazioni si fanno più pesanti, arrivando 
ad insulti e volgarità che riguardano an- 
che i suoi familiari. In poche parole, 
messaggi di odio. Ragione per cui, per 
motivi di sicurezza, l'onorevole aveva 
ricevuto la protezione della scorta di 
polizia, estesa anche ai suoi cari, per 
salvaguardarli. Le sue opinioni contro 
le moschee abusive e l'imposizione del 
velo islamico, strumento di sottomissio- 
ne femminile che le donne, quando abbracciano la religio- 
ne di Maometto, sono costrette a portare, suscitano periodi- 
camente le ire di chi, invece, continua a invocare vendette 
nel nome di Allah. «Evidentemente in tantissimi non sop- 
portano che io, donna libera, possa evidenziare nei miei 
interventi l'oppressione di tante donne musulmane, spes- 
so private della libertà di uscire di casa sole, lavorare o 
amare chi vogliono», ha spiegato Sardone. L'eurodeputata 
a Bruxelles è da anni impegnata nel combattere il processo 


Silvia Sardone, europarlamentare della Lega 


di islamizzazione crescente del nostro continente, ma an- 
che nelle singole città, mettendo in evidenza tutte le stortu- 
re di una politica che, agevola, quasi incentivando, una 
narrazione proislamica, anziché impedirla. «A pochi giorni 
dall’arresto della madre di Saman Abbas che ha riportato 
l’attenzione sulla sua triste fine, rimango sempre sbigottita 
sull’odio e sull’incapacità di ammettere che c’è un gravissi- 
mo problema di sottomissione delle donne in tante comu- 
nità islamiche, spesso trattate come es- 
seri inferiori», ha aggiunto la leghista, 
che non ha alcuna intenzione di indie- 
treggiare in merito alle sue battaglie cul- 
turali. Sarà dunque fondamentale le 
elezioni del prossimo 8/9 giugno: «Con 
il voto delle europee che si avvicina ri- 
tengo importante segnalare quanto sia 
decisivo imporre una svolta anche a 
Bruxelles: sono anni che ci dicono che 
il problema è l'islamofobia quando in- 
vece in pericolo è l'Europa sotto l’attac- 
co di un islamismo che ha come obietti- 
vo smontare i nostri valori, i diritti delle 
donne, le nostre tradizioni. Non rinun- 
cio a questa battaglia e noi della Lega siamo e saremo 
sempre in prima linea per difendere la nostra identità». 
Immediata la reazione da parte del leader del Carroccio, 
Matteo Salvini: «Questi sono dei vermi, vigliacchi e mascal- 
zoni. Solidarietà alla nostra europarlamentare: forza Silvia, 
siamo con te! Lo sentite questo? No? Non si sente niente 
perché sono le parole di solidarietà che arrivano da sini- 
stra, da quei difensori dei diritti delle donne che diventano 
improvvisamente afoni quando c’è di mezzo l'Islam». 
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dell’antisemitismo», ha con- 


cluso. 
A lanciare l'allarme 
sull’escalation all’interno del- 


le università italiane è stato 
anche Davide Romano, diret- 
tore del museo della Brigata 
Ebraica di Milano. «Purtrop- 
po la situazione è davvero 
grave perché tanti studenti 
delle università milanesi e 
non solo non vogliono anda- 
re in Tva farsi vedere e a rac- 
contare al pubblico la pro- 
pria testimonianza». Ma c'è 
anche chi è costretto a «na- 
scondere la stella a sei punte 
sotto la camicia e anziché 
mettersi il kippah si mette il 
cappello», sottolinea Roma- 
no, che ha specificato come 
episodi del genere si siano ve- 
rificati «anche in città, in Sta- 
tale e Bocconi». Intanto, ima- 
nifestanti pro Pal continuano 
le loro azioni di protesta. 
Mentre ieri in piazza San Fe- 
dele la comunità ebraica can- 
tava il suo inno, una quaranti- 
na di manifestanti hanno oc- 
cupato per circa un'ora 
l'esterno di Palazzo delle Stel- 
line a Milano, dove ha sede 
anche l'ufficio informazione 
del Parlamento Europeo. 
Una ventina sono riusciti a 
entrare nella struttura per 
poi uscire circa 30 minuti più 
tardi. Sul posto sono interve- 
nuti gli agenti della Questura 
di Milano. 
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NOTTE DI PAURA A CANTÙ, 50 COINVOLTI 


Bottigliate e sangue. Maxi rissa tra ragazzi 


Quattro giovani fermati, 3 minorenni e un 1 8enne. Due i feriti gravi. Nella piazza tracce ematiche ovunque 


ENRICO PAOLI 


E L'emergenza baby gang, e lo è dav- 
vero, non riguarda solo Milano. Il virus 
della violenza, tanto assurda quanto 
drammatica nei suoi effetti, sta conta- 
giando anche le altre province della 
Lombardia. La maxi rissa avvenuta l’al- 
tra notte a Cantù dove una cinquanti- 
na di giovani, la maggior parte dei qua- 
li extracomunitari, si sono affrontati a 
colpi di bottiglie rotte e coltelli ne è la 
prova più evidente. «Nessun atto di vio- 
lenza e nessun gesto criminale dovrà 
rimanere impunito, bene che gli inve- 
stigatori siano già al lavoro per rico- 
struire i fatti e individuare i colpevoli 
degli accoltellamenti di Cantù», affer- 
ma Nicola Molteni, sottosegretario di 
Stato all’Interno, «chi ritiene di essere 
il padrone criminale della notte a Can- 
tù e in altri territori della provincia co- 
masca, troverà una risposta dello Stato 
e delle istituzioni durissima e ferma». 
A Como, ieri pomeriggio, si è tenuto 
il Comitato provinciale per l'ordine e 
la sicurezza, al quale ha preso parte 
anche l'esponente del governo, in mo- 
do da dare una risposta «tempestiva, 
tesa a garantire la sicurezza e l’incolu- 
mità dei cittadini». Fra gli obiettivi au- 
mentare i controlli, presidiando la piaz- 
za, in modo da evitare nuove risse. In- 
tanto i Carabinieri della Compagnia di 
Cantù hanno fermato quattro perso- 
ne, ritenute responsabili della maxi ris- 
sa scoppiata nella notte del 2 giugno. 
In particolare si tratta di tre minori di 
origini marocchine, ritenuti a vario tito- 
lo, ed in concorso tra loro, accusati di 
ipotesi di reati molto gravi, quale con- 
corso aggravato in tentato omicidio e 


à 


Un frame del video della rissa 


rissa. Un minore è stato denunciato an- 
che per furto con strappo di una cateni- 
na in oro. Il quarto uomo, un 18enne 
di origini straniere, probabile autore 
materiale dell’accoltellamento, si è co- 
stituito ammettendo le proprie respon- 
sabilità. L'uomo è accusato, insieme 
agli altri tre minori, di tentato omicidio 
aggravato in concorso e rissa. 

E di quella maxi rissa emergono nuo- 
vi elementi, sempre più inquietanti. I 
telefoni della centrale operativa dei ca- 
rabinieri di Cantù, nella notte di san- 
gue e coltelli, suonato incessantemen- 
te. Erano le segnalazioni dei cittadini 
per la rissa che si stava svolgendo in 


piazza Garibaldi a meno di 300 metri 
dalla caserma. Sul posto in pochi istan- 
ti sono arrivate tutte le pattuglie di tur- 
no insieme alle ambulanze. Lo scena- 
rio che i militari si sono trovati davanti 
era sconvolgente: numerosi giovani 
scappavano in tutte le direzioni, in pre- 
da al panico e alla paura. Le tracce di 
sangue erano sparse in tutta la piazza. 
Per prima cosa sono stati soccorsi i feri- 
ti ed è stato riportato l'ordine. Subito 
dopo sono scattate le indagini del Nor 
della compagnia di Cantù, sotto la gui- 
da del maggiore, Christian Tapparo. 
Le indagini sono state subito difficolto- 
se a causa del numero delle persone 
presenti in piazza (oltre 60) e dal caos 
generato da quella esplosione di vio- 
lenza. I carabinieri, con l’aiuto della Po- 
lizia Locale, hanno iniziato la raccolta 
certosina di prove video, delle testimo- 
nianze e delle denunce delle vittime. 
Per tutta la giornata di domenica le in- 
dagini sono andate avanti senza sosta, 
con perquisizioni, sequestri di materia- 
le e rilievi scientifici. I numerosi inter- 
venti hanno visto impiegati nelle varie 
fasi una trentina di carabinieri e una 
decina di agenti della Polizia Locale 
canturina. Tutti i giovani denunciati al- 
la magistratura, nonostante la giovane 
età, sono volti noti alle cronache citta- 
dine e risultano appartenere a baby 
gang. La violenza della notte di sangue 
ha provocato due feriti molto gravi, an- 
cora ricoverati in ospedale e un terzo 
che, nonostante le ferite, ha deciso di 
lasciare l'ospedale e tornare a casa. I 
tre minori sono stati accompagnati al 
carcere minorile di Milano e il maggio- 
renne al Bassone. 
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Si fingevano corrieri 
e si facevano consegnare 
colli di grande valore 


E Un giochino semplice quan- 
to collaudato. Si fingevano cor- 
rieri e si facevano consegnare 
della merce di grande valore da 
marchi di lusso che cadevano 
nella loro trappola. Per questa ra- 
gione due italiani di 53 e 51 anni 
sono stati arrestati per truffa in 
concorso dalla Questura di Mila- 
no. Le indagini sono partite dal- 
la denuncia presentata lo scorso 
aprile dai responsabile di uno 
showroom in zona Brera che ha 
riferito agli investigatori di aver 
ricevuto una telefonata il cui in- 
terlocutore chiedeva se i colli da 
spedire fossero pronti per il riti- 
ro e che, poco dopo, si sarebbe- 
ro presentati due corrieri. 

Solo dopo aver consegnato ai 
due spedizionieri i pacchi conte- 
nente merce dal valore di oltre 
30mila euro, la vittima ha scoper- 
to della truffa subita. Mercoledì 
mattina i poliziotti, verificata la 
presenza dei due uomini allog- 
giati in un hotel in via Lulli, han- 
no effettuato un servizio di osser- 
vazione e pedinamento a distan- 
za: dopo averli visti uscire 
dall'hotel e salire a bordo di un 
furgone, li hanno seguiti fino ad 
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arrivare all'ingresso di un’azien- 
da di cosmetici a Biassono, in 
provincia di Monza-Brianza. Gli 
agenti hanno visto il 53enne en- 
trare all’interno dell’area di cari- 
co e scarico merci mentre il 
5lenne, alla guida del furgone 
parcheggiato all’esterno dell’atti- 
vità, entrava pochi minuti dopo 
posizionandolo nei pressi di un 
capannone e, caricati diversi 
bancali di merce all'interno del- 
lo stesso, sono partiti lasciando 
l'azienda. Gli investigatori, men- 
tre seguivano i due uomini, han- 
no contattato il personale 
dell'azienda di cosmetici e, do- 
po aver constatato la truffa appe- 
na consumata, li hanno fermati 
e arrestati a Lissone recuperan- 
do tutta la merce nel furgone. 
Inoltre, a inizio maggio a Vero- 
na, gli agenti della Mobile della 
locale Questura avevano ferma- 
to e indagato in stato di libertà i 
due uomini, entrambi con diver- 
si precedenti a carico, per la ten- 
tata truffa commessa con la stes- 
sa tecnica del “finto corriere” e 
con le stesse modalità di quella 
realizzata a Milano nei confronti 
di un negozio d'abbigliamento. 
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TUTTO MILANO 


(dalle ore 8,30 alle ore 21,00) 


E CENTRO v. Mazzini, 12; v. San Marco, 18; v. A. Saffi, 6; cso di P.ta Ticinese, 98. W NORD v. 
Mercati E MOMPIANI - Via Panigarola - zona 4 E FIAMMINGHINO - Via Fiamminghino - z. 3 Aldini, 108; p.za Prealpi, 3; v. Imbonati, 61; v. Suzzani, 18; v. Melchiorre Gioia, 43. SUD v. Barabino, 
ee E PAPINIANO - Piazza Sant'Agostino - zona 1 E GAETA - Via Gaeta - zona 9 3 ang. v. Omero; v.le Bligny, 23/a; v. Montegani, 4; Ripa di P.ta Ticinese, 99. BM EST v. P. Castaldi, 29; 
88! E PASCARELLA - Via Pascarella - zona 8 E GIUSSANI - Via Giussani - zona 6 v.le Brianza, 23; v. Ponte Nuovo, 40; v. Ila, 1; v.le Rimembranze di Lambrate, 18; p.za Tricolore, 2; 
E A. VENEGONI - Via A. Venegoni - zona 7 E SAN MINIATO - Via San Miniato - zona 9 W MARTINI - PLe Martini - zona 4 (SRI a te Nuo u j $ Siedle Gule S Erei lamor RESO 7 ù 
E BARIGOZZI - Via A. Mazzucotelli - zona 4 E STROZZI - Via Strozzi - zona 6 I PARETO - Via Pareto - zona 8 cso XXII Marzo, 37; v.le Ungheria, 4; v. Venosa, 4, v.le Corsica, 42. W OVEST v. Bergognone, 31; v. 
E B. MARCELLO - Via B. Marcello - zona 3 BI VASARI - Via Vasari - zona 4 BI RANCATI - Via Rancati - zona 2 Inganni, 40; p.za Anita Garibaldi, 8; p.za Axum, 5/3; v. Buonarroti, 5; v. Pergine, 2. 
E BONOLA - Via A. Cechov - zona 8 Domani E VESPRI SICILIANI - Via Vespri siciliani - zona 6 
E EUSTACHI - Va Buzan - zona 3 E BENTIVOGLIO - Via Bentivoglio - zona 7 E VIALE MONZA - Viale Monza - zona 2 Turno notturno (dalle ore 8,30 alle ore 8,30) 
E FAUCHE' - Via Fauchè - zona 8 E BORSI - Via Borsi - zona 6 E VAL DI LEDRO - Via Val di Ledro - zona 9 3 i 7 Tn È 
E GARIGLIANO - Piazza Minniti - zona 9 E CERMENATE - Via Cermenate - zona 5 E VITTORELLI - Via Vittorelli - zona 2 p.za De Angeli 1 ang. via Sacco v.le Famagosta 36; v.le Monza 226; via Stradivari 1; via 
E GRATOSOGLIO SUD - Via Saponaro - zona 5 E DE CAPITANI - Via De Capitani - zona 9 W ZURETTI - Via Zuretti - zona 2 Boccaccio 26; v.le Zara 38; v.le Lucania 6; p.za Cinque Giornate 6; c.so Magenta 96 ang. p.le 
Baracca; p.le Staz. P.ta Genova 5/3 ang. via vigevano 4 


A GAGGIANO UNA SORPRENDENTE CASCINA 


Appuntamenti 


l grandi classici Lana Del Rey Allo Spirit de Milan Torna il Red bazar 
p all’ Ippodromo è la sera dei comici sui Navigli 
della Bettolina 
MUSICA Sul palco dell’Ip- CABARET Il martedì, per EVENTODomenica 9 giu- 


E La Bettolina di Gaggiano (Stra- 
da Statale Nuova, SS494, n.4 - Gag- 
giano) è una secolare e ampia ca- 
scina trasformata in un gioiellino 
in ogni suo spazio: c'è una delizio- 
sa parte ex ricovero di carrozze, 
un moderno cocktail bar sovrasta- 
to da travi centenarie e un'ala, 
ben suddivisa, storicamente desti- 
nata alla somministrazione. Fuori 
un rigoglioso giardino che affon- 
da nella campagna circostante. 
Alessandro Totaro è il deus ex ma- 
china di questo azzeccato proget- 
to, iniziato cinque anni fa e in con- 
tinuo affinamento. In cucina il gio- 
vanissimo Domenico Montanaro 
prepara con una maestria da vete- 
rano i classici della cucina milane- 
se: spiccano risotto con midollo e 
fondo bruno, galletto affumicato 
al ciliegio e tiramisù al pan mei- 
no. Chapeau. (Stefano Corrada) 


podromo La Maura (in- 
gresso da via Ippodromo 
e dal Parco di Trenno in 
base alla tipologia del bi- 
glietto) prosegue il pro- 
gramma degli I-Days Mi- 
lano 2024: arriva una gran- 
de stella della musica in- 
ternazionale: Lana Del 
Rey, la cantautrice di New 
York dallo stile unico, che 
è pronta a condurre il 
pubblico milanese nel 
suo mondo cinematogra- 
fico ed onirico. Ad aprire 
la serata il pianista, com- 
positore e produttore mul- 
tiplatino Dardust e la stel- 
la del pop italiano Clara. 
Il concerto evento inizia 
alle ore 18. Apertura dei 
cancelli e biglietterie alle 
15. 
Questa Sera 
Ippodromo La Maura 


chi vuole ridere e diver- 
tirsi in compagnia, resta 
il giorno più bello della 
settimana. Soprattutto 
per chi frequenta lo Spi- 
rit de Milan con la serata 
“Ca.Bar.Et Boh.Visa. Mi- 
lano 5.0 Musica e caba- 
ret fuori dagli schermi”. 
Quindi mollare il divano 
diventa un imperativo 
da rispettare. Gli eroi del- 
la comicità e della risata, 
con il milanese imbrutti- 
to Germano Lanzoni, sa- 
liranno sul palco intor- 
no alle 22. Musica, risate 
ed emozioni assicurate 
con il cast e gli ospiti a 
sorpresa dello Spirit, in 
una serara da non perde- 
re. Chi ci sarà sul palco 

stavolta? 
Questa sera, ore 22 
Via Bovisasca, 59 


gno 2024 si svolge a Mila- 
no una nuova edizione 
del mercatino il Red Ba- 
zar sul Naviglio, evento 
promosso dagli organizza- 
tori del Sabato di Lambra- 
te in collaborazione con 
l'associazione Zona Dar- 
sena: un colorato market 
en plein air su strada dedi- 
cato al fatto a mano di 
qualità che accoglie oltre 
70 artigiani e illustratori 
da tutta Italia. 
Dalle 12 alle 20, oltre a sco- 
prire gli artigiani e artisti 
del Red Bazar, si possono 
gustare tante diverse pro- 
poste gastronomiche dei 
ristoratori di Zona Darse- 
na, arricchite per l’occa- 
sione da gustosi food 
truck. L'ingresso è libero. 
Domenica 
Zona Darsena 
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SOLUZIONI SU MISURA PER TUTTI 
ompiti estivi e recupero «debiti» 
Costi e offerte per studenti in città 


Lezioni di gruppo o private. E si può scegliere anche la tipologia online. Si va dai 20 euro lora 
in su, a seconda delle necessità. «I ragazzi non sono voti, bisogna stimolare le loro capacità» 


GIGIA PIZZULO 


BI Sono gli ultimi giorni di 
scuola e gli studenti fanno i 
conti con l'insufficienza da re- 
cuperare sul rush finale o con 
la rassegnazione del debito a 
settembre. In entrambi i casi 
occorre porre rimedio, anche 
se cercare un docente nei me- 
si estivi non sembra cosa faci- 


ficoltà scolastiche non solo 
dando contenuti ma inse- 
gnando un metodo di studio 
personalizzato. Le lezioni si 
vendono tendenzialmente a 
pacchetti, quello da 10 ore co- 
sta 290 euro mentre per quel- 
lo da 20 c'è un piccolo sconto 
e costa 560, prezzi iva compre- 
sa. Possono essere fatte in ma- 
niera individuale o a piccoli 


gruppi, quest'ultima è l’opzio- 
ne preferita dalla maggior par- 
te degli studenti». 

Tl 90 per cento di coloro che 
cercano gruppi di compiti per 
recuperare materie, svolgere 
le attività e gli esercizi assegna- 
ti per l'estate, o potenziare 
una disciplina in cui si è un 
po’ carenti, sono delle superio- 
ri. Le materie più gettonate so- 
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no Matematica e Latino. La 
scuola, che si trova in via Kra- 
mer 32 a Milano, resterà aper- 
ta fino ai primi di agosto. Se 
però non si vuole rinunciare a 
trascorrere giugno e luglio 
presso la casa al mare o in 
montagna, e si preferiscono le- 
zioni online, allora si può sce- 
gliere dando un'occhiata ai 
profili dei circa 4100 docenti 


di Milano sul sito www.profes- 
sori,it, selezionabili in base a 
vari criteri: tariffe, commenti, 
lezioni di aiuto, compiti a do- 
micilio o viawebcam. I costi si 
aggirano tra i 30 e i 65 euro 
all'ora. Per coloro invece che 
hanno disturbi dell’apprendi- 
mento o bisogni specialistici, 
DSA e BES, allora c'è “D+ deci- 
samente più affascinante”, un 
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posto dove fare i compiti, spe- 
cialistico, per studenti dalla 
terza elementare alla quinta 
superiore. «Un trampolino 
verso l'autonomia nello stu- 
dio e il benessere emotivo e 
scolastico costruito sul lavoro 
di gruppo. - spiega Valentina 
Secchi che con Angelica Fran- 
zi ha fondato il centro - Facili- 
tiamo l'apprendimento attra- 
verso il supporto dei pari e la 
socializzazione, aiutiamo 
bambini e ragazzi a scrollarsi 
di dosso il senso di incapacità 
spesso assorbito a scuola. Il la- 
vorare in gruppo, oltre a fare i 
compiti per le vacanze, aiuta 
al confronto, a crescere e spes- 
so i grandi insegnano ai picco- 
li e viceversa». I costi si aggira- 
no tra i 20 e i 37 euro per 
un'ora e mezza, dipende dal 
pacchetto e dalla necessità. Il 
13 giugno partirà anche un 
corso per i genitori dei ragazzi 
con Dsa e Bes, cinque lezioni 
per spiegare come aiutare i 
propri figli a superare gli sco- 


le, salvo che non si abbiano 
conoscenze personali. È un 
po’ come districarsi in un gine- 
praio, gli insegnanti che han- 
no una cattedra a scuola non 
sono disponibili perché alle 
prese con gli esami dei propri 
studenti, così bisogna affidar- 
si al “sentito dire” da altre 
mamme. Purtroppo non sem- 
pre i risultati sono quelli spera- 
ti. 

A Milano ci sono i gruppi 
family friendly di aiuto allo stu- 
dio, ce ne sono in ogni zona 
della città, basta solo fare i 
conti con le offerte e il proprio 
portafogli. Sono centri dove 
c'è personale qualificato sia 
per far svolgere i compiti esti- 
vi ai propri ragazzi che per po- 
tenziare o migliorare quelle 
materie dove si ha il debito o 
si hanno lacune. Tra le tante 
c'è “Sei di più” perché come 
dice la titolare Marianna Ven- 


tola «Ogni studente è molto KASA 


più di un voto». E poi aggiun- 
ge: «Aiutiamo a superare le dif- 
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VENERDÌ IL COMPLEANNO DELLA STORICA SALA 


I primi 45 anni dell’Anteo, il cinema che è diventato “comunità” 


Proiezioni speciali e iniziative dedicate alle scuole. Tra gli ospiti Valeria Golino. Una chicca la rassegna dedicata a chi vuole vedere un film col cane 


INVESTIMENTO DI 1 MLD [] 


Regione potenzia 
gli ospedali 


æ La Regione Lombardia ha appro- 
vato in Giunta due provvedimenti, 
proposti dall'assessore al Welfare, 
finalizzati al potenziamento infra- 
strutturale e tecnologico del siste- 
ma sanitario. Con la prima delibera 
- fa sapere Palazzo Lombardia - 
vengono stanziati risorse regionali 
pari a 128,2 milioni a favore delle 
Ats e Asst lombarde per apparec- 
chiature e adeguamenti e bonifiche 
ambientali. 

Il secondo provvedimento, di 1,141 
miliardi di euro, prevede la riparti- 
zione di fondi nazionali su 9 proget- 
ti per la realizzazione o ristruttura- 
zione di presidi ospedalieri strategi- 
ci. In riferimento a questa seconda 
delibera, l'assessore al Welfare Gui- 
do Bertolaso fa sapere che «si tratta 
di progetti strategici con cui inten- 
diamo procedere nel prossimo trien- 
nio sul territorio lombardo». 


MASSIMO DE ANGELIS 


E È arrivato il giorno: buon com- 
pleanno Anteo! Sarà venerdì 7 giu- 
gno la data della grande festa che 
celebra i 45 anni di una realtà dive- 
nuta nel tempo un punto di riferi- 
mento per tutti gli appassionati di 
cinema a Milano. Da sempre assai 
radicato nel tessuto cittadino, in que- 
sti nove lustri di attività Anteo ha co- 
struito una vera e propria comunità, 
tramite un dialogo costante con le 
istituzioni culturali e sociali, quali 
teatri, associazioni e fondazioni, mu- 
sei, festival e università. Inoltre, men- 
tre numerose sale private chiudeva- 
no i battenti, al contrario da via Mi- 
lazzo è partita un'operazione capa- 
ce di inglobare e accorpare cinema 
del capoluogo lombardo. Per cele- 
brare questa ricorrenza venerdì 
prossimo tutte le sale avranno una 
programmazione ad hoc con appun- 
tamenti gratuiti o a prezzo speciale. 
Interverranno ospiti dal mondo del 
cinema e dello spettacolo come Va- 
leria Golino, che saluterà il pubblico 
per l'anteprima del secondo episo- 
dio de “L'Arte della gioia”, serie trat- 
ta dall'omonimo romanzo di Goliar- 
da Sapienza. Presenziano per l’occa- 
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A Milano ci sono i gruppi family friendly di aiuto allo studio, ce ne sono in ogni zona della città 


sione pure Thomas Cailley, sceneg- 
giatore francese del famoso thriller 
“The Animal Kingdom” e il regista 
Gianluca Vassallo insieme a Alessan- 
dra di Pietro che introdurranno la 
proiezione de “Il posto”. In program- 
ma anche l'atteso “Kinds of Kind- 
ness”, nuovo film del visionario Yor- 
gos Lanthimos e la proiezione del 
documentario di Sky Arte “Piero del- 
la Francesca: dal Borgo a Sansepol- 
cro” in collaborazione con il Museo 


Poldi Pezzoli. Interessante la parteci- 
pazione di circa 1500 studenti che 
hanno deciso di trascorrere l’ultimo 
giorno di scuola al cinema, dove tra 
l’altro debutta una novità per gli 
amanti degli animali, ovvero la rasse- 
gna gli aristoPETS dedicata a tutti co- 
loro che sognano di vedere una pelli- 
cola insieme al proprio amico a quat- 
tro zampe. Tante le iniziative per i 
piccoli spettatori che potranno par- 
tecipare ad una sorprendente cac- 


Venerdì tutte le sale avranno una programmazione ad hoc con eventi gratuiti o scontati 
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gli difficili. L'associazione Ali- 
cubi, parola latina che signifi- 
ca “da qualche parte”, organiz- 
za il campus estivo dove oltre 
allo studio si possono svolge- 
re numerose attività che co- 
me sottolinea il presidente 
Mauro Mastronicola «servo- 
no per aiutare a sviluppare le 
varie intelligenze dei ragazzi. 
Ognuno di loro è bravo in 
qualcosa, sta a noi potenziare 
e migliorarne le capacità». Co- 
sto 190 euro a settimana ma 
se si vuole partecipare solo ai 
gruppi dei compiti allora il co- 
sto è di 8 euro l'ora, nell'arco 
della giornata se ne fanno 
due, una al mattino e una al 
pomeriggio. Insomma su Mi- 
lano c'è solo l'imbarazzo della 
scelta, l’obiettivo resta senza 
dubbio quello di stimolare e 
incrementare l'autonomia e 
l'acquisizione di un metodo 
di studio che abbini efficacia 
ad efficienza, ma che soprat- 
tutto porti alla promozione. 
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cia al tesoro per aspiranti spie in er- 
ba, con trucchi, giochi e animazione 
a tema. Per ricordare i 45 anni di 
Anteo, saranno organizzate iniziati- 
ve con finalità sociali presso la Sala 
Teatro e Cinema Fuoricinema per 
Bollate, uno spazio culturale dove di- 
venterà possibile scoprire e condivi- 
dere l’esperienza della settima arte. 
Per la grande festa di Anteo, si terrà 
la proiezione di Buena Vista Social 
Club, l’intramontabile documenta- 
rio di Wim Wenders sulla musica cu- 
bana. La sala sarà aperta a trenta per- 
sone e alla popolazione carceraria. 
Nel corso dei festeggiamenti verran- 
no coinvolte anche le arene estive 
fruibili dal pubblico durante i mesi 
caldi, come Arianteo Incoronata e 
Arianteo Fabbrica del Vapore. 
Nell’omaggio al grande schermo 
non poteva infine mancare un giu- 
sto apporto musicale, con il sound 
che a partire dalle ore 18 invaderà 
via Milazzo e dintorni con un sugge- 
stivo deejay set, accompagnato da 
un aperitivo a cura di Caffè letterario 
e dai cocktail inediti di MIRO Oste- 
ria del Cinema. Ce n'è davvero per 
ogni gusto in una giornata da non 
perdere. 
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In Gallura ci teniamo alla natura. E la conserviamo intatta, HOTELS & RESORTS 


perché per noi, 5 stelle vuol dire anche tanta libertà, una caletta tutta 
per te, l'ospitalità più vera. Scopri il Nord Sardegna in uno dei Top 25 
Resort in Europa per Condé Nast Traveler. Il Resort Valle dell'Erica ic 
fa parte di Delphina hotels & resorts. Premiati entrambi ai World Travel 
«DI Awards come Resort più Green d'Europa e Gruppo Alberghiero NELLE MIGLIORI 
Scopri il Protocollo Indipendente più Green al Mondo. AGENZIE DI VIAGGIO. 
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